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BRUCIANTE SCONFITTA DEI CANDIDATI SOSTENUTI DA FANFANI E DA SCELBA 

Gronchi Presidente della Repubblica 
/ / presidente della Camera ha avuto 658 voti contro 70 per Einaudi e 92 schede bianche - / 308 voti delle sinistre hanno deciso la 
vittoria di Gronchi, a cui, anche nelVultimo scrutinio, i più faziosi tra i de hanno negato il voto - Un grande applauso saluta relezione 

« Proclamo eletto Pres idente della Repubblica l 'onorevole 
dottor Giovanni Gronchi ». Con queste parole il vice-Presi
dente dell:» Camera, on. Leene, ha annunciato ieri alla 
•lisemblea dei senatori, dei deputat i e dei delegati regio
nali il nome del nuovo Capo dello Stato italiano, dopo aver 
comunicato l'esito della o.uarta votazione a scrutinio segreto: 

PRESENTI E VOTANTI 833 
MAGGIORANZA NECESSARIA 422 

HANNO OTTENUTO V O T I : 
GRONCHI 658 
EINAUDI 70 
VOTI DISPERSI 11 
SCHEDE EIANCHE 92 
SCHEDE NULLE 2 

Hanno votate pe r Gronchi i comunisti, i socialisti, gli 
;ndipendenti di sinistra, hi g lande maggioranza dei demo-
crisiiani e una par te dei monarchici . Hanno votato per Einau
di i part i t i minori e qualche democristiano. Hanno votato 
.scheda bianca o hanno disperso i voti, i fascisti, alcuni demo. 
cristiani e alcuni monarchici. Dal risultato del \ o t o appare 
chiaro che le trecento e più schede delle sinistre sono state 
determinant i per l 'elezione del nuovo Presidente. 

Quando Leone ha pronunciato la formula della procla
mazione, tutta l 'assemblea era in piedi. C'è stato un attimo 
ui sospensione poi, da sinistra, è cominciato a scrosciare 
un applaudo che ben presto ha trascinato gli altri settori 
deìIVssomblea m una lunghissima ovazione. In silenzio 
sono rimasti i missini e pai te dei monarchici. 

Al b a i c i del governo, dopo molte esitazioni, Sceiba si è 
associato con freddezza alla manifestazione di plauso e sol
tanto allora i ministri e i sottosegretari, che e ran r imast i 
con le braccia ligule e lo sguardo rivolto in basso, hanno 
battuto le mani senza convinzione. Il presidente del Con
siglio ha c e l a t o di applaudire dopo qualche secondo, men
tre ancora dalla gradinata dei banchi, dalle scalette e dal-
! "emiciclo completamente gremiti il tumore degli applausi 
Saliva alle tr ibune. Una voce da sinistra ha gridato: « Viva 
H. Repubblica! Viva l 'Italia >• 

Questa scena, i l luminata dai 
fasci di luce dei riflettori per 
le r iprese televisive e cine
matografiche, si è prolungata 
per qualche minuto . Gli ap
plausi p iù caldi venivano dal

la sinistra, ment i e alla som
mità della « montagna » gli 
at tuali capi della DC, da Fan-
fan i a Moro, a Rumor e a Gui . 
s tando proprio di fronte a 
Sceiba, si comportavano esal-

D giudizio di Tonila!» 
/ comunisti si augurano che l'evidente sconfitta 
della faziosità clericale e governativa possa essere 
l'inizio dì un ritorno a una normalità di rapporti 
democratici fra tutti i partiti, e che sotto l'egida 
del nuovo Presidente vengano assicurati la piena 
attuazione e il rispetto scrupoloso della Costituzione 

Il compagno Palmiro To
gliatti ha fatto all'C'nifù !a 
^o^neiiie flichiara7Ìoiic sul-
1 "ole/ione del Presidente del
la Repubblica: 

i Noi comunisti salutia
mo, prima di tutto, il fatto 
« he il nuovo Precidente del
la Repubblica >ia stato elet
to con una lanra, ini ponente 
niairzioran/a «li \ o t i . L* un 
-e^'iio di solidità del regime 
democratico par lamentare e 
per que-to « i rallegra. 

Il no-tro «rruppo M è at
tenuto. uri!.- -u< (<--ivc \fl-

II comparso Tosliatti 
a Montecitorio 

entra 

prò* Oilrn li A libiamo flato 
dappr ima i n o - m voti com
patti .i 1 « ' t r i t i lo I*.«rn e la 
jraml«" afferai i/.ono «"he ha 
a\;u«» liio.:o ^,ii MIO nenie 
rimano < «mo n«òi!«* o - u n i 
ficativo fallo ;KI!,I \ ; Ì . I fili
la hVp:i!>!>ì>< a. 

In Mellito, a pa rure .lai 
secondo *< ratina*, nel qua
le votammo. in atti «a. *< he-
<ia Inaura, -i feto strada li 
nome dell'onorevole Gio \an 
ni Gronchi, in aper to con
t ra l to con il candidato uffi

ciale della Democrazia cr i 
s t iana e del governo. Deci
demmo di favorire qiitMa 
candida tura , «sia per le qua
lità del candidato, quanto 
perchè non «olo n o n S l P r e " 
>entava legato a strette po
r z i o n i di part i to, ma ogget
t ivamente a*->umcva u n a 
funzione qua«Ì di rot tura di 
queste posizioni. Sul nome 
dell'oli. Gronchi confluiro
no quindi una parte dei no
stri \ o t i al terzo scrutinio e 
tutti i voti al quarto, che fu 
deci-ivo. 

Oggi è soprat tut to «la sot
tolineare lo -oacco Mihìio in 
modo clamoroso dal s r u p p o 
ciirigen te Seelba-Fanfa nì-Sa-
ragat . Questo gruppo, pur 
c*-endo nel «no interno di-
TÌ-O da sciovie e rivalità in
superabili . avrebbe voluto 
d a r e alla «celta del Preci
dente la consueta impronta 
di faziosità e M ii io^f sen
za tener conto né delle opi
nioni c> intenti nel par t i to 
demorrictiano. n«\ in par t i 
colare. dei 300 deputat i del
la ->ini»tra. e he - iedono in 
Par lamento in rappresentan
za di 10 milioni di c i t tadi
ni. Il piano fazioso di que
sto jrruppo reazionario è 
Maio «pezzato dal Par la
men to : non optante che in 
modo inammi^ibik- e of
fensivo per l 'Italia <i , , i a 
perfino cercato di far pe-
-are «ni par lamentar i Ja vo
lontà. vera o prcte-a. di un 
coverno straniero. I a Do-
motrazia cri- l iana «• - tata 
«o-tretta a pie^ar-i . r iu-ccn-
<lo ciotto un nomo vcr-o cui 
potevano confluire rot i da 
tinti i -onori. I parti i ini *a-
t.'.liti del governo clericale 
ancora una vol t i hanno 
avuto la prova ch<* il loro 
-erv i!i-mo li condanna a 
-comparire Jeiroralm ente 
dalla -cena politica. 

I comuni-li «i auzu r ano 
che qno-ta evidente -confit
ta della fazio-nà clericale 
o j n v o r n a m a po--a e—ere 
l'inizio di un ritorno a una 
normalità di rapport i de
mocratici fra tutti i part i t i , 
e elio MHIO l'egida del nuo
vo Prc-idonto vendano a—i-
« urati la pn'na at tuazione 
e il n«potto -crupo!o-o del
la ( o-titu/:ono repubbli
cana -. 

tamente come il presidente 
del Consiglio. 

Ristabilitoci il silenzio, Leo
ne si è seduto e ha annun
ciato che si sarebbe recato col 
Presidente del Senato a co
municare all 'eletto il risultato 
della volizione, presentando
gli il processo verbale della 
ceduta che fa fede dell 'avve
nuta elezione e ne costituisce 
la ratifica. Quindi, il segre
tario Mazza ha letto il pro
cesso verbale e l 'assemblea, 
approvatolo per acclamazione 
si è sciolta alle 17,40. 

Questo l'atto conclusivo del
la solennissima seduta. Ma 
ancor pr ima della proclama
zione ufficiale, l 'assemblea 
aveva tr ibutato al nuovo Ca
po dello Stato un saluto plau
dente part icolarmente caloro
so, quando l'on. Gronchi, che 
aveva voluta procedere egli 
stesso allo scrutinio, aveva 
letto la 422' scheda con il 
suo nome. Già da qualche 
minuto capannelli di parla
mentar i si e ran raccolti in
torno ai colleglli che facevano 
il computo dei voti. 

Il risultato della votazione 
era scontato, m a tutti aspet
tavano il momento in cui 
Gronchi, toccando la maggio
ranza prescri t ta di 422 voti, 
sarebbe stato non più il Pre
sidente della Camera ma il 
Ccpo dello Stato. Questo mo
mento è giunto alle 17,05; le 
poche .schede che mancavano 
a Gronchi per essere eletto 
erano state prat icamente con
tate ad alta voce nell 'aula. 
Sicché quando Gronchi, per 
la 422* volta, ha de t to : «Gron
chi», la sinistra è scattata in 
piedi in u n applauso frago
roso. Dopo u n a t t imo di in
certezza, anche dal centro son 
cominciati i ba t t imani dila
gando verso la dest ra dove, 
però, una par te dei monar
chici e missini, si sono limi
tati a levarsi in piedi. 

Sceiba si è alzato anch'egli 
con un sorriso di circostanza, 
seguito lentamente dai mini
stri e dai sottosegretari. Que
sto è s ta 'o però un semplice 
gesto di deferenza giacché né 
il presidente del Consiglio né 
gli altri membr i del governo 
si sono associati all 'applauso. 
L'immobilità e la freddezza 
di quella c inquant ina t ra mi
nistri e sottosegretari che sta
vano al centro dell 'aula, illu
minat i vividamente dai riflet
tori. facevano uno strano con
trasto con l 'atmosfera di en
tusiasmo che dominava l 'as
semblea, c«in le s t re t te di ma
no che Merzagora. i vice-
Presidenti delle due Camere 
e i segretari davano a Gio
vanni Gronchi. Neppure un 
ministro si è rivolto a guar
dare il Presidente eletto con 
sì largo suffragio. 

Cessato l 'applauso dei par
lamentari , si sono levati m 
piedi, m segno di omaggio e 
di plauso, i giornalisti italiani 
e stranieri che gremivano le 
tr ibune della s tampa. Al ri
suonare di questi applausi 
anche il pubblico, .«errato co
me non mai nelle t r ibune, ha 
cominciato ad applaudire; i 
commessi sono intervenuti 
bonariamente e di mala vo
glia. per imporre il rispetto 
della norma che vieta a chiun
que assista alle sedute parla
mentari di fare alcun cenno 
di as=enso o di dissenso. Gron
chi, in piedi, ha risposto con 
un inchino al saluto dei gior
nalisti e del pubblico. Grida 
dì evviva alla Repubblica, al 
nuovo Presidente e all 'Italia 
fon sorte dai settori di sini
stra, muovendo a nuovi ap-

(Continua in 8 paje. 8. col > 

La Camera nel momento in cui, terminato lo sposilo dei voli, l'on- O.ronchl si allontano, dall'aula, lasciando al vicepresidente Lfone (che si vede seduto a l suo posto) Il compito di\ 
proclamare la sua elezione a Presidente della Ilepubblloa. I deputati di sinistra e del centro applaudono in piedi il nuovo Capo dello Stato (nella, foto già fuori quadro, essendosi allon
tanalo dalla, porla alla destra del banco della presidenza verso cui stanno guardando l deputati). Gli unici a rimanere ostentatamente seduti sono i ministri Martino, Sceiba e Ponti 

• i i i — - - • — • - — ' 

Diciotto ore di vane manovre di sceiba e fanfani 
culminate nell'umiliante ricatto delle "commesse,, 

I tentativi per far ritirare la candidatura di Gronchi - Fallito il ripiegamento su Einaudi e Segni - I purtUini e le destre scomparsi 
All'ultim'ora la direzione clericale accetta la candidatura Gronchi per non farla passare coi soli voti delle sinistre e degli oppositori de 

Qualche giornale romano 
ha diffuso ieri sera la not i
zia di prossime dimissioni di 
Fanfani, di un congresso d e 
mocristiano straordinario, di 
certa crisi del governo Scei
ba, come conseguenze della 
sconfitta — di incalcolabili 
proporzioni — subita dal se
gretario della DC e dal P r e 
sidente del Consiglio nella 
battaglia che ha portato lo 
on. Giovanni Gronchi alla 
Presidenza della Repubblica 
i taliana. Se queste notizie 
abbiano fondamento non si 
sa (anche se le dimissioni 
di Sceiba nelle mani de l nuo 
vo Presidente sono formal
mente inevitabili) . Neppure si 
sa se meri t i credito la voce 
di una imminente uscita del 
PSDI dal governo. Quel che 
è certo è che la sconfitta di 
Fanfani e Sceiba e del qua
dr ipar t i to è stala, parallela
mente alla costante iniziati
va delle sinistre, l 'elemento 
che ha caratterizzato in modo 
clamoroso le ult ime 36 ore 

L'esito del terzo scrutinio 
ha fin dalia notte scorsa co
stituito una spina che Fan
fani e Scelba non son più 
riusciti a togliersi dal fianco. 
Quel r isultato significava che, 
sul'.a carta , la elezione di 
Gronchi — in contrapposto 
ai candidati fanfaniani e go
vernativi — era eia possi
bile. quasi un fatto compiu

to : i 281 voti raccolti da 
Gronchi , col concorso delle 
minoranze democristiane, dei 
socialisti e di un certo nu
mero di comunisti, diventa
vano più di 422 se vi si som
mava la gran par te dei voti 
comunisti espressi ancora in 
schede bianche. 

La stampa governativa e bor
ghese ha mostrato di render 
sene perfettamente conto, u -
scendo ieri mattina con t 
commenti più a l larmat i , e 
suggerendo le più diverse so
luzioni pur di impedire la 
elezione dell 'onorevole Gron
chi. « Non si capisce come 
si possa def.nire una carica 
cosi qualificata — ha scritto 
il cattolico Quotidiano — 
contro le deliberazioni dei 
Part i to , anzi con i voti dei 
suoi avversa"! >K « Fanfani e 
i suoi amici non vogliono 
Gronchi — ha scritto la 
" Stampa " — e neppure E i 
naudi: in ent rambi i casi su
birebbero la più grossa scon
fitta della propria carr iera >». 

"Concen t ra re i voti sull 'on. 
Gronchi — ha scritto il l ibe
rale Panfilo Gentile sul « Cor
riere .» — significherebbe un 
premio dato ai ribelli, una r e -
=a della maggioranza alla m i 
noranza... Non resta che t r o 
vare l'accordo su un nome 
diverso. Se nemmeno questa 
soluzione fos-e trovata, sa reb
be inevitabile la vit toria di 

L'on. Gronchi, nel suo stadio 
e ai giornalisti 

di Montecitorio, rilascia le sue prime dichiarazioni alla radio 
dopo ls elezion e a Presidente della RepabMica 

quel candidato che ottenesse 
i voti dei socialcomunisti i>! 

Dalle prime ore della ma t 
tina fino a poco prima del 
voto finale, nessuno sforzo ò 
stato infatti risparmiato da 
Fanfani e Sceiba per cercare 
di risalire la china, comporre 
una qualsiasi maggioranza, 
impedire l'elezione di Gron
chi. Sceiba ha avuto un en 
nesimo colloquio con lo stesso 
Gronchi per invitarlo a r i t i 
rare la candidatura, r icevsn 
done ovviamente lo stesso r i 
fiuto che già Fanfani aveva 
ricevuto la notte prima. 
Quando questa strada è a p 
parsa impraticabile, lo sforzo 
di Sceiba e Fanfani si è r i 
volto a cercar di r i t rovare una 
unità quadripar t i ta at torno al 
nome di Einaudi." un nome 
che era stato esposto a una 
cattiva sorte fino a quel m o 
mento, e che i part i t ini h a n 
no voluto abbassare — ed è 
stato il loro peggior torto —- a 
s t rumento del governo. Un 
incontro quadr ipar t i to non si 
è potuto però neppure tenere, 
dato •< il caos >» — come ha 
riferito ai socialdemocratici 
l'on. Elisabetta Conci — che 
regnava ai vertici della D. C. 
Per avanzare in qualche m o 
do ] a candidatura di Einaudi 
si è ricorsi a uri al t ro sistema: 
si e chiesto a Merzagora di r i 
nunciare pubblicamente alla 
sua candidatura indicando in 
Einaudi l 'uomo at torno a! 
quale avrebbe potuto racco
gliersi quella maggioranza 
che allo stesso Merzagora era 
mancata. Socialdemocratici e 
liberali facevano propria la 
candidatura Einaudi ; ma 
quello di Merzagora doveva 
solo rivelarsi come l 'ultimo 
gesto anacronistico e inop
portuno chiesto dalla D. C-
al Presidente del Senato . 

La candidatura di Einaudi, 
infatti, non ha trovato nes 
suna fortuna nella riunione 
plenaria che, nella tarda ma t 
tina, i gruppi par lamentar i 
democristiani hanno tenuto. 
Questa r iunione ha segnato, 
per Fanfani e Sceiba, l 'ultima 
sconfitta. L'on. Andreott i ha 
notato che, assai probabil
mente. Einaudi avrebbe fini
to per subire la sorte di 
Merzagora: semmai, Fanfani 
avrebbe dovuto pensarci p r i 
ma- I rappresentant i delle m i 
noranze democristiane non 
hanno nascosto che non vi 
era ' ormai che una via per 
Fanfani e Sceiba: accettare 
la candidatura Gronchi. 

Ed è forse a questo punto 
che l 'avversione giurata del 
segretario della D.C. e d^l 
Presidente del Consiglio alla 
candidatura Gronchi ^i è pa

lesata nel modo più b r u t a 
le. Nella speranza di far con
vergere i voti, se non su E i 
naudi, almeno su Segni, è s ta
ta raccolta e portata in seno 
ai gruppi la voce di una ost i
lità americana alla elezione 
di Gronchi. Il sottosegreta
rio agli esteri, on. Benvenu
ti, è stato il protagonista di 
questo episodio. Egli ha d i 
chiarato che « fremeva d 'or
rore » al solo pensiero dei 
dispacci che sarebbero per 
venuti sul tavolo del min i 
stero degli esteri in caso eli 

Il sottosegretario agli Esteri 
Bcnvenntl ha dichiarato ieri 
mattina alta assemblo» dei 
gruppi d. e. che • fremeva 
d'orrore » al pensiero delle 
reazioni americane ad ana 
elezione di Gronchi e ha pre-
annnnriato le sae dimissioni 
se tale eventualità si (osse 
verificata. Sl attende, ora. che 
il sottosegretario Benvenuti 
tenga fede alle sue parole 

una - vittoria comunista >» 
realizzata con la elezione di 
Gronchi. Benvenuti ha sog
giunto che egli si sarebbe d i 
messo (e lo stesso ha fatto 
intendere Scalfaro) se Gron
chi fosse stato eletto. Se ora 
Benvenuti si dimetterà si 
ignora: certo è, invece, che le 
sue parole non hanno fatto 
che riecheggiare gli incredi
bili concetti espressi già il 
giorno avanti da Scelba e ri

feriti dalla •( S tampa n di T o 
rino in questi te rmini : « E ' 
chiaro che, se Gronchi r iesce 
eletto con j voti delle s in i 
stre, contro le indicazioni dei 
dirigenti del nostro part i to , 
ci t roveremo davant i a con
seguenze di es t rema gravi tà . 
Siate sicuri che una s i tuazio
ne di questo genero farebbe 
perdere al nostro Paese, sul 
piano internazionale, molto 
del prestigio che ha cosi fa t i 
cosamente riconquistato. A v e 
te visto con quanta at tenzio
ne i rappresentanti d ip loma
tici stanno seguendo queste 
votizioni? ». Il ricatto delle 
« commesse >• spostato dalle 
fabbriche al Par lamento , in
somma! 

I gruppi democristiani h a n 
no reagito al discorso di 
Benvenuti , che è stato zittito. 
Lo stesso Scelba ha dovuto 
prender la parola e smentire 
che esistesse un qualsiasi v e 
to americano alla elezione di 
questo o quel candidato. A 
sua volta Fanfani, ormai r i 
dotto con le spalle al muro , 
ha preso la parola per lasciar 
libero il gruppo di decidere 
sulla scelta del candidato. I 
conti ormai e rano semplici: 
né su Einaudi , nò su Segni, 
né su un al tro democris t ia
no, avrebbe potuto realizzarsi 
alcuna maggioranza. Far p r o 
pria la candidatura di G r o n 
chi era Tunica s t rada ancora 
aperta. 

E cosi, al le o^e 15, un co
municato ANSA ha informato 
che i gruppi democristiani 
avevano, a maggioranza e 
cioè senza unanimità, indica
to in Gronchi il proprio can 
didato. Più tardi si è appre

so che, su 300 votanti , ben 130 
democristiani si sono espressi 
in seno a l gruppo contro la 
candidatura Gronchi . E nep
pure dopo il voto dei gruppi 
fanfaniani e scelbiani hanno 
del tut to saputo incassare: lo 
esito del voto, e l 'atmosfera 
stessa in cui è stato espresso, 
ne hanno offerto l 'ult ima t e -
timonianza. 

Se dai 658 voti ot tenuti da 
Gronchi si sottraggono i 308 
voti dei comunisti , dei socia
listi, e degli indipendenti di 
sinistra, ne risulta che gli a'.-
tri voti in favore di Gronchi 
sono stati 350. Questo signifi
ca, pr ima di tut to, che i voti 
della sinistra sono stati de t e r 
minant i per l'elezione del 
nuovo Presidente , poiché 350 
voti sono di 72 voti al di sot
to della necessaria maggio
ranza <422). Ma questo s igni
fica, anche, che circa 50 d e 
mocristiani sicuramente non 
hanno votato per Gronchi. Il 
gruppo democrist iano conta 
384 voti, infatti; e risulta che, 
ol tre a singoli senatori , un.» 
pa r te dei monarchici ha vota
to Gronchi. 

I "0 voti Der Einaudi noa 
sono solo voti dei part i t ini , 
ma anche di alcuni democr i 
st iani : e cosi le schede b i an 
che, in gran pa r t e monarch i 
che e fasciste, sono anche di 
altri democristiani. Secondo 
un commento dell 'agenzia fan-
fi ninna « Italia », anzi, ben 
115 o 130 democristiani a-
vrebbero votato contro Gron
chi. in quan to tu t te le destra 
avrebbero votato in suo fa-
'.ore (le schede bianche sa-

(Continua In 8. pag. 9. eol.> . 

Il Consiglio tornii naie di Roma 
salala il nuovo Capo dello Sialo 
Il Consiglio comunale di Ro-

mn, in segno di reverente omag
gio verso il nuovo Presidente 
della Repubblica, ha sospeso 
ieri sera la sua seduta, acco
gliendo con un caldo applauso 
le parole pronunciate dal Sin
daco. poco dopo lo svolgimen
to delle interrogazioni all'or
dine del giorno. 

« Sono certo — ha detto il 
prof. Rcbccchmi — di inter
pretare, con il vostro senti
mento. quello dell'intera citta
dinanza romana, rivolgendo al 
nuovo Capo dello Stato un re
verente «aiuto e formulando 
l'auspicio di sempre più alte 
soddisfazioni per la sua nobile 
persona, nel quadro delle mag
giori fortune della Patria ». Il 
Sindaco ha concluso il suo bre

ve discorso inviando anche il 
saluto del Consiglio comunale 
al Presidente uscente Luigi Ei
naudi. 

Alle parole del Sindaco si 
sono associati i rappresentanti 
di tutti i gTuppi del Consi
glio: Libotte e Carrara (d.c>, 
Avallone (monarchico laurino), 
Turchi (Lista cittadina), Au
reli (msi), Cattant «pU), Bor-
ruso (pri) e Salminci (psdì). 
La proposta del l 'aw. Libotte 
per la sospensione della sedu
ta è stata accolta da tutti i 
gruppi, con la sola eccezione 
del consigliere d.c. Lombardi. 

Poco prima dell'inizio della 
seduta, la Giunta comunale 
aveva inviato all'on. Giovanni 
Gronchi un telegramma di sa
luto augurale, 
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LA "FUMATA BIANCA» A PALAZZO MONTECITORIO 
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«FEDELTÀ' ALLA REPUBBLICA E OSSERVANZA DELLA COSTITUZIONE» 

V i l maggio Gronchi giurerà 
dinanzi alle due Camere riunire 

Come il nuovo Capo dello Stato ha ricevuto l'annuncio della sua elezione. - // 9 maggio 

si dovrà eleggere il nuovo presidente della Camera - Il 12 le dimissioni del governo 

T r e m i n u t i d o p o Ja p r o d a . 
iP.izione in a u l a , il n u o v o P r e -
.-idcnte de l l a R e p u b b l i c a h a 
n c e v u t o n e l s u o a t t u a l e a p 
p a r t a m e n t o di p r e s i d e n t e del
ia C a m e r a a M o n t e c i t o r i o il 
\ e r b a l e de l l a s t o r i c a s e d u t a . 
Ki-so gli è s t a t o r e c a t o d a u n a 
d e l e g a z i o n e c o m p o s t a da l vi-
< r p r e s i d e n t e a n z i a n o d e l l a 
C a m e r a , o n . L e o n e , da l p i e -
.-niente de l S e n a t o M e r l a s e 
l a e d a i s e g r e t a r i g e n e r a l i dei 
d u e r a m i de l P a r l a m e n t o . 

I l v i c e p r e s i d e n t e L e o n e 

d u n q u e , d e p u t a t i e s e n a t o r i 
si r i u n i r a n n o n u o v a m e n t e ne l 
la « r a n d e a u l a , c h e h a n n o d a 
p o c h e o r e , l a sc ia to , p e r assi
s t e r e a l l a c e r i m o n i a del giu
r a m e n t o , 

L ' o n . G r o n c h i s a r à r i l eva to 
ne l l a s u a a b i t a z i o n e di Via 
C a r l o Fon, su l la N o m e n t a n a , 
da l s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
C a m e r a , a v v . P i e r m a n i , e a 
b o r d o d i u n ' a u t o m o b i l e p i e s i -
dei iz ia le s c o r t a t a d a ca r ab i 
n ie r i e a g e n t i d i polizia m o 
tocicl is t i , r a g g i u n g e r à 11 pa-

Q u e l l o de l l a e lez ione de l 
n u o v o P r e s i d e n t e de i la Ca
m e r a è un p r o b l e m a a n o h e 
esso ind i f fe r ib i le , d a risol
v e r e , a l m a s s i m o , n e l g i ro di 
d u e g io rn i . L e C a m e r e , in
fa t t i , n o n possono r i u n i r s i 
c h e so t to la d i r ez ione de l lo
ro P r e s i d e n t e o di u n o de i 
Vice P r e s i d e n t i , in v i r t ù , pe
r ò . di u n a d e l e g a de l P r e s i 
d e n t e . L ' o n . G r o n c h i d o v r à 
pe rc iò e s s e r e sos t i tu i to e n t r o 
la s e r a de l 10 m a g g i o . 

Q u e s t a d a t a fissa r a p p r e 
s e n t e r à u n a l t r o t o r m e n t o pe r 
F a n f a n i , p e r Sce iba e p e r i 
p n r t i t i n l : n o n sono, in fa t t i , 
le c a n d i d a t u r e a d i f e t t a r e . 
A n z i , a sole poche o r e dal 
pas sagg io d e l l ' o n . G r o n c h i 
d a M o n t e c i t o r i o al Q u i r i n a 
le , le c a n d i d a t u r e a v a n z a t e 
in v i a ufficiosa in c a m p o go
v e r n a t i v o s o n o q u a t t r o ; que l l a 
d e l l ' a t t u a l e Vice P r e s i d e n t e 
d.c. L e o n e , de l l i be ra l e M a r 
t ino , de l s o c i a l d e m o c r a t i c o 

Pao lo Rossi , e t e r n a m e n t e a 
caccia d i qua lcosa p e r .sentirsi 
i m p o r t a n t e , e del r e p u b b l i c a 
n o P a c c i a i d i . 

M a ieri s e ra , l 'on. Moro , ca
po-gruppo d . c , h a i n o p i n a t a 
m e n t e a v a n z a t o a n c h ' e g l i la 
p r o p r i a c a n d i d a t u r a . Egli h o 
infat t i m i n a c c i a t o di d ime t 
ters i d a l l ' a t t u a l e i n c a r i c o , 
p r e n d e n d o a p r e t e s t o l ' ind .se i -
pl ina d i m o s t r a t a da i d e p u t a t i 
d.c. in occas ione de l le r ecen t i 
vo taz ion i . L a v e r i t à è — s e 
condo p e r s o n e v i c ine , a n c h e se 
non m o l t o a m i c h e a l l ' on . Mo
ro — che il c a p o - g r u p p o d.c 
v o r r e b b e d i m e t t e r s i pe r d a r e 
la sca la t a a l l a p r e s i d e n z a del
la C a m e r a . 

Res t a d a v e d e r e c o m e r e a 
g i r a n n o i p a r t i t i n l a q u e s t a 
t e m p e s t i v a offensiva d e l l a DC 
e in q u a l i cond iz ion i p o t r à 
g i u n g e r e a q u e s t o n u o v o t r a 
g u a r d o il g ià d i s fa t to q u a d r i -
p a r t i t o . P e r la n o m i n a de l 

L'on. Gronch i , con 11 sen . M e r z a g o r a a l l a s u a des t ra , m e n t r e p r o c e d e al lo &no;,lio «lei voti 

fatti n e c e s s a r i a la m a g g i o r a n 
za a s s o l u t a de i v o t i , c o m p u 
t a n d o f ra i v o t a n t i a n c h e le 
s chede b i a n c h e . C o m e si r i 
c o r d e r à , l ' on . G r o n c h i fu e le t 
to P r e s i d e n t e de l l a C a m e r a il 
25 g i u g n o 1953 con 273 vo t i . 

P r e s i d e n t e de l la C a m e r a è i n - ' m e n t r e la m a g g i o r a n z a a s so 

l u t a n e c e s s a r i a su i 505 p r e 
sen t i e r a d i 253 v o t i . S t a v o l 
t a . p e r ò , i p r e s e n t i s a r a n n o 
m o l t i d i p i ù , p e r c u i il a u o -
rum si a g g i r e r à i n t o r n o a i 285-
290 e d i f f i c i lmen te ' sol i de
m o c r i s t i a n i , c h e s o n o 2 0 1 , r iu
s c i r a n n o a d i m p o r r e a p r i m o 

s c r u t i n i o u n l o i o P r e s i d e n t e . 
S a r à q u i n d i n e c e s s a r i o u n ac
c o r d o c o n a l t r e f o r z e . I n ca so 
c o n t r a r i o s i d o v r à r i c o r r e r e 
a l b a l l o t t a g g i o f ra i d u e c a n 
d i d a t i c h e a v r a n n o r a c c o l t o 
il m a g g i o r n u m e r o di suf
f r a g i . 

CRONACA DI DUE NOTTI E DUE GIORNI TEMPESTOSI PER I DEMOCRISTIANI 

Quando si era già delineato il risultato del voto 
un commesso ha portato all'on. Sceiba un "Cynar,, 
I giornalisti governativi avevano già preparato ì loro "pezzi,, sul candidato di Fanfani - Affannosi intrighi notturni dei 
dirigenti d.c. - "Ricordate la fine di Ruini ?„ - La segretaria del Gruppo democristiano esclama : "Nella D.C. regna il caos,, 

L'anibnsriii trh-e a m e r i c a n a Luce en t ra , p iu t tos to moglu, a. 
Montec i tor io . fSa. già che i suol amici Scellm. Fanfani e Sn-

raKivt non l 'hanno spun ta t a 

! * • 

— c o m e vuo le l a p ra s s i cos t i 
t uz iona le — h a asso l to a l com
p i to di l egge re a d a l t a voce , 
s econdo la f o r m u l a d i r i to , il 
v e r b a l e ; d o p o di che lo h a 
c o n s e g n a t o a l neo -e l e t t o , p ro
n u n c i a n d o b r e v i p a r o l e d i fe
l ic i taz ioni e d i a u g u r i o . S u b i 
to d o p o , il p r e s i d e n t e M e r z a -
gora h a e sp re s so a l n u o v o Ca-
jX) d e l l o S t a t o l e fe l ic i taz ioni 
d e l l ' A s b e m b l e a d i r a l a z z o M a 
d a m a . 

Ces sa t i gli a p p l a u s i che h a n 
n o c o n c l u s o la c e r i m o n i a , l 'o
n o r e v o l e G r o n c h i h a d ich ia 
r a t o d i a c c e t t a r e il vo to d e l 
P a r l a m e n t o , a g g i u n g e n d o : 
« N o n è il m o m e n t o de l le pa 
r o l e ; d e d i c h e r ò o g n i m i a for
r a a l s e rv i z io de l P a e s e n e l 
r i s p e t t o de l l a C o s t i t u z i o n e » 

L ' o n . G r o n c h i è q u i n d i sce
r o n e l s u o s t u d i o p r i v a t o , do
v e h a v o l u t o r i c e v e r e i n n a n z i 
t u t t o i g i o r n a l i s t i pol i t ic i e 
p a r l a m e n t a r i a c c r e d i t a t i p r e s 
so le d u e C a m e r e e il gove r 
n o . Il C a p o d e l l o S t a t o si è 
i n t r a t t e n u t o a f f a b i l m e n t e con 
tu t t i i g i o r n a l i s t i . « S o n o lie
to e s b i g o t t i t o — eg l i h a det 
to — m a h o la c o n s a p e v o l e z 
za de l g r a v e c o m p i t o c h e m i 
a s p e t t a . Lasc io con g r a n d e 
r i m p i a n t o q u e s t o ufficio c h e 
hn t e n u t o p e r s e t t e a n n i . H o 
t r a t t e n u t o la m i a c o m m o z i o 
n e p e r l ' i s t in t ivo p u d o r e c h e 
si h a ne l m a n i f e s t a r e i p r o 
p r i s e n t i m e n t i ». N e l conge 
d a r s i d a i g i o r n a l i s t i , l ' o n o r e -
\ o ì o G r o n c h i a p p a r i v a , p e r ò . 
v i s i b i l m e n t e e m o z i o n a t o e si 
è r i p r o m e s s o di i n c o n t r a r s i 
n u o v a m e n t e con ess i in a l t r a 
occas ione , p r i m a d i a s s u m e 
re il s u o a l t i s s i m o inca r i co , 
p e r p o t e r r i c o r d a r e la colla
b o r a z i o n e p r e s t a t a g l i da l l a 
- ' a m p a p a r l a m e n t a r e n e g l i 
a n n i t r a sco r s i a M o n t e c i t o r i o . 

L ' o n . G r o n c h i è poi r i sa l i to 
Tirile s u e s t r n z e e ou i h a ri
c e v u t o i v i ce n ' o s i den t i de l -
:.T C a m e r a T n r g e t t i . D ' O n o 
frio e M a c r e h i . i « e g r o t a n e 
i q u e s t o r i , il n r i m o C a p o de l 
lo S ' a t o s en . De Nieo' .a. l'eeio-
i c v o l e S c e ì b a e il cn! ' ,o=eere-
t a r i o S c a l f a r o . S c e i b a , r i v o l 
g e n d o s i a G r o n c h i , s i è a u g u 
r a t o c h e « il S i g n o r e Io a s s i 
s t a » : G r o n c h i , d i r i m a n d o , 
h a r i c o r d a t o la v e c c h i a a m i 
cizia c h e n e l p a s s a t o l o h a 
l e g a t o a S c e i b a , h a e s p r e s s o 
la c r e d e n z a c h e « c o n l ' a i u to 
d e l l a P r o v v i d e n z a p o t r e m o 
s e n z ' a l t r o s v o l g e r e u n u t i l e 
l a v o r o p e r il P a e s e e p e r la 
p a c e ». D o p o c i r c a m e z z ' o r a 
s ì è r e c a t o da l l ' o r i . G r o n c h i 
a n c h e il s e g r e t a r i o d e l l a D C . 
F a n f a n i , a c c o m p a g n a t o d a 
M o r o e C e s c h i e d a a l c u n i 
m e m b r i d e i c o m i t a t i d i r e t t i v i 
d e i p rur jp i p a r l a m e n t a r i d e 
m o c r i s t i a n i . 

Il giuramento 

il n u o v o C a p o de'.'.o S t a t o 
n o n a s s u m e r à l ' I n c a r i c o im
m e d i a t a m e n t e . F i n o al g io rno 
I l m a g g i o il P r e s i d e n t e de l l a 
R e p u b b l i c a in c a r i c a è a t u t u 
gli e f fe t t i l ' o n . E i n a u d i ; a ta 
l e d a t a , o n e l p o m e r i g g i o 
d e l 12. l ' on . G r o n c h i s i p r e 
s e n t e r à n e l l ' a u l a d i M o n t e c i 
t o r i o , d o v e — a t e r m i n i de l 
l ' a r t . 91 de l l a C o s t i t u z i o n e — 
« p r e s t e r à g i u r a m e n t o d i fe
de l t à a l l a R e p u b b l i c a e di os 
s e r v a n z a de l l a C o s t i t u z i o n e 
d i n a n z i a l P a r l a m e n t o in se
d u t a c o m u n e » . L'11 o il 12, 

lazzo di M o n t e c i t o r i o . N o n è 
a n c o r a s t a to s t ab i l i t o s e le 
t r u p p e de l p res id io v e r r a n n o 
d i s loca te l u n g o t u t t o il pe r 
co r so de l c o r t e o p r e s i d e n z i a l e 
0 s o l t a n t o n e i p ress i (iella Ca
m e r a . Q u a t t r o corazz ie r i in 
t e n u t a di g a l a p r e s t e r a n n o 
serv iz io d ' o n o r e a l l ' i n t e r n o 
d e l l ' a u l a , ai Iat i de l l a t r i b u 
n a p r e s i d e n z i a l e , d o v e v e r r à 
co l loca ta u n a p o l t r o n a s u p 
p l e m e n t a r e . 

Al Quirinale 

Q u a n d o il c o r t e o r a g g i u n 
g e r à M o n t e c i t o r i o , le c a m p a 
n e de l l o s to r i co pa l azzo s u o 
n e r a n n o a s t o r m o : i p r e s i d e n 
ti de l l e d u e C a m e r e si f a r a n 
n o a l lo ra i n c o n t r o a l n u o v o 
C a p o d e l l o S t a t o e lo a c c o m 
p a g n e r a n n o , s e c o n d o il c e r i 
m o n i a l e d i r i t o , n e l l ' a u l a . 

D o p o c h e i P r e s i d e n t i d e l l e 
A s s e m b l e e d e l l e d u e C a m e r e 
a v r a n n o r a g g i u n t o i s e g g i af
f iancat i d e l l a P r e s i d e n z a . 
l 'on . G r o n c h i a s c e n d e r à la 
sca l e t t a e r e s t e r à in p ied i d i 
n a n z i a l s e g g i o p r e s i d e n z i a l e 
a v e n d o a l l a s i n i s t r a i l P r e 
s i d e n z e d e l S e n a t o M e r z a g o r a 
e a l l a d e s t r a i l P r e s i d e n t e 
d e l l a C a m e r a . Q u e s t i r i v o l 
g e n d o s i a i c o l l e g h i d e p u t a t i 
e s e n a t o r i i n v i t e r à » il S i g n o r 
P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b b l i c a » 
a p r e s t a r e g i u r a m e n t o s e c o n 
d o la f o r m u l a d ' u s o c h e d i c e : 
« G i u r o d i e s s e r e f e d e l e a l l a 
R e p u b b l i c a e d i o s s e r v a r e 
l e a l m e n t e la C o s t i t u z i o n e ». 
G r o n c h i c o n il b r a c c i o l e v a t o 
d o v r à r i s p o n d e r e : « L o g i u 
r o »• I l P r e s i d e n t e d e l l a C a 
m e r a d a r à q u i n d i l ' a n n u n c i o 
c h e il C a p o d e l l o S t a t o r i 
v o l g e r à i l s u o m e s s a g g i o a l 
P a r l a m e n t o , i n v i t a n d o i c o l 
l e g h i a s e d e r s i . 

A l t e r m i n e d e l l a s e d u t a si 
f o r m e r à u n c o r t e o c h e r a g 
g i u n g e r à il Q u i r i n a l e , s e d e 
uff ic ia le d e l C a p o d e l l o S t a t o . 
L a m a c c h i n a p r e s i d e n z i a l e 
s a r à p r e c e d u t a d a 12 m o t o 
c ic l i s t i e d a d u e s q u a d r o n i 
d i c a r a b i n i e r i d e l l a g u a r d i a 
in a l t a u n i f o r m e e r a g g i u n 
g e r à il Q u i r i n a l e s e g u e n d o il 
p e r c o r s o d a P i a z z a C o l o n n a , 
C o r s o , P i a z z a V e n e z i a , V i a 
C e s a r e B a t t i s t i . V i a I V N o 
v e m b r e , V ia X X I V M a g g i o , 

.P i azza d e l Q u i r i n a l e . N e l 
' c o r t i l e d e l Q u i r i n a l e s a r a n n o 
' s c h i e r a t i i c o r a z z i e r i i n a l t a 
1 u n i f o r m e m e n t r e f a r a n n o a l a 
l a i c o r t e o l e t r u p p e d e l l a 
! g u a r n i g i o n e d i R o m a . L a c i t 
t à s a r à i m b a n d i e r a t a p e r t r e 
g i o r n i . 

Il g . o m o s u c c e s s i v o . 1 o n o 
r e v o l e Sce iba e i m i n i s t r i si 
r e c h e r a n n o a l Q u i r i n a l e p e r 
r a s s e g n a r e n e l l e m a n i de l 
C a p o del lo S t a t o le d i m i s s i o n i 

jde] g o v e r n o . E a q u e s t o p u n 
to le c e r i m o n i e l a s c e r a n n o il 
posto al la s o s t a n z a . 

I In ve r i t à , le q u e s t i o n i for-
jmnl i c e d e r a n n o il pas^o a l l e 
ques t i on i c o n c r e t e s in d a l 9 
m a g g i o : c c n o g n i p r o b a b i l i 
tà , in q u e s t o g i o r n o i d e p u 
tat i s a r a n n o c h i a m a t i a d e leg
gers i il lo ro n u o v o P r e s i d e n 
te . e sia la D e m o c r a z i a Cr i 
s t i a n a . sia i p a r t i t i m : n o r i 
sono già in m o v i m e n t o pe r 
r i c e r c a r e , f i n a l m e n t e , u n ac 
c o r d o i n t o r n o al n o m * de l 
c a n d i d a t o d a _ p r e s e n t a r e . 

Sono stati tre giorni vera
mente € tirati » p e r i giorna
listi p a r l a m e n t a r i ; i q u a l i 
hanno avuto almeno la sod
disfazione, compiendo un ul
timo salto mortale, di pre
sentarsi alla s o l e n n e s e d u t a 
da cui — ormai era certo 
— sarebbe uscito il nuovo 
Presidente della R e p u b b l i c a , 
s b a r b a t i d i f r e s c o e col d o p 
p i o p e t t o s p o l v e r a t o ; m e n t r e 
luggiù, al b a n c o del governo, 
in / o n d o a l l a grande aula di 
Montecitorio, sedevano non 
pòchi personaggi dagli abiti 
stazzonati, gli occhi rossi di 
sonno, l'ombra scura della 
b a r b a — e d e l d i s a p p u n t o — 
sul volto. 

Il gran correre, la serie 
delle r i u n i o n i e dei pasti 
s a l t a t i h a n n o avuto inizio l'al
tro ieri, q u a n d o / « r o t t o an
nunciate diverse riunioni di 
gruppi parlamentari di mag
gioranza; r i u n i o n i i n d e t t e p e r 
« v e d e r c i chiaro », p e r « tira
re le somme », per * pren
dere una d e c i s i o n e », per 
* r a g g i u n g e r e un accordo ». 
T e r r i b i l e decadenza di que
sta terminologia parlamen
tare: in realtà, se essa avesse 
a tu t to u n a c o n c r e t a a t t i n e n z a 
con la realtà, non si sarebbe 
faticato tanto. Il fatto è che 
tra le schiere della maggio
ranza nessuno « u i d e c h i a r o »>t 
nessuno * tirò le somme », n é 
« prese una decisione » scria, 
ne « raggiunse un accordo ». 
Anzi tutta la lunga c a t e n a 

di disaccordi, di intrighi e d i 
voltafaccia, cui la direzione 
democristiana era ricorsa per 
dare ancora un po' di respiro 
al g o v e r n o o r m a i a g o n i z z a n t e , 
esplose in modo v i o l e n t o . 

T u t t o c iò e r a m o l t o e v i 
d e n t e , b a l z a v a ag l i occh i s e n 
za bisogno di s p i e g a z i o n i ; 
g u r c , restavano gli i n i m i t a 

ti! giornalisti democristiani, 
i cronisti po l i t i c i dei grossi 
fogli « i n d i p e n d e n t i », i d e 
p u t a t i e i dirigenti democri
stiani, socialdemocratici e li
berali a fare gli « o t t i m i s t i 
a tutti i costi ». 

T u t t o p r o n t o 

Cosi cominciarono i dolori. 
Quando i direttivi dei gruppi 
parlamentari democristiani 
d e s i g n a r o n o t i c a n d i d a t o uf
ficiale del loro partito, i gior
nalisti governativi corsero a 
preparare la biografia d i 
Merzagora. « Ecco f a t t o — 
d i c e r a n o all'inizio delle vo
tazioni, ieri — ; ecco come 
funzionano i grossi g i o r n a l i . 
T u t t o pronto. Voi i n v e c e d o 
v r e t e faticare stasera, quando 
noi saremo al cinema ». y l n -
che Merzagora c o n t r i b u ì a 
f o r m a r e q u e s t a s i c u r e z z a n e 
gl i sventurati colleghi: accet
tò la candidatura c/tc i d i r i 
g e n t i d .c . a n d a r o n o a d offrir
gli, in quanto r i t e n e v a « d i 
non potersi esimere dal dare 
il suo contributo alta c o s t i 
t u z i o n e d e l l a maggioranza 

necessaria per risolvere que
sto problema fondamentale ». 
« Che volete di più — dice
vano gli ottimisti — , lo d i c e 
a n c h e lu i ». 

In realtà, in seno ai diret
tivi d.c. erano accadute cose 
che avrebbero dovuto far 
rizzare le orecchie; dagli in 
terventi di Andreotti e d i 
Go t i c l l a s ' e r a capito chiara 
mente c h e una parte della 
D.C. n o n a v r e b b e s e g u i t o le 
direttive di Fanfani e della 
direzione. Rapelli — che an 
novera tra le sue qualità 
quella di parlare a tutte let
tere •—„ aveva chiesto una 
cosa ragionevole: « Vi appel
late alla disciplina di partito; 
ma, almeno, questa volta la
sciateci liberi di scegliere un 
Capo dello Stato la cui ele
zione non significhi esclusi
vamente un c a l c o l o p o l i t i c o 
a vantaggio della direzione 
democristiana e dell'attuale 
governo ». 

D o p o le due p r i m e v o t a z i o 
n i , in cui Merzagora aveva 
racimolato poco piti di due
cento voti, i « fanfaniani » si 
s c a t e n a r o n o . Sceiba e Fan
fani presiedettero una riu
nione dei dirigenti de: fu 
stilata in fretta e furia una 
lettera intimidatoria nei con
fronti dei parlamentari de 
mocristiuni, perche votassero 
il n o m e s t a b i l i t o . I g i o r n a l i s t i 
boccheggiavano fuori dell'u
scio. Alla terza votazione 
Merzagora e b b e appena una 

La figura di Gronchi 
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I l n u o v o P r e s i d e n t e d e l 
l a R e p u b b l i c a , o n . G i o v a n 
n i G r o n c h i , è n a t o a P o n -
t e d e r a , i n p r o v i n c i a d i P i 
sa , il 10 s e t t e m b r e 1887, d a 
f a m i g l i a d i m o d e s t e c o n d i 
z i o n i e c o n o m i c h e . H a c o m 
p i u t o g l i s t u d i u n i v e r s i t a r i 
e s ì è l a u r e a t o p r i m a i n 
l e t t e r e , po i i n g i u r i s p r u 
d e n z a . L a s u a a t t i v i t à p o l i 
t i c a c o m i n c i a a l l ' a l b a d e l 
s e c o l o v e n t e s i m o . A n c o r a 
a d o l e s c e n t e , e n t r a n e l l e fi
le d e l l e o r g a n i z z a z i o n i c a t 
t o l i c h e e , a l l a v ig i l i a d e l l a 
p r i m a g r a n d e g u e r r a m o n 
d i a l e , e f ra g l i o r g a n i z z a 
t o r i d e i s i n d a c a t i c r i s t i a n i , 
f r a i f o n d a t o r i e a m m i n i 
s t r a t o r i d i c a s s e r u r a l i , 
c o o p e r a t i v e c a t t o l i c h e e 
« l e g h e b i a n c h e » . P r e s i d e n 
t e d e l C o n s i g l i o r e g i o n a l e 
t o s c a n o d e l l a G i o v e n t ù 
c a t t o l i c a i t a l i a n a , è l ' o r g a 
n i z z a t o r e p r i n c i p a l e d e l I . 
C o n g r e s s o d e i g i o v a n i c r i 
s t i a n i . 

S c o p p i a t a la g u e r r a , v i 
p a r t e c i p a c o m e v o l o n t a r i o 
e v i g u a d a g n a u n a m e d a 
g l i a d ' a r g e n t o , due m e d a 
g l i e d i b r o n z o e d u e c r o c i 
d i g u e r r a . N e l 1919, è u n o 
d e i f o n d a t o r i d e l P a r t i t o 
p o p o l a r e - I n q u e l l o s t e s s o 
a n n o , v i e n e e l e t t o d e p u t a t o 
n e l co l l eg io d i P i s a e L i 
v o r n o e, poco d o p o , è c h i a 
m a t o a d i r i g e r e , c o m e s e 
g r e t a r i o , la C o n f e d e r a z i o n e 
d e i l a v o r a t o r i c r i s t i a n i , i 
c o s i d e t t i « s i n d a c a t i b i a n 
c h i ». A l t e m p o s t e s so , 
G r o n c h i e n t r a a f a r p a r t e 
d e l d i r e t t o r i o d e l g r u p p o 
p a r l a m e n t a r e d e l P a r t i t o 
p o p o l a r e . 

D o p o la m a r c i a s u R o m a , 
q u a n d o il P a r t i t o p o p o l a r e 
d e c i d e d i d a r e il p r o p r i o 
a p p o g g i o a l p r i m o g o v e r n o 
M u s s o l i n i . G r o n c h i e n t r a a 
f a r n e p a r t e , i n q u a l i t à d i 
s o t t o s e g r e t a r i o a l l a I n d u 

s t r i a e C o m m e r c i o . M a s u c 
c e s s i v a m e n t e G r o n c h i s i 
d i m e t t e d a l l a c a r i c a , p a s s a 
a l i O p p o s i z i o n e e , d o p o lo 
a s s a s s i n i o d i M a t t e o t t i , è 
f r a g l i e s p o n e n t i d e l l o 
A v e n t i n o . D i c h i a r a t o d e c a 
d u t o d a l m a n d a t o p a r l a 
m e n t a r e , s i r i t i r a a v i t a 
p r i v a t a e , f issata la s u a r e 
s i d e n z a a M i l a n o , s i d e d i c a 
a d a t t i v i t à c o m m e r c i a l i e 
i n d u s t r i a l i . 

Q u a n d o il n a z i s m o e il 
f a s c i s m o p r e c i p i t a n o l ' E u 
r o p a n e l b a r a t r o d e l l a 
g u e r r a . G r o n c h i r i t o r n a , 
n e l l a c l a n d e s t i n i t à , a l l a l o t 
t a po l i t i c a , r i a n n o d a n d o 
c o n t a t t i c o n i g r u p p i a n t i 
fascis t i d e l l ' I t a l i a s e t t e n 
t r i o n a l e . D o p o l '8 s e t t e m 
b r e , t r a s f e r i t o s i a R o m a , 
r a p p r e s e n t a la r i s o r t a D e 
m o c r a z i a c r i s t i a n a i n s e n o 
a l C o m i t a t o d i l i b e r a z i o n e 
n a z i o n a l e , c h e d i r i g e l a R e 
s i s t e n z a e l a l o t t a a r m a t a 
c o n t r o i t e d e s c h i e ì f a s c i 
s t i . L i b e r a t a la C a p i t a l e . 
e n t r a a f a r p a r t e d e l p r i m o 
m i n i s t e r o B o n o m i , c o m e 
M i n i s t r o d e l l ' I n d u s t r i a e 
C o m m e r c i o . C o n s e r v a t a l e 
i n c a r i c o n e i s u c c e s s i v i m i 
n i s t e r i B o n o m i e P a r r i ( i l 
p r i m o , q u e s t o , d e l l ' I t a l i a l i 
b e r a t a ) e n e l p r i m o m i n i 
s t e r o D e G a s p e r i ( d a l 10 
d i c e m b r e 1945 a l 1. l u g l i o 
1946) . N e l l a b a t t a g l i a d e l 
2 g i u g n o . G r o n c h i si s c h i e 
r a a p e r t a m e n t e p e r l a R e 
p u b b l i c a e d è u n o d e g l i 
e s p o n e n t i d e l l a c o r r e n t e 
R e p u b b l i c a n a in s e n o a l 
l a D .C . 

E l e t t o d e p u t a t o a l l ' A s 
s e m b l e a C o s t i t u e n t e n e l 
X V I co l l eg io d i P i s a . G i o 
v a n n i G r o n c h i , a l t e r m i n e 
d e l l a s u a a t t i v i t à d i g o 
v e r n o , è n o m i n a t o p r e 
s i d e n t e d e l g r u p p o p a r 
l a m e n t a r e d e m o c r i s t i a n o . 
C o n t i n u a a s v o l g e r e , n e l 

f r a t t e m p o , a t t i v i t à s i n d a 
c a l e , q u a l e p r e s i d e n t e d e l 
c o m i t a t o d i i n t e s a , s i n o a l 
l ' u sc i t a d e l l a s u a c o r r e n t e 
d a l l a C G I L , d o p o lo s c i o 
p e r o g e n e r a l e d i p r o t e s t a 
c o n t r o l ' a t t e n t a t o a T o 
g l i a t t i . 

I l 18 a p r i l e e r a s t a t o 
r i e l e t t o d e p u t a t o a l l a C a 
m e r a , s e m p r e n e l l a c i r c o 
s c r i z i o n e d i P i s a , e n e l 
m a g g i o a v e v a a s s u n t o l a 
p r e s i d e n z a d i q u e l r a m o 
d e l P a r l a m e n t o , i n c a r i c o 
r i c o n f e r m a t o fino a i e r i . 
N e l g i u g n o 1949 fu r i c o n 
f e r m a t o f ra i m e m b r i d e l l a 
d i r e z i o n e n a z i o n a l e d e l l a 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a , m a 
s u c c e s s i v a m e n t e n e u s c L 
A t t o r n o a l l a s u a f i g u r a , s i 
è f o r m a t a u n a c o r r e n t e c h e 
h a p r e s o il n o m e d i « P o 
l i t i ca s o c i a l e », e c h e h a 
s v o l t o funz ion i d i c r i t i c a a i 
g o v e r n i D e G a s p e r i , c a l 
d e g g i a n d o u n a l i n e a p o l i t i 
c a n u o v a , d i a p e r t u r a v e r 
s o le c lass i l a v o r a t r i c i e l e 
f o r z e o r g a n i z z a t e c h e l e 
r a p p r e s e n t a n o . 

C o n t a n d o a l s u o a t t i v o 
u n t o t a l e d i s e t t e l e g i s l a 
t u r e , G i o v a n n i G r o n c h i è 
u n o de i d e p u t a t i c h e v a n 
t a n o la m a g g i o r e a n z i a n i t à 
p a r l a m e n t a r e . I l 2 g i u g n o 
1946 e b b e 45.000 v o t i p r e 
f e r e n z i a l i , il 18 a p r i l e 
68.808 v o t i , i l 7 g i u g n o 
62.099 v o t i . F i n o a i e r i , i l 
n u o v o P r e s i d e n t e d e l l a R e 
p u b b l i c a a b i t a v a i n u n a p 
p a r t a m e n t o d i v i a C a r l o 
F e a . t r a v e r s a d i v i a N o 
m e n t a n a , n e i p r e s s i d i S a n 
t ' A g n e s e . D a l l a s e c o n d a 
m o g l i e ( l a p r i m a g l i m o r ì 
t r e n t ' a n n i f a ) G r o n c h i h a 
a v u t o d u e f ig l i : M a r i o , d i 
d o d i c i a n n i , c h e f r e q u e n t a 
l a t e r z a m e d i a a l « N a z a 
r e n o », e M a r i a C e c i l i a , 
a l u n n a de l p r i m o c o r s o a l 
l a s c u o l a d e l l e O r s o l i n e . 

decina di voti in più, e sul 
nome d i G r o n c h i s i riversa
rono invece anche i voti dei 
socialisti. Di fronte alle af
fannate e oscure manovre di 
S c e i b a e F a n / a n i , Gronchi si 
comportò in modo impecca
bile: se avesse indetto subito 
la qttarta votazione, per la 
quale egli a v r e b b e p o t u t o 
contare anche su tutti i voti 
dei comunisti e ottenere Ut 
maggioranza necessaria, la sua 
e lez ione s a r e b b e s t a t a ce r 
ta , Sceiba e Fanfani però 
non si davano per vinti e 
chiedevano un rinvio di un 
giorno, con l'evidente s c o p o 
di riuscire a far naufragare 
la candidatura di Gronchi. 
G r o n c h i , senza esitazione, 
accordò il rinvio. 

M a n o v r a f a l l i t a 

La notte, si dice, porta con
siglio. I n v e c e i n q u e l l a tra
scorsa si capì definitivamente 
che la notte portava male ai 
dirigenti d.c. 1 quali com
misero una tal serie di « gaf-
fes » che difficilmente sarà 
possibile stendere su essa il 
velo dell'oblio: prima Bo, poi 
Sceiba, poi F a n / a n i e R u m o r 
si recarono da Gronchi per 
invitarlo a « ritirarsi ». D i 
c o n o le i n d i s c r e z i o n i c h e i l 
Presidente della C a m e r a fu 
freddo e reciso: ricordò che 
egli non era il candidato di 
nessuno in particolare e che 
non vedeva il m o t i v o n é la 
possibilità di « ritirarsi ». 

Per tutta la mattinata i de
mocristiani si susseguirono in 
riunioni: p r i m a i d i r e t t i v i , po i 
i gruppi al completo. Gronchi 
non si lasciava intimidire e 
si fece ricorso allora alla 
peggiore delle armi, la p i ù 
sleale; e perfino qualche gior
nalista si prestò. Si fece c i r 
c o l a r e la v o c e a M o n t e c i t o r i o 
che Gronchi si sarebbe riti
rato, con la sciocca convin
zione che i parlamentari 
a v r e b b e r o « a b b o c c a t o » e, 
traendo le conseguenze, 
avrebbero votato un altro 
nome. Si sussurrò all'orec
chio di quei d e m o c r i s t i a n i 
che sostenevano Gronchi che 
i socialisti edi comunisti non 
avrebbero p i ù votato in suo 
favore e che p e r c i ò i l o r o 
voti sarebbero stati sprecati. 
Era venuto a galla a Monte
citorio, con tutta la sua for
za, quel c l i m a d i i n t r i g o e 
di corruzione che domina le 
assemblee democristiane e il 
quadripartito. Ma fu respin
to. I poveri d e p u t a t i d e m o -
crisitani non andarono nem
meno a mangiare, per par
tecipare a l l ' u l t i m a r i u n i o n e 
d e i l o r o g r u p p i , d o r è s i tentò 
l'estrema manovra: quella, 
cioè, di convincerli a votare, 
se n o n per Merzagora, alme
no per un c a n d i d a t o c h e n o n 
fosse Gronchi. Ma anche que
sto tentativo non riuscì. L'aria 
s'era fatta veramente irre
spirabile; il n e r v o s i s m o a s s u 
m e r à forme esasperate : i 
g i o r n a l i s t i c e n t r a n o scacciati 
i n m a l o m o d o — p e r f i n o d a i 
corridoi di Palazzo Barberini 
dove la riunione si svolgeva 
— d a t ip i c i f igur i con baffi 
e scarpe rossastre- Si v e n d i 
c a v a n o r i c o r d a n d o la t r i s t e 
sorte di tutti coloro i quali 
vendono « favoriti » dalla di
rezione d e m o c r i s t i a n a . « V e 
la ricordate la fine di R u i n i ? 
Adesso tocca a Merzagora. 
Io non accetterei p iù u n a 
r a c c o m a n d a z i o n e d a l o r o 
nemmeno per la Società pro
tettrice degli animali ». E l i 
s a b e t t a Conc i , la segretaria 
del g r u p p o d . c , era disperata: 
comunicava ai socialdemocra
tici, i quali chiedevano una 
riunione comune, che « nella 
D.C. r e g n a i l caos ». 

Quando a Palazzo Monteci
torio in iz iò la seduta, c'era 
commozione. Ormai i diri
genti d.c. erano ramponati 
alla sconfitta. Pure Qualche 
< speranzclla » Scclba e Fan

fani la covavano ancora. Co
me Gronchi c o m i n c i ò a leg
gere le schede, nel p i ù p r o 
f o n d o silenzio, ogni dubbio si 
dissipò: Gronchi, Gronchi, 
G r o n c h i , G r o n c h i . . . Quando 
la 422sima scheda con q u e s t o 
nome tiscì dall'urna sanzio-
nando la sua elezione a Capo 
d e l l o Stato, un irrefrenabile 
applauso s c o p p i ò sui b a n c h i 
dell'estrema sinistra e dilagò 
— d o p o a p p e n a un attimo di 
incertezza — s u i b a n c h i de
mocristiani, su tutta l'Assem
blea, in piedi. Anche Gronchi 
si alzò, anche Merzagora, al 
suo fianco, m e n t r e s i a c c l a 
m a v a a l l a R e p u b b l i c a ; si al
zarono i giornalisti dalle tri
bune e rinnovarono l'applau
so; e q u a n d o lo s c r u t i n i o s i 
chiuse, mentre si contavano 
i voti, e Gronchi si allonta
nava perche la proclamazione 
a v v e n i s s e in sua assenza, dai 
banchi di sinistra si levò 
l'inno di Mameli e ancora 
tutti scattarono in p i e d i , a p -
pludendo, a n c h e i l p u b b l i c o 
nelle tribune, e i commessi 
per questa volta lasciarono 
fare. 

Ma prima che la proclama
zione avvenisse, quando era 
ormai certa l'elezione di 
G r o n c h i , s i vide un commesso 
recante un vassoio attraver
sare l'emiciclo, infilarsi die
tro il banco del governo e 
porgere a Scclba un bicchiere 
di « Cynar ». Una risata ome
rica scoppiò su tutti i banchi. 
Anche Sceiba rise, ma chia
ramente a disagio, respingen
do il bicchiere. Non si seppe 
chi aveva organizzato la spi
ritosa beffa. 

GIORGIO ROSSI 

Gronchi decade 
dal mandalo parlamentare 
Con l 'elezione a P r e s i d e n t e 

de l la Repubbl ica , l 'on. G io 
v a n n i Gronchi decade da l 
m a n d a t o p a r l a m e n t a r e . 

Gli s u b e n t r a l 'avv. Aldo Fa
sce t ta p r i m o dei non e le t t i 
nel la lista democr i s t i ana del la 
circo.^rizion." a i Pisa. 
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S o n o s t a t e , q u e s t e u l t i 
m e , q u a r a n t o t t ' o r e d i sa l t i 
m o r t a l i p e r gli « p e r i m e n -
tn t i « fo rg i a to r i » d e l l ' o p i 
n i o n e p u b b l i c a g o v e r n a t i v a . 
Del le p iù a t r o c i « ga f fe s », 
de i p i ù penos i i n f o r t u n i so
n o r i m a s t i v i t t i m e n o n i p i ù 
s p r o v v e d u t i e a v v e n t a t i f ra 
i g i o r n a l i s t i b o r g h e s i , m a gli 
s tess i « p r i m i de l l a c l a s se ». 

L ' i l l u s t r e P a n f i l o G e n t i l e 
— p e r e s e m p i o — c h e a m a 
fars i c h i a m a r e l i b e r a l e e 
m o n t a r e in c a t t e d r a a im
p a r t i r e la .saggia l ez ione — 
a n c o r a i e r i m a t t i n a , d o p o 
q u e l p o ' p o ' d i r i s u l t a t i de i 
p r i m i t r e s c r u t i n i , c h e a v r e b 
b e r o m e s s o s u l l ' a v v i s o lin
cile u n e l e f an t e , a f f e r m a v a 
Mille c o l o n n e de l Corriere 
della sera che « n e m m e n o 
p r o b a b i l e s e m b r a la s-econ-
da so luz ione » ( c ioè q u e l l a 
d i « c o n c e n t r a l e gli s forz i 
. lu l l 'on . G r o n c h i >•). E ag
g i u n g e v a : « Essa s i gn i f i che 
r e b b e u n p r e m i o d a t o a i r i 
bel l i , u n a r e sa d e l l a m a g g i o 
r a n z a a l l a m i n o r a n z a . . . 

S e m b r a s u p e r f l u o a v v e r t i r e 
c h e s a r e b b e u n a s o l u z i o n e 
g r a v i d a d i c o n s e g u e n z a a l 
l ' i n t e r n o e a l l ' e s t e r o . A l l ' i n 
t e r n o s a r e b b e diff ici le f a r 
s u s s i s t e r e l ' a t t u a l e m a g g i o 
r a n z a de l l a c o a l i z i o n e g o 
v e r n a t i v a . A l l ' e s t e r o s a r e b 
b e acco l t a c o m e u n a i n d i 
c a z i o n e c o n t r a r i a a l l a po l i t i 
c a f in q u i s e g u i t a d e l l a so
l i d a r i e t à a t l a n t i c a e d e l l a d i 
fesa e u r o p e a ». 

A n c h e il s o l i t a m e n t e " in-
f o r m a t i s s i m o » V i t t o r i o G o r -
res io . su l la Stampa d i T o r i 
n o , ne l p a s s o c h e q u i r i p r o 
d u c i a m o , s c a r t a v a ie r i le 
pos s ib i l i t à de l la c a n d i d a t u r a 
G r o n c h i . 

Vi è poi la c a t e g o r i a d e i 
g i o r n a l i c h e , in t o n o q u i 
a c c o r a t o , là m i n a c c i o s o , in
v o c a v a n o u n a r e s i p i s c e n z a 
da p a r t e de i « r ibe l l i » ag l i 
o r d i n i d i F a n f a n i e d i Sce l -

ria Fanfàrù 
v Parrebbe intatti, solvuto

ne abbastanza 'ogiea quella 
di accettare l'indicanone ve
nuta dalle urne negli acru 
tini di ORPI. ed accettare la 
candidatura Gronchi, ed an-
2i farla nropria Ne Scelba 
né-Fanfani né. i minori par-

I titi la intendono a questo 
modo, sentono lo scacco del
l'iniziativa perduta; dubita
no dell'efficacia politicad nn 
pesto che potrebbe apparire 
quasi una resa di fronte al-
U opposizioni 

Un significativo b r a n o d e l 
l ' edi tor ia le de l la « S t a m p a » 

d i Tor ino di ier i m a t t i n a 

ba . Così il T e m p o si a u g u r a 
v a c h e » a l l ' u l t u n ' o r a il s e n 
so c iv ico P o t r à p r e v a l e r e 
su l l e p i ù o m e n o a s t u t e m a 
n o v r e p o l i t i c h e », m e n t r e il 
Messaggero — d e l q u a l e r i 
p r o d u c i a m o u n s i g n i f i c a t i v o 
b r a n o — i n v i t a v a i d i s s i 
d e n t i d e m o c r i s t i a n i a n o n 
f a r e il g iuoco de l la « s p e c u 
l az ione » d e l l ' e s t r e m a s in i 
s t r a . 

S e n z ' a l t r o m i n a t o r i o è l o 
o r g a n o de l l a A z i o n e c a t t o l i 
ca , in u n c o r s i v o da l s i n t o 
m a t i c o t i t o lo « R e s p o n s a b i 
l i tà »: « Q u e s t o s t r a n o c o m 
p o r t a m e n t o d e l l a r a p p r e s e n 
t a n z a d e m o c r i s t i a n a — sc r i 
v e il Quotidiano — n o n p u ò 
n o n e s s e r e a r g o m e n t o d i m e 
d i t a z i o n e d a p a r t e d e l l ' e l e t 
t o r a t o . a l q u a l e , in de f in i t i 
va . s p e t t e r à d i p r o n u n c i a r e 
il s u o p e n s i e r o su q u a n t i o r a 
?ono e l e t t o r i ( c ioè i membri 

del Parlamento, che hanno 
eletto il P r e s i d e n t e de l la Re
pubblica), m a d o m a n i ch ie 
d e r a n n o a q u e s t o m e d e s i m o 
e l e t t o r a t o ca t to l i co d i esse r 
n e gli e l e t t i e c ioè d i r a p 
p r e s e n t a r l o . « S e n o n m a r 
c i a t e d r i t t i — in a l t r e p a r o 
le — s i g n o r i s e n a t o r i e d e 
p u t a t i d e m o c r i s t i a n i , m e t t e 
r e t e a r e p e n t a g l i o le v o s t r e 
m e d a g l i e t t e p a r l a m e n t a r i ! 
M a si è v i s to ie r i il fal l i 
m e n t o a n c h e d i q u e s t o d u 
r i s s i m o m ò n i t o . 

M a l ' i n f o r t u n i o p i ù c l a 
m o r o s o , la « gaffe » p i ù i n 
fe l i ce s o n o c a p i t a t i — e c o 

rion» 
1 gioco dfllc minorarle <!<--

ocristlane era. ormai. evirtpr"> 
esse el propongano di v .• 
contro 11 candidato do>n;r«>'> dai 
loro ittsio pattilo allo MOPO ci. 
ottenne una «llermai'one pol<--
mica al danni della linfa adot
tata. tn base ai;h orlcnfimentl 
emrrti dalle riunioni del direttivi 
di gruppo e dall'a«semb!ea del 
parlamentari de. d.isll onorevoli 
Sceiba e Fantanl. Di questo pa 
rere * anche l'Unita che stamane 
'annuncia, con un titolo a nove 
colonne • « Gronchi precetie di 
trentasei voti Merzagora. Il can
didate sostenuto da Fanfani e 
Sceiba» Questo è solo 11 preludio 
di una campagna di speculazione. 
E' facile prevedere cosa scrive
rebbe lo stesso ^tomaie se le ro
se dovessero riviversi sreondo 
t desiderata dell'estrema ministra 

•arelaillMazioiie ve 

L' ind i re t to appel lo «lei « M e s 
saggero » a l le cor ren t i demo
cr i s t iane con t ra r i e agli o rd in i 

di Fanfan i e Sceiba 

m e p o t e v a e s s e r e d i v e r s a 
m e n t e ? — a S a n t i S a v a r i n o -
I l p a s s i o n a l e s e n a t o r e d e m o 
c r i s t i a n o d i P a r t i n i c o a v e 
v a d e t t a t o u n a c c e s o c o r s i 
v o , c h e v e n i v a p u b b l i c a t o 
n e l l a p r i m a e d i z i o n e d e l 
G i o r n a l e d ' f t a l t a e r i p r e s o 
a n c h e n e l l a s u c c e s s i v a e d i 
z i o n e , u s c i t a p o c o d o p o l e 
o r e q u i n d i c i , q u a n d o g i à e r a 
n o t a la d e c i s i o n e d e i g r u p p i 
d e m o c r i s t i a n i d i v o t a r e 
G r o n c h i , t a n t o c h e l o s t e s s o 
g i o r n a l e n e d a v a n o t i z i a n e l 
g r a n d e t i t o l o a n o v e c o 
l o n n e . 

E b b e n e , n e l c o r s i v o , i n v e 
ce , s i m i n a c c i a v a a n c o r a il 
finimondo s e a v e s s e p r e v a l 
so la c a n d i d a t u r a G r o n c h i : 
* d u e c r i s i s i a p r i r e b b e r o 
s u b i t o : q u e l l a d e l g o v e r n o e 
q u e l l a d e l l a s e g r e t e r i a d e l 
p a r t i t o » ; s i a f f e r m a v a c h e 
le s i n i s t r e « t e n t a n o d i f a r 
p a s s a r e i l c o n t r a b b a n d o d e l 
l a l o r o p o l i t i c a s o t t o le a l i 
p r o t e t t r i c i d e l l ' o n . G r o n 
c h i »; e s i c o n c l u d e v a : < E 
o r a n o n r e s t a a l t r o d a f a r e , 
p e r c h è g l i e v e r s o r i d e l l a c o 
s c i e n z a p u b b l i c a n o n a b b i a 
n o i l s o p r a v v e n t o , c h e f a r 
b l o c c o s u l n o m e d e l l ' o n . E i 
n a u d i . S e cos ì a v v e r r à , co
m e è s p e r a b i l e , i l n o m e di 
E i n a u d i u s c i r à .v i t tor ioso d a l 
p r i m o s c r u t i n i o ». 

M a e c c o , s o n o p a s s a t e po 
c h e d e c i n e d i m i n u t i , è bn- ' 
s t a t o lo s c r u t i n i o d e l l e p r i 
m e s c h e d e , p e r a v e r e la 
ce r t ezza d i u n a l a r g h i s s i m a 
m a g g i o r a n z a a f a v o r e de l 
n u o v o C a p o de l lo S t a t o . C h e 
f a r à il p o v e r o S a v a r i n o ? Si 
d i m e t t e r à d a l g i o r n a l e , .il 
q u a l e h a fa t to f a r e u n a co
sì s t o r i ca « m a g r a »? N : e n : e 
af fa t to . I m p e r t u r b a b i l e , Io 
i m p e t u o s o s e n a t o r e d e m o . 
c r i s t i a n o d i P a r t i n i c o , n e l 
la succes s iva e d i z i o n e de l 
Giornale d'Italia, s c r i v e r à . 
in u n a c o l o n n a di p i o m b o . 
c h e il successo d e l l a c a n 
d i d a t u r a G r o n c h i , è u n ' o t 
t i m a . u n a magni f ica , coso . 
c h e n o n ci si p o t e v a a t t e n 
d e r e u n a figura m i g l i o r e . 

A m m a p p e l o c h e c a p r i o l e . 
cenato . . . 

Messaggi al neo Presidente 
di Einaudi e delia C. G. I. L. 

Dichiarazioni di La Pira al Consiglio comunale «li Firenze 

li Presidente Luisi Einaudi ha 
Ir.vlato a l Presidente Giovanni 
Granelli il « g u e m e telegramma 
avgura le : 

« C o n la rnetìesirna fede con 
la qua le se t t e ann i or sono ac
coglierò 11 marniate presidenzia
le^ ea iu to 11 nuovo c&po delio 
Etato , beneaugurando a' .ropera 
che 11 Par lamento Illa ch iamato 
a compiere ed a lui mi associo 
r.el voto di u n domar.! di pace 
e prosperi tà per H nos t ro pae««» 

L'on Gronchi ha così rispo
sto a l te legramma dj E inaudi : 

- Mio pens i e ro volger i a Lei . 
maes t ro d i cu l tu ra e d i v i ta . 
=a.2gìo regg i to re de l nos t ro Pae
se. con la immodesta m a fer
v ida ambiz ione d i contin-jarnt 
l ' e sempio Giovanni Gronch i -

l i messaggio della CGIL 
La Sacratati* dalla C G I L ha 

inviato al nuove Praaidanta dal
la Rapubblica, Giovanni Gron
chi , i l aaguanl» t a t a p a m m a : 

« t a t i a t a r i a CGIL , aieura In -
tarpratara «antimanto mil ioni 
lavoratori adarantl. La ««prima 
vivissima falicitaxienl par tr ion
fala ata?lona » rVasidanta Re
pubblica italiana. Lavoratori ita
l iani formulano miglior) auguri 
di bona nuovo Praaidanta Re
pubblica at salutano In lui fa-
date. geloso eu4to<% dir i t t i sin
dacali at libertà pol'tiche popo
lo italiano sancita Costituxiona 

dalla Repubblica fondata sul 
lavoro. Lavoratori auspicano con
solidamento at sviluppo libertà 
democratiche senza discrimina-
l ion i politiche et sindacali tra 
cittadini , particolarmente nei 
luoghi di lavoro, condizioni per 
decisivo progresso economico, 
sociale, culturale nostra Ptttri*. 
Segreterìa confederale: D] Vi t 
torio, Bitossi, Lizzadri, Novella. 
Santi J». 

Il discorso di La Pira 
FIRENZE. 29 — Nel corso 

della jed-ita te . iuta questa se ra 
dal C j r ^ i c l i j comunale , il Sin
daca La Pi r» ha fatto u s a d:-
c h i a r a z o n e Sii l i 'eiezione de l 
nuovo Capo de l lo Sta to In -
v;d.-xio un ?a l - ro augurale a l 
n u o \ o Prec iden te de l la R e p u b 
blica. La P i ra ha r i leva to c o m e 
ia .srua d e a i o n e . anche p e r le 
«condizioni part icolar i .» in cu i 
è avvenuta , non m a n c h e r à d i 
ap r i r e , nel corso degl i a w e n i -
ment i polit ;ci . un - capi tolo ric
co d i ferment i ... che - sono de 
s i n a t i ad ope ra re , p e r un 
verso, un più organico in*eri-
men:."i del le classi lavora t r ic i 
nelle s t ru t tu ro economiche, so-
c ali . poli t iche, cu l tura l i ** spi
ri tuali d^llo S t a ' o m o d e r n o e 
•Iella sorie*à m 'Vlema : e, pe r 
l 'al tro vcr-x), a gene ra re -spe

ranze s e m p r e p i ù va l ide d i p ì -
ce. d i amiciz ia e d ì l iber tà i r \ 
tu t t i i popoli de l la T e r r a . 
Conc ludendo la d :ch iaraz icnc . 
La P i r a ha vo lu to i n v i a r e un 
saluto a l l 'on. E inaudi , eepr.-
mendos l i s t ima e apprezzamen
to p e r l 'opera d a lui svolga 
d u r a n t e ques t i anni quale C a n i 
dello S ta to . 

Il Consiglio comuna le , il pub 
blico e i giornal is t i , in p i ec i . 
h a n n o ca lorosamente appiana :-
to le pa ro l e d e l Sindaco. Sub.t-> 
dopo, il compagno Gianfranco 
Musco h a proposto i l :e.<to ri: 
un "e logramm* a l P r c - i d e n v 
Gronch i , t e l eg ramma che i". 
Consiglio ha accolto con u n \ . -
vo applau-^j 

Un telegramma di Fabiani 
FIRENZE. 29 — i; Pre&;der.:e 

"*.ei:a P r o . m c . a ci Firer.z* cor.--
pasrr.o Mano Fabiani, h a inviai-» 
questo t ' .esrramma al'.'on. G:---
vannl Gronchi : e L*Ammin:<s;r&-
z.one Prc-. .nc:a> di Firenze e 
..età, d i sa lu tare Vostra Eoce.-
.e ~.7A j».:a mas#l—.a carica <5e..o 
Sta to sicura che 1 principi fon-
ian-er.»«:i delta Cosv.tuzior.e rte:-
:a Re/>ubr>:!oa t roveranno In Vo
stra Eecei:en?« degno deposi
t a n o >. 
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VALLETTA CONTRO GLI OPERAI NELLE ELEZIONI ALLA FIAT 

La resa della C.I.S.L. coronò 
ralleici:.» alle Commissioni Interne 

Le grandi battaglie del '53 - Entra in funzione la dottrina delle "relazioni umane,, - L'intervento 

degli americani - Quattro cardini del sistema padronale per portare avanti la politica di sfruttamento 

I;ASSI:MRLI;A DJ IKRI SERA AI. CIRCOLO ROMANO 
Si 

Un manifesto dei cineasti 
snrù gjurlfilu in mezzo al pubblico 

Atmosfera unitaria • Grande concorso di uomini di cinema - Annunciata la presentazione della 

lejsge d'iniziativa parlamentare - Omaggio dell'Assemblea al lieo Presidente della Repubblica 

Il redime ili labbr'.ca «.ne lu iper cento nei v.in stabilimenti, i letta ha ben studiato .IÌ AuK-iUnn.it-Cattili — i buoni rap 
condizionato le elezioni per le 
C. 1. alla ! iat, quello che la 
Conf industria definisce eufemi 
sticameiue « basalo su! contatti» 
il.retto tra ilire/ìone e operaio <. 
è il punto ili arrivi) — che cer
to Valletta non considera an
cora definitivo — di una gran
ile otteneva de! monopolio 
.«ferrata quasi di sorpresa dop.» 
due me«i di una certa distensio
ne seguita al 7 giugno. L'attac
co ebbe inizio ufficiale i! (> 

1953 non appena tu 

l! 17 Mttenibre tutte ie fabbriche 
I .at siim» di mioso in sciopero 
(che non ha però Uni buona 
riuscita i1» alcuiu comple-si); iì 
•H hi sciopero è ripetuto, nel 
quadri» della lotta nazionale per 
1 misuramenti «.ilariaìi, con una 
riuscita questa volta imponente 
(dai ')' a! ioa per centi») in 
tutte ie aziende. l a lotta conti
nua su!!i ha«e delie ri.endic.i-
z.oni aziendali per 1 mesi ili 
ottobre e no\ embre. In partico-
i.uc a"a Lingotto, alle terriere. 

agosto 
chiaro, p u r ' d o p o la caduta d - j a ' a M.uerfern» .ai Recuperi . 
I V Gasperi . che la tracotanza ' ' •'> questo periodo iscrò d i e 

D. C. avrei»-' x'«':K* posto . con «empie 111.14-
;iore u r g e n z i , un problema d: 

e la prepotenza 
bero in o.;n! caso imped. to . n»n 

1 piena e succube complic i tà di 
'sara^it. 'a cos t i tu / i one di un 
governo che r spettasse !a M I ' O P -
'..ì popolare 

Prima offensiva 
1 1: in tale giorno che, respin

gendo a!>.une ri\ endicazioii! di 
carattere economico- aziendale 
asanzate dai la\oratori, la D.-
rezione della l iat comunicò che 
a partire di' 25 agosto non 
asrebbe più consentito il distac
co dal livori» dei membri di 
Commissione Interna. Va detto 
«ubiti» che allora non fu a tutti 
c.ii.ira la portata ' dell'attacco 
contro l'orbano rappresentativo 
dei laboratori. A parte la voce 
ntcress.ita di coloro che subito 

,s'aadirono a N'alletta ne! uiu-
stiticare 111 nome della «proda-
zone -. un provvedimento as«o-
'atamente antidemocratico, an
sile non tutti coloro che avevano 
' compito di guidare uh ope

rai avvertirono con chiarezza che 
:' problema andava posto in 
modo diierso nel monopolio e 
•iella picco'a e media fabbrica 
e che togliere in maniera to
rve i «distacchi • al'a Comm;s-
s.one Interna in un complessi» 
v omo la I iat, con decine di mi-

a'I.neamento m.i tutte 
città italiane dove 
.otta imitai 1.1 pei 
z.one 
a qaes'o punto eh 

1 

a! tri
ni cor-o 'a 
a perequa 

li conglobameli.o. 1 d e 
\ criticano 

talune incertezze iiciì'oricnta-
mento della lotta. D i una par
ti ci sono le esitazioni della 
CISL e del'a UH. dall'altra !a 
decisione di portare in scoe 11.1-
z.oliale 'a vertenza relativa ai!e 
Comniissii'iii Interne {^^n ' ini 
'io d. un dibattito di carattere 
interpretativo sull'art. 12 del
l'accordo interc(»nfeilerale per ]•• 
C. 1.) Così r;i.\ ne! corso dei 
mesi di ottobre e novembre la 
lotta, a poco a poco, senza che 
gli stessi operai ne abbiano chia
ra coscienza, perde le sue cirat 
teristiche iniziali ili lotta per 1 
'ìti^'ioramenti aziendali, in iliie-
«1 della Commissioni? Interna. 
contro 1! taglio ilei tempi, per 
diienire essenzialmente otta pei 
li perequazione e il conclob.i-
nieim» secondo le ind.caziuni uni
tarie della CGIL, del'a'CISI. e 

.y.'.x u n . 
1 ' avvenuto in maniera i;iu«:.l 

1! p a s s i l o dal'e rivendicazioni 
aziendali a "e rivendicazioni na-
/ 0:1.1 L una domami 1 d i e 

ì'i operai della I iat ô _:i si poll
oni». Id è indubbi.» che la 

r.c.i la dottrini delle « rci.1/10- porti 
ni umane - e comincia .i<\ ap
plicarla diligentemente. Sfrut
tare 1 lavoratoti sempre più fe
rocemente, ma co! sorriso sulle 
labbra e fingendo di interessar
si ilei loro bisogni e della loro 
salute ! 

Si zittii-;e così al 14 dicembre 
i9S*,. L' la vigilia dello sciopero 
generale unitario ilei lavoratori 
dell'industria per 1! congloba
mento. I o spirito ili lotta alla 
Iiat è elevatissimo. N'alletti pro
babilmente si rendi conto — 
seppure tutto non era e,ià pre
visto ne! piano iniziale — ihe 
l'attacco a''.i Commissione In
terni d ill'esterno non bista a 
trontc-i^iarc la forza dei lavo
ratori. l'd ecco die si p.iss.i alla 
seconda t.t«e ilell'otten«i\ a. A 
poche ore da'l'inizio dello scope
rò quattro tra democristiani e s .-
c.aldemocratici, N'ottura, Bol.ir-
.0, r.artoietti e Conte, rompono 
dall'interno l'unità della Com
missione Interna e sconfessano 
lo «doperò, definendolo inoppor
tuno dato che la I iat • si tro
va in una t.ise di sta«. e non d: 
«A duppo ••. 

Lo sciopero riesce abbastanza 
bene (e benissimo in alcune fab
briche) nonostante !a confusione 
arrecata dal tradimento della 
ultima ora. Ma Valletta guarda 
più lontano: il giorno iS gen
naio \i membri di Commissio
ne Interna della CISL rendono 

1 

TOIUXO 

noto il. avere rotto con 1 or^a-
nizzaz.one sindacale cislina e di 
avere costituto un Gruppo In
dipendente. 11' l'inizio ufticiale 
della secondi fase dell'offensi
vi. l a 'otta contro tittt.t la 
Cusi'ii •"• one Interna diventa 
'.otti contri» n'ì.t pv'c ili essa 
Ncc.in'o al sorvee,ii.inie e il cro

nometrista. vecchie conoscenze 
cicali operai, accanto al - capo •• 
di tipo a d o r n a t o , compare un 
quarto elemento caratteristico 
del redime Fiat: il sindacalista 
all'americana. 

Ma al collaudo delle elezioni 
de! I9fa per le Commissioni In
terne il sistema non dà ancora 
a N'allerta i frutti sperati 

Su 43.451 operai che parte
cipano a! voto la FIOM (forte 
delle lotte politiche e sindaca!: 
combattute ne! '<?) conquista il 
72 per cento dei voti mante
nendo lo stesso numero ili seu-
•ci de! precedente anno. Chi 
sconta la situazione creata dalla 
«.'««ione e daila rottura deli.» 

I. è invece la CISL. la qua
le vede dimezzati i suoi vor 

Nomi indicativi 
S. era alla vigilia d: un nuo

vi) sciopero generale per la pe
requazione e il conglobamento 
promosso dalla FIOM e le cose 
volgevano a sfavore d: Vallet
ta. Questi allora decise improv
visamente di cedere alia pres
sione dei lavoratori e il \z apri
le annunciò la concessione di un 
- premio - ili 7-\ = 3 lire, t ra una 
res.l; ma nell'atto ili re-a c'era 
Z'.'.i il veleno della nuova mano
vra. La Dire/ione Fiat infatti. 
coi uni propaganda enorme, — 
contro la quale ci fu chi.ire/73 
.1- .dee dell'avanguardia operaia 
mi non una sufficiente mobi'ita-
/:o;ie. t.i'e ila f.xr ^iuncere i! 
.'1..ir.memo e 1* ,nd:ca/-one id 
.»•-!: operai» co«i «.onte ••i.iri«'é' 

l..% l inea della niio\a « fi-J3 » alla FIAT Miratami ] , j „_.n: o . l c r l " 0 . attraverso il 

.om'jn!c ito riprodotto sta''.» bull V i l i . . 
il: s 1 .et-

trovano un potente .ìiicuo ne. 
segretario della CISL, Giulu 
Pastore, che più volte intervie
ne a Torino nelle trattative e 
che fin dal giugno asc ia por-
Mto al piano di divisione e di 
discrimina/ione di Va!'.-ita 1! 
pesante contributo de'l'accordo 
separato sulla perequazione e .1 
conglobamento e della rottura 
con la C.G.I.L. 

La resa .1 discrezione della 
CISL si ha nel mese di dicem
bre 1954. In tale epoca .c'i • Li 
dipendenti » informano sprez
zantemente sul l«>ro giuntale che 
nelle elezioni per la Commissio
ne Interna all'Aeritalia (fatte do
po il licenziamento di centinai 1 
e centinaia di operai aderenti 
al'a Iiom) « !a Fim-Cis! s; è 
•*XZ,t'$',tJ •'• liberi lavoratori 
indipendenti». Posi» p ù lardi 
la - nul l i f icatone - di v eira uf
ficiale e detinitiva. 

I! sistema creato d.x V\ 
è ora a punti» in tini. 
elementi essenziali: il 
alianti; 1) i cronometrisi. 
ficio analisi tempi; ,ì 
4) un nucleo di sindaci .iti al-
'imericana non più scopett". nel 

loro ruolo, ma coperti d\'\> «di
llo crociato. 

LUCIANO ItAKt:A 

•tta 
S i l i » ! 

o n e-

l ' u t -

c i p ' l 

Si Ò svo l ta ieri .sera, ne l la 
sala de l la C o n f e d e r a z i o n e dei 
c o m m e r c i a n t i , in via de l l 'Ol -
met to , l 'assemblea s traord i 
naria dei soci del Circolo 
r o m a n o del c i n e m a , organ i 
s m o profess iona le , che , com'è 
noto , r iunisce la s t ragrande 
m a g g i o r a n z a dei profess ion i 
sti de l c i n e m a i ta l iano di ogni 
t endenza pol i t ica . 

Fij juravano al l 'ordini ' del 
{•ionio de l la r iun ione i s e 
mient i tre punt i : re laz ione 
del Cons ig l io d i re t t ivo , let 
tura del m a n i f e s t o promosso 
dal cons ig l io s t e s so , e, infine. 
proposte per in iz ia t ive future 
intese a p o p o l a r i / z a r e l 'azione 
che il c irco lo c o n d u c e in d i 
fesa del c i n e m a i ta l iano. 

La sala era gremi ta di per 
sone appartenent i a l le più 
svar ia te ca tegor ie del c inema . 
dagli operai ai tecnici , agli 
autori , regist i e s cenegg ia tor i 
Meco un e l enco , o v v i a m e n t e 
incomple to , d e l l e personal i tà 

scenegg iator i : Puccini , S o n e 
rò, Mangione , Leopo ldo T r i e 
ste, A g e , Scarpel l i , l 'etri , 
Mida, Cont inenza , P u r o . S o -
linas, Ennio Klajano. S u s o 
Cecchi; gli attori: Loris Gizzi , 
Renato Chiantoni , M a s s i m o 
Girotti , Dario Fo. J e a n Pierre 
Mocky. A r n o l d o Foà, A l d o 
S i lvani , Klìsa Cegani , Franca 
Kanu-, S i l v a n a Jach ino , G o 
liardi'» Sap ienza ; gli o p e r a t o 
ri: Rotunno. Montuori , Di 
Venanzo . A l b e i t c l l i . Del l i 
Coll i , Varr ia le ; F u l v i o J a c -
chia, per il S indacato c i n e m a 
produz ione del la F.I.L.S.. gli 
onorevo l i Basso , Mel loni , A l l 
eata. Corti , nonché giornal is t i 

una s p e c u l a z i o n e pol i t ica ». 
« Ma oggi », ha cont inuato , 
« anche 1 g iornal i di o s s e r 
vanza g o v e r n a t i v a d i cono le 
m e d e s i m e cose che noi a n 
d i a m o r i p e t e n d o da tempo, 
s o s t e n g o n o 1 nostri s tess i a r 
g o m e n t i ». E ques ta è la p r o 
va, sia pure ri tardata, de l 
carat tere n a z i o n a l e e g e n e 
rale dei prob lemi che il Cir 
co lo r o m a n o sta c e r c a n d o di 
r i so lvere . B lase t t i ha q u i n d i 
r icordato le v e n t i q u a t t r o r i u 
nioni indet te dal C o m i t a t o d i 
ret t ivo de l c i rco lo de l c i n e m a 
per s tud iare , s p e s s o i n s i e m e 
con al tre ca tegor ie , e s o p r a t 
tutto con que l la dei produt -

e uomin i di c i n e m a che sa- tori, una l inea c o m u n e da 
rebbe troppo lungo e l encare . 

A l e s s a n d r o lì 1 a s e t t 1 ha 
aperto la seduta «.piegando. 
nel la sua relazione, qua le sia 
stata l 'attività del Circolo 
r o m a n o durante 1 dodici mes i 
trascorsi dal l 'u l t ima a s s e m 
blea s traordinaria , che e b b e 

s o s t e n e r e in occas ione del 

no ta te nel corso de l la serata.I luogo proprio nel la sala eli 

che intercorrono tra la 
CISL e le organizzazioni sinda-
c.li dei lavoratori americani, 
come è pur noto che la CISL 
è aderente alla Confederazione 
Internazionale dei sindacati li
beri, <\A CUI riceve, sul p>an.» 
della fraterna solidarietà del 
movimento operaio democratico, 
aiuto e appoggio... Se esistono 
questi buoni rapporti, è proprio 
una grave colpa che organiz
zatori sindacali come Brovvn, 
Moni ina, Taylor, « rrr/ir.i, ri
chiesti ili una opinione 1» di un 
consiglio, abbiano detto che 1! 
migliore avviso era quello di 
abbindonare disegni di fratture 
e di sminuzzamento? -. Per «/.lau
to riguarda Vcucti'i.i, Giovanni 
Musso, e \ membro di C. I. 
deì.'a CISL (uno di coloro che 
tentarono di resistere alle ma
novre ili Valletta) aveva già 
dichiarato pubblicamente che si 
trattava del maggiore inglese 
•se icliina. fratello de! rappresen
tante della Fiat a Malta, de! co. 
'orniello Lane, incaricato del set
tore lavoro all'Ambasciata degli 
USA a Roma e di Ilenrv Ta
sca, amministratore degli aiuti 
americani all'Iti!:.!. 

Tutti questi - negoziatori * 
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PICCOLA innu;i\i; IIKLLA CAPITALE CINESE 

Una strada di Pechino 
La circolare interna e gii autobus nuovi fiammanti - Cantieri di costruzione - Nella 
libreria di Stato - Le antiche botteghe - File dinanzi ai cinematografi - Vita notturna 

s i m e ed iz ioni del n o s t r o g i o r 
nale . L ' a s s e m b l e a ha a c c o l t o 
la le t tura di q u e s t o « p i o 
m e m o r i a » con u n v i v o e v i 
brante a p p l a u s o . Il m a n i f e s t o 
è s ta to poi f irmato da tutt i 1 
present i . 

Ne l corso de l la d i s c u s s i o n e 
che è segui ta , s o n o e m e r s e , 
sin da pr inc ip io , tre propos te 
m o l t o interessant i , r i g u a r 
dant i tut te il m i g l i o r s i s t e m a 
di d i f fus ione de l m a n i f e s t o : 
G i u s e p p e De San»is ha c h i e 
sto c h e i c ineas t i raccolt i ne l 
Circo lo r o m a n o s ' i m p e g n i n o 
a p r e n d e r e parte a una ser i e 
di m a n i f e s t a z i o n i che d o 
v r e b b e r o e s s e r e organ izza te , 
col concorso de l la F e d e r a 
z ione i ta l iana c ircol i del c i -

pross imo d ibat t i to p a r l a m e l i - ) n e n i a , in tutta Ital ia , al fine 

Oltre a C e s a t e Zavatt in i 
.Alessandro Blasett i , Vit torio 
De S ica e S e r g i o A m i d e i . che 
s e d e v a n o al t a v o l o del la pre 
s idenza . e r a n o present i 1 r e 
gisti Lat tuada, De Sant is , 
Pe l legr in i , Viscont i . Monice l -
li. Antoniont . ICmmer. C a m e 
rini. Mase l l i . Ne l l i . Ruffo. 
Zurl ini , Franch ina , Ettore 
Giannin i , Lizzani , Zampa, 
Col-bucci, S t e n o , Muffa. G r i o -
co. P o n t c c o r v o , Sabe l , C o -
mencin i . Petroni . Rosi; gli 

via d e i r O l m e t t o . 111 difesa 
del la vita e c o n o m i c a e de l la 
l ibertà del c i n e m a i ta l iano 
Il popolare regista ha m e s s o 
in r i l i evo la fondatezza degl i 
a r g o m e n t i e la sereni tà del 
l inguaggio usati dal Circolo 
nel la sua po lemica contro il 
governo . « S i c c o m e so lo hi 
s tampa di oppos iz ione s o s t e 
neva la nostra causa, fu fin 
troppo fac i le », ha r icordato 
Blasett i , » accusare il Circolo 
romano di fare de l la sua lotta 

tare sul la l e g g e per la c ine
matografia. 

T e r m i n a t a la re laz ione di 
Blaset t i , il s e g r e t a r i o del Cir 
colo, Cosu l i eh , ha dato le t tura 
dei t e l e g r a m m i di a d e s i o n e di 
Roberto Ro«.sellini ila Paler
mo, di Sandro Pal lavic ini da 
Cannes , e di altri c ineasti che 
non sono potuli intervenire . 

z\ q u e s t o punto . Cesare 
Z a v a t t m i ha letto il m a n i 
festo del Circo lo r o m a n o del 
c i n e m a ; si tratta di un d o c u 
m e n t o nel qua le , con l in 
g u a g g i o e s t r e m a m e n t e pacato 
ma d r a m m a t i c o , si fa il p u n t o 
sul la g r a v i s s i m a s i tuaz ione in 
cui versa il c i n e m a i ta l iano. 
Esso verrà pubb l i ca to i n t e 
g r a l m e n t e in una d e l l e p r o s -

I1.1 i) opera: , cent ina.a d: rc-.i>uc«: 
'uno c ia l i 'a .u 

la 
par:i c'.«taiit. 
. o'ev a d: ta t to dire mettere 
Comm.ss .01e Interna ::i coi' . ì . -
z oni d. non poter assolvere .1 e 
«uè funzioni . 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , apri le . 
La M i s c c T a g i é . via del 

Mercato del Riso, su cui af
facciano le mie finestre, è 
una delle grandi strade ret
tilinee. da cui Pechino è ta
gliala a scacchiera dentro il 
quadra to d e l l e mi t i che mitra. 
7'a$/it; vuol dire appunto 
grande strada, in contrappo
sizione agli h ù t ù n g , le v iuzze 
incassate fra 1 muri dei cor
tili, die si snodano tortuose 
spesso conte labirinti, all'in
terno degli .scacchi .seguati 
dalie tayie. 

La via del Mercato del 
Riso è orientata da nord a 
s u d : scendendo dal marcia
piede davanti al m i o a l b e r g o 
si vede bene, giù a sud in 
fondo alla prospettiva. Ut 
m o l e c o m p a t t a de l la H a . a -
méii , una delle colossali porte 
della cinta tartara, con le sue 
verdi tettoie di maiolica so
vrapposte: all'altro capo. 
confuse nella distanza di tre 
o quattro chilometri, sono le 
erette rosa del Tempio dei 
Lama dtiintiti ni riunir il rcifi-
filtì finisce sotto la rinta set
tentrionale. E' quello che :>-: 

dice una strada ben servita 
dai inerii di colllU>llC^-;ioIn,: 
dì qui passa la tranvia circo
lare interna che per 5 fen (5 
centesimi di j/imii pari a 15 ti
re) vi porta alla T i e n a n m e n . 
alla Città imperiale, al Pareti 
centrale e al Palazzo di cul
tura dei lavoratori, e che. 
nel -scuso o p p o s t o , q u a n d o 
n r u r 1/ caldo, vi può depo 

logico fuori della città ad 
occidente, e al Palazzo delie 
esposir ioui cos tru i to l'nmin 
scorso per accogliere l'espo
sizione sovietica, dove in 
ques t i giorni sono aperte miti 
mostra uacioual i - d'arie c i 
nese ed una e s p o s i z i o n e e r r o -
slovacca. 

Anche IUIIJH» nuestri Ligie. 
r o m e tu ocjnt quart iere di l'e
chino. sono tanti 1 cantieri di 
costruzione. Per limitarmi ni 
tratto nel quale abito, un mo
numentale ulberijo eri un o.soc-
riti le sono sorti l'anno j;u.;-
sato riri i io ulla H.tUimèn. e 
poco lontano dal miu alberilo 
il Minis tero d i l l e Kerrorie ha 
eos tru i lo un nuovo ufficio, con 
una bifilietteriu al pianoler-
reno. dest inata ad ullcfhicrirc 
il l a r o r o di quella della S t a 
z ione . ormai insiiffirientr al 
numero dei viauuiatori in tun-
tinuo aumenti). Dalla mia ca
meni, al «li In tirilo strada 
e di una fumi iti giardini pri
vati nei cui alberi, di que 
sta studiane, comincia a fi
schiare dolcemente il rami».». 
vedevo fino a qualche sei ti
nnì na fa l'alto palazzo oriolo 
avorio del Ministero rici/It E-
steri : ma ora le impalcature 
di un nuovo Morrò di nf/ìri 
sono sal i tr pie alte e me ne 
coprono la veduta 

'IVori.-i «li ntM|o/.i 
£ ' uiirt strada di negozi, la 

via del Mercato del Risi;, e 
molti di rs.si .sono ancora JL-
piccofe oo i l rphc del la ceccin" 
Cina, con il salo itianotcrreno. 

tra le botteghe private, di 
quelle che si rinnovano — il 
Jotoc/rujo di riti un s e r r o hu 
recentemente r idipinto hi Jac-
eiata, rilustralo e ammoder
nato tutto l'interno —. e di 
negozi di Stalo e cooperativi 
se ne aprono s e m p r e di nuoui, 
tfiieili ma esistenti non tanno 
che allargarsi. La roopcrul iua 
ili fronte in un anno iirt già 
raddoppialo 1 locali: r e n d e 
dalle stolte "j hisrofl i . «lai 
dcnf'Jrirj alle biciclette, dai 
tabacchi e dalla canccll'Tia 
ulle .scarpe e al le loree e le t 
triche: s ia aperta / ino al le !» 
di sera e uiich<- In domt-uit-a 
— il personale si riposa in 
turni —. f (illa domenica '. 
nrllc ore serali la lolla e tan
ta c'ir i ro iumess i non ba
stano. 

l'uri libreria di .Stato si e 
aperta un porr» più 11 su«l dii 
alenili mesi . speriul i : :ut' i m 
rriirioui d'arte, riprodaztoui di 
vecchie pitture, tavole archi
tettoniche. r i s tampe (ofo'ito-
t)itifiche di testi classici rati. 
e ali amat.irt ri sostano a luti
no sfoiiliamln in silenzio 1 li
bri. slretiuto. un al tro neoo
zio rende tr.,ti tecnici sor ie t i -
ci, e It il jiubblico. altrettali!', 
silenzioso ed attento nello .scr-
o l icrc il l ibro di inceroiiien, di 
r/ti ut ieri o ili meta!luriii;i. e 
formato di studenti e ili ope
rai, s/iessu — s; errò' — an:\>-

Tagie . lo l l u n Sc io (S l e l l a 
Rossa) e il Tu l l u à (Grande. 
Cina): tanno s}>ettacolo dal
l'una del pomeriggio alle 11 
di sera, con inr/resso .solo a i -
l'inizio di onui programma; 
il bialietto costa .10 fèn in r/al-
leria. e non c'è da sperare di 
entrare se non a r e f r com
pralo il biglietto almeno il 
giorno prima. Per i migliori 
film vi sono spettacol i riser
vati alle scuole , ed esse arri
vano tu lunghe carovane di 
rintuzzi chiassosi oppure in 
autobus presi a nolo. Questa 
set t imana il Ta liuti presenta 
un film ambientalo fra la mi
noranza nazionale Miao nella 
Cina meridionale, e lo l i m i 
S c i o un documi'nlario sulla 
costruzione della ramioi iahite 
dal Sikiang al Tibet: l'uno e 
l'altro un successo a giudica
re dalle file die aspe!tri 110 ;irr 
la prriiotaciotu' dei positi. 

. \ I « T « « ; I ! O <*o|H*rlo 
.•\H'anj/olo rhe la strada for

ma. ri min litio in direzione sud, 
con l 'ampio riale est-ovest 
diretto c.lla T ienanmen. r il 
merrnlo coperto da cui la Li
gie prende nome. Mercato del 
Riso era il .suo nome ant ico: 
la gente, ora, rj viene anche 
dagli altri quartieri della r i t 
ta soprattutto a comprare U 
fiesce, che qui arriva tresco da 
Tieutsin ed e mes>o in renrii-

mniie imprio ionato tra le tac
ciate delle case ancora per lo 
più cosi basse, non direnit i 
nini Iracas.so neanche nel le 
ore in cui il traffico e })iù fitto. 
/Accanto al mio albergo è una 
scuola media, e la matt ina 
presto gli studenti si affollano 
ycher'ttndo davanti al cancel
lo in attesa di entrare, le ra
gazze con le trecce, i maschi 
con il ciuffo sulta fronte, quel
li clic per i loro meriti sco
lastici sono stati fatti •< p io
nieri > ron il fazzoletto rosso 
annodato al collo. Per la 
strada intanto fruscia una 
marea di hiciclcfte , fjli ope
riti e gli impiegali che van
no al lavoro. La giornata 
si inoltra: al fischio opa
co dei tram, ni ronzio dcr/li 
autobus >: degli autocarri, al
le grida gutturali con cui t 
r/uidutori ilei tassì-triciclo am-
motnscono i pedoni , si un i sco 
no i clulsson ritmati de l l e 
ficintillanli auto diplomatiche 
(he vanno e vengono dal Mi
nistero degli Esteri . Alcoli in-
terstizi e nelle pause del gran 
rumore affiorano i suoni ron 

cui oli artigiani ambulanti si 
un 11 lincio no noli erenti int i av
ventori. una trombetta, un 
liiccliiettio sottile di timpano. 
un diapason, un trillare di ru
dimentali nacchere metalli-
clic. direr-ii a seconda dei m e 
stieri . Al tramonto la :aarea 

sitare per 7 fén all'entratati1* sporti traodi, i Jroniom 
deità Piscina munic ipale . z\i-
tre lince tranviarie portavo 
alla Stazione, al Parco de1 

Tempio del Cielo, al nuovo 
teatro T i e n c i a o . nel.zi ptirte 
meridionale della c i t tà , fc nt i 
due anni che fio abitato qu< 
sempre più frequenti ho visto 
diventare gli autobus — i»e> 
macchinoni « Skttda • n u o v i 
fiammanti — d i r . jwr rs;rm-

decoral i di stucchi tioreal 
colori , mereiai , cartola i . ;H<-
•rai. erbivendoli. fotoiirali. 
trattorie, ininu.-mlv officine', 
artigiane. Quasi solenne nella 
Min r c c c h i e : : n e il ner;o.io m 
legno a -ritte piani, con t! pri
mo piano sporgente a balco
ne. nel quale si poss-nno f 'o -
rnrr tutte le iper inl i tu rrl..»-
ri.stichr della medic ina <t»e-

pe i s . n o 

ad 
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CoTt- i i ss .one Interna. 
re« » p.ù deiro dal ia 

. 1 -ae mmec'iat.imenre 
.1 s tri comii . ss . ir . 

s o r s e ; ! an 

\lr.n:ana. dirigente •'. 
. -n i A.IM. . che e. . lastra 

'; pr l i . i.intJtt: presi :i prcp.1-
(r.iz n e de la «terza ta«e -. 
j • Mi trova, a Tonno — >.:.-
: s c il Montana — per un ?^^. 
«:: corni, alia fine del mi:::.>, 

Na'-idcl.o s.or-o anno. F.bb; .in •.">-| 

portano al Giardino zoo- se tradizionale. Ale 11 .so?it>. 
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ca«o 

raite la sie.ta alla I :a: Bir:.-» 
eri. e altr. -uà; am:. TI di e-

««.ro L:.I apparitamenro . M. v o 
lerò esporre la lor«t s.:u-,z o.ie. 
I : i«co":.i. attentamenre 
chiesero l i m;a opm.is-e 
- .tJT.TiOm:»:! • d.ss; che :! 
.1. Torino mi taceva ricordare 
il " -ep.ira:!smr> "... e .1 «epara-
T «rno r.on pi^ieva trovare s m -
->.!• e ne;'i S:at; Ur.it: ». 

I d è Carlo Donat-Catt.n, <e-
cr.tar.o tor.ncse della CISL, che. 
- s.-ioiden-Io ad una prec-.sa de-
i iuc ia del lV' i t t i . conferma che 
• ci-sritti cAntmiiarono con l'in-
t«r\en:o d. altri ne-io/iaror. 
americani: «Sono noti — ScT.ie 

rf.CIIINO — I .i.« «.traila ilrlsa ritta. I.'r.lilicio rhr si scorar a sinistra r la Tienanmen 

CanrjiK» «rmi o- « i » , ;-, r:,.i 
tin.i «:el 30 »p-i .r lf*.">o. -i ?;>e-\ 
tnrvii in Roma, nel! e'a di 4B 
inni, lo -rritTorc Kr <r.rr«fii .io-i , 
sino. c-por.<ri:e v . i 1 pia 5 | _ r : - . f l | j ; i JX(- | C I , j . , ; c ( leggere sniifrj spesso ancora guizzante 
hMtivi d r l h S M v i i c ! ' , " ' ' " , » ; l ; r f / n i ( , c , , , : , l | r , ( . W ) ( » 1 ( ' . s l a ' n i , j d o » i t r ( i . a n n o i tu, ' . Fuori 

NLJ4>A-'S 

tu i:r»lian-i. rr.ilran*»- ó«do".-: 
n-.oviniento firmo.-"•.vco »• 
Partito rorr.urii.i*.» Pir -̂o p n i 
ii, o.jrr c.V.- • î i 1 r«rrf-ni> ••• 
T.iCCo 'tri morb.i il qu.ur d'^vo 

o due piaiii l'or<tanizzaz;one 
'dei magazzini di Stato ha ven-

"; 11 m/wi rr» n rio. Proseguendo vcr-'.dcl mercato, all'aria aperta, 
st, la H.«lPiTien. in i<n nc-r;,»;to diane di piccoli banchi veti-

doin ìtuva. a 4 l èn i'nnn. Sul
l'altro cnqoif, delle, strada si 
stende un cas t i s s imo spazza
to. che nel l'Hf, quando Pe
chino stara per esser* cinta 
d'assedio dal l 'Esercito di I.i-
h r m i i o n r . 1/ Kuomtnrinu are -
r i aperto abbattendo.~i tutte 

^a i n d u r l o , r r m - , - i i - , m . n > a!. " ? ' " ,rf,
f
 C'T ' "ì("icllt

 ì^' 
U t o m o v -lAir,«> -,v,v., ro-'ol*»1' " , " " r ,^ c M l ' r t '"« r a rt , c " -
•e-mir.r r,l 5..0 rr.mr,r.7o L" :.-r '"*>"•' t*r l estate ed pro,>:mo 
re d,l Sacrcmeutn. rhi> iti « ir- "»' • '"">• If" Oiacche per qit 
cr-ccii .mon-e p j b b U c . u .:: , l !>-' '"»n"»' sot"> (il Hn Ul(,ll° ''«" 
litorr Ein.-.urii « . h - o"> nn.-.i sporti/ o e <c„, d colio aperto 

nell'p-Tra'.c c i q^i-'.lo «*.<• 50 :> 
no. l'alto "-iro-,<-.-cimen'.-> o", 
Premio V'i.irrijair) Le it ?re del 
Sacramento e 5t.r0 t>ti ri=T«n.-
p:-i:o p u \ o l T *• ' -.-A vr> m -1 -
verse HriSii'. rin:, ,\ .r. io '.'«f-
fe'ttjo-o in:ero-«o :!> ali -'udiosi 
caci pubblico in:«-..-.io ni In rìcu-
ra del narratore, r-ta alfe mul
tasi attraverso qu.i«ì un ven
tennio di opero«a ..•tivi'à At

ti rj-ii-o.tt i i ircee «he nl»!»'>;to- le case, jicr servirsene come 
nato come tra stato di moda I un c a r i p o d'ar iaz 'one di for
tino™ dalla LirVrmione; pili j tuno. In attesa che venga col-
s im. l i insomma ol l 'abifo orr i - j . / in to de. costruzioni nuove, 1 
dentr lc . ina nond imeno seni-
pr-» più semn'ici Per le don
ne. invece de; pantaloni, si 
proiK/npono oonnr nninir ti 
colori i j r o r i . Il pubbl ico r 
soi'Icrilafo a dire d proprio 
parere, scrivendo in un regi
s tro che attende 1 r is itafori 

.ualmente l'ultimo libro «'-i <!•> l a l l ' u i n i n . 
\ i n e .-ta per appa ir.- i-, U I J S S ! \ - , srìr,r> due < Vir^i.alogratì, 
nella ver.-ione ru«.-^. ini q.;c.sto trai lo della Mi«-ce 

ragazzi vi giocato al pal lone 
e. le domeniche , buratt inai 
ambulanti vi fanno circolo 
rappresi ntando versioni ab
breviate di opere classiche, 
con tanto di romanze cantate 
e di colpi di gong di dietro 
alla tenda. 

La Miscè Tiittie e certo una 
strada rumorosa, ma •' su" 
Tintore, torse perche non ri

di bic icte l te di nuovo inonda 
la strnda. di ritorno dal la
voro. A poni a poco, intorno 
al le 10 di sera, il traÌt>co si 
piata, e la t.mie M adagia nel 
stlt-n::o. rotto soltanto .1ut 
tram eh-' c o n t i n u a n o lino a 
mezzanotte. Ma vcr.-o le 11 c'è 
da capo un gran brui to , la 
qcnle che C S T daqli ultirc.i 
spettacol i de l lo H u n Scin e 
del T.i Huà: commentano con 
animazione il film a cui hen-
no fis-.s-;.srito. Ir c o m i f i r r sì di
vidono e .«i sa ì i i tano. oli amic i . 
i rompaoni di iavoro si d i cono 
nllcQramer.te arrivederci. E a 
eo l i e , anche più tardi nel la 
quiete della notte , da un po
sto della fwhzia popolare 
proprio di faccia alle mie fi
nestre, si la sent ire un suo
no lanquido e de l i ca to di / l au 

di p r e n d e r e c o n t a t t o col g r a n 
de p u b b l i c o e m e t t e r l o d i r e i - : 
t a m e n t e al c o r r e n t e de l la 
lotta c h e i c ineas t i c o n d u c o n o 
per i m p e d i r e c h e il c i n e m a 
i ta l iano m u o i a ; al fr i i n t e r 
vent i h a n n o p r o p o s t o l'affis
s ione pubbl i ca de l m a n i f e s t o ; 
la sua d i f fus ione fra tut te le 
m a e s t r a n z e del c i n e m a p e r 
chè vi a p p o n g a n o la loro fir
ma; infine, è s ta ta s u g g e r i t a 
l'idea di portare d i r e t t a m e n t e 
agli o r g a n i di g o v e r n o una 
copia del d o c u m e n t o 

Fra l ' interesse di tutti ì 
present i , F u l v i o Jaech ia . a 
n o m e del S i n d a c a t o c i n e m a 
produzione , ha preso la p a 
rola p e r ass i curare la so l i 
darietà del S i n d a c a t o al la 
anione intrapresa dal Circolo 
romano . Jaechia , inoltre , c i 
tando l 'esempio de l film Ben 
llur, c h e d o v r e b b e e s s e r e ti a 
breve prodotto nel nos tro 
paese ( c o m e si r icorderà, fu 
proprio una p r e c e d e n t e e d i 
z ione de l Ben Hur a d i s t r u g 
gere, ne l 1926, le basi e c o n o 
miche de.Tal lora d e b o l e c i n e 
matograf ia i ta l iana, n.d.r.). 
ha d imostrato c o m e un s i m i l e 
g e n e r e di film •< colossal i ». a 
carat tere g r o s s o l a n a m e n t e 

spettacohv'c , sia i l più idoneo 
ti rov inare anche oggi e c o n o 
m i c a m e n t e e c u l t u r a l m e n t e il 
nostro emonia . 

Q u a l c h e a l tro s o c i o ha c h i e 
s to c h e le soc ie tà produt tr ic i 
di c ineg iorna l i , c o m e l'Incoili 
e VAntro, v e n i s s e r o i n v i t a t e 
a d e d i c a r e un n u m e r o de i 
loro c o r t o m e t r a g g i a l la cr is i 
del c i n e m a i ta l iano e a l l a 
az ione s v o l t a dal Circo lo r o 
m a n o . La propos ta è s ta ta 
acce t ta ta e verrà i m m e d i a t a 
m e n t e c o m u n i c a t a a S a n d r o 
P a l l a v i c i n i . 

L ' o n o r e v o l e Ba->>o si è poi 
a v v i c i n a t o al m i c r o f o n o p e r 
annt inc iare c h e il 23 m a r z o 
scorso e g l i e i s u o i c o l l e g h i 
Al icata . MeMoni. Corbi . B e r 
ti, Ingrao , L o m b a r d i , M a z z a -
li e V e c c h i e t t i , a v e v a n o p r e 
s e n t a t o a l la C a m e r a de i d e 
putati u n p r o g e t t o di l e g g e 
c h e verrà q u a n t o p r i m a d i 
scusso , i n s i e m e c o n q u e l l o 
g o v e r n a t i v o . Egli ha p r e g a t o 
i c ineas t i presen t i d i p r e n 
d e r e c o n o s c e n z a di q u e s t o 
tes to e di e s p r i m e r e il loro 
p u n t o di v is ta su i var i a r t i 
col i . c o r r e g g e n d o e v e n t u a l i 
errori e p r o p o n e n d o m o d i 
fiche. 

Nel corso di un i n t e r v e n t o 
m o l t o a p p l a u d i t o . G l a u c o 
P e l l e g r i n i ha i n v i t a t o i c o l 
leghi a met ters i a d i s p o s i 
z i o n e de l Circo lo p e r p o r t a 
re, d o v u n q u e essi v a d a n o , a 
c o n o s c e n z a de l p u b b l i c o i 
p r o b l e m i de l c i n e m a i ta l i ano; 
di in t eres sare le a l t r e c a t e 
gor ie di artist i e di u o m i n i 
di cu l tura al la crisi de l c i 
n e m a 

Pr ima di c h i u d e r e la s e d u 
ta. la p r e s i d e n z a ha c h i e s t o 
ai rappresentant i d e l l e v a r i e 
ca tegor i e present i di f o r m a 
re una c o m m i s s i o n e c h e si 
riunirà q u e s t a sera s t e s sa co l 
c o m p i t o di a t tuare le d e c i 
s ioni p r e s e daH"a--sembiea. 
F a n n o p a r t e de l la c o m m i s 
s ione: /Nrnoldo Foà p e r g i i 
at tor i ; C a s e r t a per gl i o p e r a 
tori; Varr ia l e per 1 m o n t a 
tori: l 'avv. B e r n a r d i p e r i 
fonici; B r o g g i per 1 d ire t tor i 
di p r o d u z i o n e ; P e l l e g r i n i per 
1 regist i ; P irro p e r a h - c e -
n e g g i a t o n ; l 'avv. O z z o : T n -
«•coLi per la Feiier.iziocio dei 
circol i de l c i n e m a : ed aitrz 
ancora. 

L'assemblea di j e n sera 
«via i n d u b b i a m e n t e n p e i c u — 

.«.ioni ai fini de l la lotta c h e r u 
mai tutte le persone, d; ie«-
tamenw o ind ire t tamente i e -
i-rtte al nos tro c inema, c o n d u 
cono contro il t en ta t ivo d: 
soffocarlo ne l l ' interesse del'.* 
industria h o l l y w o o d i a n a : s o 
pì a t t in to . l 'assemblea e >;ata 
ìmpo i t . in l c per il c l i m a d: 
un. ta e di sol idarietà ;n c u . 
s e svoita . St e a v u t a . e t j sera 
ch-.ara l ' impress ione c n e d. 
fronte a l la crisi d i l a g a n t e nel 
c a m p o c inematograf ico .1 m u 
sa del la pol i t ica del goverr.rs. 
tut to il m o n d o del c:ne.na S.H 
pronto a reagire con ioi/.i e 
u n i t o , M può dire che . det'.la 
fine del la guerra nd og.: . m.*: 
il fronte del einerrwi e «-.atc» 
così largo e c o m p a t t o e t:cc» 
d; a l l eanze , pers ino in «11.1 «lei 
i;mbtenlt par lamentar : dei 5 0 -
verp.o. c o m e in q u e s t o m e 
o-unto. Ciò è di buon aiar-pico 
,-cc i« g r a n d e bat tag l ia c h e s: 
d e v e condurre d e n t r o e i'uot: 
il Pai l a m e n t o per la v i ta e .a 
prosperità de l c i n e m a i ta l .ano 

Ricorderemo che l ' a s s e m 
blea. pr ima di c o m i n c i a r e t 
suoi Livori, ha r ivol to , s u i n 
vi to del pres idente del C i r 
colo R o m a n o del C i n e m a . Ce-
>nrr.- Zavatt in i . un .un.70 ap
plauso di sa luto a l l 'onorevo le 

n u o v o P r e s c i e n t e 
lo . qualcuno che i n c a n n a Je 
attese del servizio r o l f i i a n d o . C » r m c h ! 
le proprie doti musical i . ide'l.n Repubbl ica . 

FRANCO CALAMANDREI ' FRANCO GIRALDI 
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101 VITTORIO PAllIJiR.V ALLA MAiWESTAZIONK PER II. I" MAGGIO 

I lavoratori con lo 
domani al comizio 

loro 
a u* 

famiglio 
(iiiii/miiii 

/ luoghi ili affluenza dvi (ritintimi - Nuovi .successi della campagna per il reciti-
lamento alla organìxxaxhne sindacale unitaria - CU orari dei servivi di trasporlo 

Fra Io vario categorie di la-
\or.itori ó in pieno sviluppo la 
1 icpaiaziono della festa del 1. 
Maggio cho nella nostra città 
.ara celebrata, come è noto, 
dal computino Giuseppe Di Vit
torio con un comizio nella 
«rande piazza di S. Giovanni. 

In questi giorni altri ilsulta-
M si sono aggiunti ai prece
denti nella campagna por il 
ìoclutamonto alla CGIL Ti a 
gli edili si registrano 400 nuo
vi iscritti, fra «li autoferro
tranvieri ?.'l, oltre 100 fra I 
metallurgici. Inoltre prosegue 
la raccolta di fondi per la or

ganizzazione sindacale unitaria. 
A questo proposito gli nutlsti 
pubblici si sono impegnati a 
raccogliere 20 mila lire entro 
il 1. Alaggin. 

Per il comizio del compagno 
Di Vittorio si prevede una fol
ta attinenza di cittadini da tut
ti i quartieri della citta. Dome
nica i lavoratori romani si re
cheranno con le loro famiglie 
come tradizione, a S. Giovanni 

Anche quest'unno In Camera 
del Lavoro li.i emesso la Coc
carda celebrativa della Festa 
del Lavoro. Tutti i lavoratori 
con la coccarda al Comizio 
ilei 1. Msiggln » S. Giovanni! 

per riaffermare, in qii"sta gior
nata di festa e di lotta, la lo
ro volontà di andare avanti 
per un più giusto salario, per 
la difesa delle libeita e per la 
pace 

Per disciplinare l'afflusso dei 
partecipanti al comUio la Ca
mera del Lavoro, in un suo 
comunicato ha invitato i lavo
ratori di tutte le eategori" ad 
affluire alle oie !» indie segu 'li
ti pia/./e: 

A piazza P.s'tiiihno affluir in
no ì lavoratori residenti nei 
quniticri di Monte Sacro, Se
mentano, Valmelaina, l.udovki. 
Salario. Veseovio, l'ai ioli. Fla-
mino. l'onte Milvio, Cassia. 
Mazzini, Frati. Campo Marzio. 
Trevi, Ks'Cjiiilino, Italia T'ibur-
tino, Pie-t minta, Purtoin.rrlo, S 
Basilio. .Sette Camini. l'onte 
Mammolo. 

A piazza /Mucrone conver
ranno i lavoratori residenti nel 
quartiere Appio, Appio Nuovo 
Lutino Metronio, Quadrarti, Ca
pannelli", Tuscoluno. S Giov in 

BILANCIO DI UN ANNO DI ELEZIONI SINDACALI 

Schiaccianti maggioranze delia CGIL 
con 298 seggi su 405 compiessivi 

Si è votato finora in 01 aziende - Clamorose affermazioni uni
tarie Ira gli estrattivi, gli ospedalieri, i ine! allindici. i vetrai. 
gli ulimeidnristi, nei settori dei Servizi pubblici ed Enii locali 

Mentre fervono i prepunt-
firi per la Festa «Vi Primo 
Maggio e fé sedi dei sinda
cati sono cosfiirifeitietite «re
mile ili attivisti sindacali, che 
recano nuove notizie sulla 
campagna del reclutamento e 
•sulla sottoscrizione di un'ora 
di liiuoro per la CGIL, è sem
brino opportuno ilari? uno 
sguardo ai risultati delle ele
zioni delle Commissioni in
terne tenutesi dallo scorso 
Primo Maggio ad oggi. 

lì primo dato significativo 
'vite si segnala alla luisdru ut-
tcii;ione e ti jtegtU'iUe: sino 
ad oggi, complessivamente, <i 
è votato a /fornii per il riti-
novo delle Commissioni in-
terne, in 91 aziende, per un 
totale di 31.556 dipendenti; le 

L'iiccetituiilii politica re
pressimi del padronato, attra-
l'i'fso (/fi attacchi «(/»• Com
mi» ioni interne e la perse-
emione contro ali ottimisti 
sindacali della CGIL, non è 
riuscita, tuttavia, a inlimidi-
re le unisse fedeli al «induca
ti» unita rio come potrà apc-
uohiieiiff deilursi dilli esnme 
dei dnti relntini alle olire ca
tegorie. 

Tra gli r.stnitfim'. dii IDI 
anno a questa parte, si è vo
tato in dieci aziende, con un 
totale di 1052 dipendenti: la 
CGIL ha ottenuto il 07 "'• dei 
voti, con 25 seggi nelle CC.IL 
mentre agli altri sono muditi 
solo 4 senni. Schiacciante è 
la maggioranza del sindacato 
unifrtrio, -nel settore dei scr-

Successi unitari in citre 
Dal cablilo complessivo dei itati elettorali nelle aziende 

romane, tini 1. maggio de) '51 ad oggi, .stralciamo alcuni 

risultati ili rartU-olarr rilievo. 

ESTRATTIVI: 

OSPEDALIERI 

GAS E ACEA: 

ENTI LOCALI: 

'JT/t di voti unitari; 25 SCRRI delle 
CC. Il- alla CGIL, 4 seggi agii altri-

71 » » ili voli unitari, in I ospedali; 
14 seggi alla CGIL, ti agli altri. 

80*o ili \otl unitari. «ón 'IH seggi 
alla CC.IL. 10 agli altri. 

Hì*>* di voli unitari, con 2H posti 
alla lista della CGIL e 13 agli altri-

liste della CGIL hanno otte-
tinto una netta maggioranza 
assoluta, pan al 61 per renio 
dei siiffnifli. f voti per di 
CGIL fui ri no rayuiunto la ci
fra di 17 36'.), mentre i posti 
>' sono covi distribuiti; 298 
ai candidati unitari e 107 agli 
altri (tra questi ultimi sì an
noverano 21 indipendenti) 

Dall'esame dettagliato del
le categorie e dei «ruppi di 
aziende dove si è potuto op
pure con evidenza ancora 
maggiore la prrponderenza 
schiacciante dei suffragi uni-
f.in. la cui percentuale coni-
plcssii-n — pur tonto cirrata 
— è sensibilmente ridotta 
dall'inclusione dei dati rela
tivi ai chimici. Tra » mirili è 
fin troppo nota la pesantezza 
dclli politica padronale. e*er-
ciUiia attraverso l'impouzione 
dei contraiti a termine (redi 
'.i RPD.I , il collocamento 
d.scriminato, le intimidazioni, 
'.- rappresici.? e i Lcenzia-
tneuti di attivisti sindacali 
unitari i*rydi, oltre alla BPD, 
Ti .Sfacchini e la Palma) 

Prindiamn m womp i rt-
•iilfnr», citcgorin per cale 
f/oriu. 

Tra i metallurgici, sino a 
rplr'to momento. *i è votato 
in 22 aziende, con un nume
ro complessivo di dipendenti 
por» a 4SGS «tuta I multiti 
nino stati i seguenti: il 7 0 ' , 
dei roti olla CGII~ per un 
totale di 64 posti nelle Com
mistioni interne; <i.'J'inxicrr..e 
degli altri sindacati mefaf-
meccanic', scissionisti il roto 
ha a<segnnto JC posti 

7»>I confronto tra i! vtidi-
• rato '«nitori/. e i sindacati 

'cissiOK'sti. cache tra i metal-
l\rq et, r.O'i va taciuto che 
in que<te aziende il ricatto e 
In rappresaglia degli impren 
'ìitori non sono s'ali -meno 
«offoeanti di quelli esercitati 
•nelle aziende chimiche Non 
iiiolto tempo addietro la cro
naca ha dovuto occuparsi, fa 
ili altri casi, di qttello della 
FATUE, dove un esDonrntr 
dello CI e stato nddirntiirn 
nngreAxto da persone di fida
rli oV'la direzione, e dr <jtief-
In dello Conttn. dorè il pa-
rlrrne ha impedito con tutti 
I mezzi la vretentazione del
la Usta unitaria per le »>lr. 
zìoni della C.J. Lo stesso rn-
»n della Contln è accaduto in 
cifre due izie^ide metn'b'rni-

' che; le Contrade» e In ViJiodi. 

rizi }>iil>bhci (ffomann Gas e 
Acca>. dove la CGIL ha otte
nuto VS0'; de, voti dei 3100 
dipendenti, per un totale di 
2H posti (W agli nitrii. 

Nelle 19 aziende poligrafi
che, dove si e sino a ipiexto 
momento votato, la CGIL ìia 
avuto i! G.i ', dei voti, con 
C3 posti (agli «Un 14). fi» 
queste aziende .sono impiega
ti comple.^irnmeute G340 di
pendenti, Tra i chimici si è 
t'otnfo fn 10 aziende (9196 di
pendenti): per le ragioni so
pra esposte qui la CGIL ha 
ottenuto solo il 30 ̂  dei suf
fragi con 25 jiostt. Apft altri 
è andato lo steso numero di 
«eopi, poiché occorre tener 
conto della differente coni-
posizione delle fabbriche 

Nelle due azu ride vetrari* 
dove si è rotato (Vetreria San 

Paolo e Ceramiche Laziali, 
con -IH? dipendenti coiupfes-
xivnmcntc), la CGIL ha otte 
nato il F>H''. dei voti e .sei 
posti; ai/li nitri tre posti. 

Tra pli alimentaristi il vo
to ha toccalo quattro aziende 
(1455 dipendenti complessica-
iiicnfej." la CGIL ha avuto il 
68'; ilei eoli, con 15 posti; 
agli altri sono andati 5 posti. 

Schiaccia n t e maggioranza 
unitaria si è avuta tra ì di
pendenti dei/li Enti locali, che 
/ninni» votato in dieci litoohi 
di laeoro. tra t quali le im
poste di consumo, la nettezza 
urbana delle ditte Vaselli e 
Tudini-Tatenti, con 1423 dì 
pendenti complessiva niente: 
V82 '.. dei voti è andata alla 
CGIL, con 2H posti; 13 po<;ti 
Miao andati agli altri 

Nei quattro ospedali dove 
si è rotato, .NÌHO u questo- mo
mento, con J528 dipendenti, il 
risaltato è stato il seguente: 
71 S dei roti nll<i CGIL fl4 
posti): sei posti npli altri. 

f! calcolo cotuplexsii'o tiene 
conto, in/ine, ili altre 8 azien
de con 3452 dipendenti: la 
CGIL ha avuto ti IR *,. dei 
voti e 30 posti; olle altre li
ste sono andati solo 10 po'ti. 

Questi sono i primi dati 
coiupletslri che rinuariinno la 
curivi dei risultati elettorali 
nelle aziende dal Prima Mag
ato dell'anno scorso a que
sto Prima Maggio. Chi far
netica sull'inesistente declino 
della CGIL ha u disposizione 
«desso min serte di cifre, sul
le quali pofrrì utilmente me
ditare 

« t'

Ha il braccio stritolato 
dalla macchina impastatrice 
Un ijiavc infortunio sul la

voro è accaduto ieri all'alba. 
alle 4.SO, nel pastificio De Ste
fano. in via Leopardi 48. li 
mugnaio Michele Lelario di 58 
anni, abitante nella Circonval
lazione Appia ni, mentre ersi 
intento al suo lavoro accanto 
ad una impastatrice, ad un 
tratto ha urlato di dolore: una 
pala della impastatrice, infatti. 
gli aveva ghermito il braccio 
destro stritolandoglielo contro 
le pareti della macchina. Soc
corso dai compagni di lavoro 
e trasportato all'ospedale di 
San Giovanni, il Lelario è sta
to ricoverato e giudicato gua
ribile in 40 giorni di cure i 

ni. Cinecittà, Casal Moie'i.i 
Verniieino 

A! puizzule di l'ortu Mep-
niore i lavoratoli iesilienti i ci 
quartieri di Polla Maggiore. 
l'i (mestino, S Lorenzo, Caa.ii 
Bertone. Qiiartieeiolo, To «-pi
gnattai.-!, Gordiani, Galliano, 
Casilina. Cenlocelle. Villaggio 
Hrecla. Pinocchio. V Certosa. 
'l'or Sapienza 

Al piazzale Colosseo i lavo
ratoli ubidenti nei i|iiarti"ri 
Ostiense Garbatelln, Testacelo. 
S Saba. Laurentina. S Paolo, 
Aequa t'elusa, Aeilia. Ostia A i-
iica, Fiiiriii"'rio, Ponte Galena. 
Campiteli!, l'onte, Monti. Ce
lio. TinMi'veie. Montever le 
Nuo\o. Monteveide Vcccoio. 
Donna Olimpia l'orto Kluvl.de 
Trullo. Mugliami. Ani eli i 
Trionfale, Valle Amelia, Folte 
Amelio. Primnvalle. Monte M i-
rio. Cavalleggcri. Iloigo e Ot
tavia 

Per quanto ligii'irda l'orai io 
ilei .-"tvi/i di ti spinto pei 
il 1 Maggio i .-inducati ptovjn-
elall autoferrotranvieri e auti
smi pubblici hanno comunicato 
che il servizio urbano resterà 
completamente fermo per l'in
tera Kiornata e verrà ripreso 
con il .servizio notturno, con 
i consueti orari. Il servizio ex
tra urbano ftmxloneia normal
mente. compresa la Metropo
litana. 

Il servi/.io dei taxi osserve
rà il seguente orario; l dite tur
ni giornalieri sospenderanno to
talmente il servizio; il servi
zio notturno del HO aprile ter
minerà alle ore 7 del Primo 
Maggio e liprenderà a funzio
nale alle oie 22 del 2 mag
gio 

Assemblee dei tranvieri 
per le elezioni all'ÀTAC 
Per discutere sulla situazio

ne sindacale e- sulle prqydnie 
elezioni delle Commissioni lu
tei ne dell'ATAC che si svol
teranno H 7-9-1» maggio, il 
sindacalo unitario del tran
vieri ha convocato le seguen
ti assemblee: 30 aprile, ore 
18, Deposito Vittoria (Ku-
Ino); Z maggio, ore 18,30. 
1 ilorlinessa Ti tonfale (Ku-
beo); 2 maggio, oro 17.30, Vie 
e Lavori (nella sala mensa 
l'ortonaccio; Soldini) ; '4 mag
gio, ore la,.'10, Deposito l'orla 
-llagK'ore (Pelosi); 2 maggio, 
ore 18,30, Autorimessa Tu.sco-
lana (Onesti); 4 maggio, ore 
1K.30, Autorimessa Tuscolana 
(Onesti); i maggio, or* 18.30. 
Autoreparto Trastevere {san 
Paulo (Italico). 

Nove s 
a via Saturnia 

Ieri, alle 13, alcuni agenti 
di polizia si sono presentati 
nello stabile segnato ioti il 
•numero 10 di via Saturnia 
(un fabbricato di proprietà 
ileipindustrlale Maratta, e 
già allibilo a iasa del fascio) 
e hanno Intimato agli in
quilini di abbandonare l lo-
r.ill In ossequio ad una de
cisione della magistratura. 
*J famiglie sono stute getta
te praticamente sul lastrico. 

Tra queste famiglie vi e 
quella del vigile del fuoco 
Toti (moglie e cinque (igli 
oltre al capo famiglia) al 
quale 11 Comune ILI asse-
V-ialo — e non lousegnato — 
un alloggio a Villa dei Gor
diani. Il Toti essendo inv ali
do e In attesa della y.cnsioiu' 
ila ben K anni, viene retri
buito ci-a 1200 lire al gior
no, versa in condizioni dit-
Ifcilissime, non sa letteral
mente dove sbattere la testa-

La jHilizi.i con iliaci ani
mila gli ha concesso di al-
loxi'iare per Ire giorni nel
l'albergo « Adua » ron la fa
miglia. V. quando saranno 
trascorsi epusti tre giorni? 
Dove andrà la famiglia 'loti'.' 
Dove avidraniio le altre otto 
famiglie sfrattate? 

O c c o r r e assolutamente 
bloccare gli slratti! 

GLI INCIDENTI DELLA STRADA 

Giace per 10 ore 
morente in un fosso 

Si tratta <H un motociclista di Pomezia 

Alle 3,'JO ili ieri mattina è sta. 
lo ricoverato in fin di vita al
l'ospedale civile di Albano 11 
motocicli-tu Antonio Martinel
li di 29 anni, te.-idente a Po-
inezia, il poveietto era stato rin
venuto poco prima, privo di 
-ensi in un fossato, in località 
• Colle Nasone . , in territorio 
di Albano, accanto alla .>ua mo
to i Motta ad un ammasso ili 
terraglia 

Secondo quanto e stato fi
nora accertato il Martinelli, 
giovedì sera, verso le 10,30, era 
caduto ed era rimasto dieci 
oie sanguinante e privo di 
sensi nel fossato I -anitari del
l'ospedale di Albano lo hanno 
ricoverato con prognosi riser
vata 

Un altro incidente e accadu
to alle 12,45 al laigo della Vit
toria, al Lido di Ostia Una 
motole^geia guidata da Enzo 
Pacilli. di 20 :»MH, con a bordo 
Spartaco Ricciardi, di 2G anni. 
e stata tiavolta dall'auto tar
gata Roma 101013. marciante in 
r'enso conti a rio II Pacilli ha 
riportato gravi lesioni che ne 
hanno determinato il ricovero 
in os-ervazione al San Camil

lo U Ricciardi se la cave:a 
con 8 giorni di cure 

Una vettura tranviaria 
le spappola una mano 

Una impressionante, gra\ ial
ina sclaguia stradale è uv\enui_i 
alle 13 di ieri in pm//u Ippolito 
Nie.o; una donnu e tanta .sotto 
!e mote ili unu lettura trani-
warif» della lineu 13 

Lo signora Faustina Lattativi 
tlt 41 unni, abitante m ila di'. 
fienili 100. tiiuva attraversando 
la piazza quundo è caduta, non 
t>i .su esattamente per quuli iu-
gioni, diiionzl a', tram J:I mote 
Le ruote ilei convoglio le hanno 
spappolato completamente Ut 
mano mnistra. provocandole 
inoltre numerose altte urini le-
hioni. 

Ali ospedale S Camillo. d'>\ t 
Iti Lattttn/i è .stala ncover.itu 
in oaservazlone. i medici hann<> 
constatato uitu probabile iiat-
tura del cranio e deda fajiai .i 
sinistra 

II traffico in inu//ft Ippoht > 
Nlevo e rimasto interrotto ]>e: 
alcuni iniiiuti. 

GRAVE EPISODIO DI BANDITISMO ALLE 20,40 DI IERI AL LUNGOTEVERE TESTACCIO 

Due giovani assalgono e rapinano un gioielliere 
e fuggono su una moto che si scontra con un'auto 
L'iHjfjrcflitu spara - 8 «Ino banditi sì allontanano sanguinanti facendo p t i d t i c IP loro trucca - Un vicfilc 
s« no lascia s tapp ine uno clic sì oca nascosto in un sottoscala - Un ferino operato dalla Alo hi lo 

Una aud.'u'i-Minj rapina è 
stata consumata leu sei a, in 
via Romolo (lessi, a Testacelo, 
verso le ore 211.40 Due |*iovnni 
a bordo ih una motocicletta 
« Beta ». tarsiata Roma KU58U. 
hanno strappato dalle mani ilei 
Htoielliere Renato Grcgoriiu 
una borsa di pelle contenente 
nuineiosi gioielli, il cui valore 
oscilla da 1 «liu- e i tre mi
lioni. Succe'Mvaniente i due 
ladri, tueiitic tentavano di al
lontanarsi a tutta velocità, so
no andati a finire contro una 
«Aprilta» all'incrocio fia la 
stessa \ 1.1 Romolo Gessi e il 
Lungotevere Testacelo. 

Malgrado lo scontili violen
tissimo. l malviventi hanno 
trovato l.i fbna di rialzarsi; 
mentre uno scavalcava il mu-
ruKliuiie che costeggia il fiume 
e si dileguava lungo l'argine, 
l'altro M è allontanato MI! lun-

Non è un reato raccogliere 
firme sull'appello di Vienna 

l MI in le lessati, e .scnk'iiZti e s.nUi cnicssa 
dal pletore di (-astelm»(»v(i di l'orto 

Il pretoro ai Ca-stelnuovo di • pubblici, ed infine che il lai 
Porto, datanti al qujle î e 
celebrato ieri il processo a 
carico di Cesare Patripiatii 
di Piano Hom ino. imputato 
della contravvenzione di cui 
all'art G50 CI'. , per non avere 
ottemperato all'ordine dato dal 
Ministro dell'Interno, il quab» 
per ragioni di ordine pubblico 
con una sua circolare (441,0323 
del 12 2-35) aveva vietato la 
raccolta delle firme por la pa
ce, fin adotto Piriipiituto per
chè il fatto *K»U costituisco 
reato 

Infatti, accogliendo 1<? te:*i 
degli avv Fnu.-do Tarsitano e 
Matteo Scarpati ilei Comitato 
Laziale «li •solidarietà democra 
liei, il pretore ha ritenuto che 
l'art. SO della Costituzione sta 
precettivo e quindi ifi iiiinic-
diata attuazione, che la circo
lare ntm debbo ritenerci desti
nati-. o» cittadini ma che essa 
abbia mero valore interno di 
direttiva ut prefetti della Re-

nistro lieti Interno non ubbiu 
nessun potere anche m riferi
mento alla legge di P. S. di 
t-irture il raccolta di firme in 
calce ali appello di Vienna 

l«i .Sentenza, che .«i n^gitm^e 
a quella del In rnngùtratura fio-
rentin i. costitui'-ce una risposta 
inequivi cabile agli arbitr. di 
alcuni prefetti, l'ultimo dei 
quali quello «iella no-tra e. ::a. 
che hanno emau ito a-surdi iier 
e reti di proibizione della rac
colta delle firme 

Parla l 'aw. Pacini 
al processo Zangri 

"0.000 C 
Ogni compagno diffondo almeno una copia! 
Affiggiamo il giornale! Eliminiamo la resa! 

Nv.. iiil.er./.i di ;en ni prucrs-
(so oitur > paolo Zanttr.l.i. s;n-
jjjiii:.) «;,... uccisione di Fe.icet-
Sa Alluri, rui par.-ito i«iv*>cu:.> 
lì.usepjM rac:n: patrono d; 
Parte l\.-|«. r.-..,True:.do a s.;o 
vr.ixV> -.. iV..t:o 

Ver- > le 22 t'e'. f. la-; :•> :-.p: . 
cubava attraier«'« 

l.a moto ilei rapinatori 

COPÌK DKI.i; UNITA' IL l* MAGGIO y ^ ^ T I r ^ ^ ^ 
«-̂  j:s» s u ; JITQJ,, r sen:.s\es-.Ta. e,\ 

gote vere pei tienilo sangue dal
la gamba e dalla mano destra. 

l.'orefice Renato Gregorio! 
ha un piccolo negoziu in via 
Mestrogior.gto 79-C. Icn .sca. 
dopo aver ihiuso la serranda, 
il Gregorio! M accingeva a rin
casale tenendo in una mano 
hi borsa contenente i gioielii e 
nell'altra il guinzaglio del suo 
M-ltcr. Lo .seguivano ad alcuni 
metri di distanza la moglie 
Clara e la figliti Rossana che 
i Oliver*.ivano tranquillamente 
fra loro. Come ogni sera il 
Gregonni, per raggiungere la 
sua abitazione al numero 24 
ih via Amerigo Ve.spucci, ha 
percorso un tratto di via Ma-
•iiogioign», piazza Santa Mariti 
Liberatrice e via Romolo Gessi. 

Quasi all'altezza del numero 
8 della via era fermo, come 
ogni sera, un furgone « FIAT 
015 N •• :ar-;ato Roma 202236. 
Addogata al marciapiede di FÌ-
nistra. rispetto al scn*o in cut 
procedeva il Gregonni. la fian. 
cita ilei furgone formava con 
'.I muro uno stretto corridoio 
che l'orefice ha imboccato tran
quillamente. Dietro l'auto uno 
dei rapinatori aspettava nasco-

')/to il passaggio del gioielliere 
mentre l'altro restava stilla 
moto con il motore acceco 

La scena è stata fulminea. 
All'arrivo del Gregorini il gio
vane rapinatole è iifcito rial 
suo nascondiglio, ha ghermito 
la borsa con un cesto «teuro 
e violento, ed è balzato sul sei. 
lino posteriore della moto che 

partita velocissima, con un 
l l r a l m » i del motore s-pin'o a tu'to 

ime. u'rxi il luncotex ere. 

AH» aititi» del primo mag
gio fioccano ormai sii Impegni 
per la diffusione straordinaria 
di ?r. rolla copie. Oli - Amici 
di tutte Ir tetionl sì preparino 
» uscire domani in massa r 
mobilitino tolti i compagni se 
condo la parola d'ordine - due 
Ciple pei ogni compagno ». 
Qnrsta vivace rmalatione è on 
promettente indillo del succes
so che arriderà alla diffusio
ne delle To mila copie. Ovvia
mente, sarà compito d'onore 
dei compagni di evitare ogni 
resa, affiggendo, semmai, «alo
ne copie intendale. Raccoman
diamo ai compagni di far per
venire non pia tardi di stasera 
la prenotatone delle copie, te
lefonai do all'afflilo diffusione 
e specificando anche in quali 
edicole debbono essere Inviati 
i giornali. 

» * • 

Domani scenderanno in cam
po tutti i diffusori abituali 
dell'. Unità » ed un gran nu
mero di compagni L'« Unità » 
verrà diffusa, oltre che dai 
compagni del Comitato federa
le, i quali M reihvranno nelle 

varie sezioni, anche, natural
mente. dai compagni dirigenti 
le sezioni steffc. Anche i re
dattori e i compagni dell'am-
.r.inistrezione dell'» Unità • par
teciperanno alla diffusione 

» • • 

Ed ecco altri impegni. 1-a *e-
ilone Aurclia ha deciso di au
mentare l'obicttivo assegnatole 
da 650 a 100 copie ed Ita in
viato alla sezione di Prima* al
le nn telegramma sfidandola ad 
elfi air l'obiettivo ad *l>0 copie. 

• • * 
Gli • Amici » della sezione 

Campiteli! hanno inviato ad 
Ingrao e Xannuz/i telegrammi 
annunciane l'obicttivo d» 800 
copie. Gli « Amici » di Civita
vecchia diffonderanno 4 mila 
opie. duemila in città e mille 

rispettivamente nelle sezioni 
« H luglio . e « 14 maggio ». 
Giungono notizie dalla borgata 
Finocchio, la più periferica 
delle borgate romane, secondo 
le quali gli « Amici » diffonde
ranno ben 450 copie. 

La «estone di Porta Maggio
re ha per la terza volta au
mentato l'obiettivo giungendo 

a prenotare 770 copie con 25 
diffusori. 

Buone notizie giungono an
che dalla provincia Campa-
gnano si è impegnata per 200 
copie. Subiaco per 100. Genaz-
2ano per 200 

« » • 
Ecco l'elenco di alcuni altri 

obiettivi. Villa Certosa, 500; 
Tavolano. 500; Gordiani. 400: 
Villa Gordiani. 500: Tor de* 
Schiavi. 300; MaglUna. 400: 
Appio. 1 2i.s con 49 diffusori. 

Borgata Gordiani diffonderà 
€00 copie invece delle normali 
500; N'omentano si è impegnato 
per 450. Italia per 1.200. con 50 
compagni; t'rntocelle per IJJ00; 
-\urrlia per t00; Mattini per 
€00; Trati per 350; Prenestìno 
per 100. Le scaloni ritardata-
rie sono ar.cora in tempo! 

• • » 
Citiamo, per finire, alcuni 

indici di aumento delta diffu
sione domenicale in provincia: 
Rocca di Papa. 150: Mentana, 
"0; Aricela. 2.10; Castel Mada
ma. 40; Zagarolo. 70; Grotta-
ferrata. 120: Anzio. 120; Ge-
narzano. 120. Albano, 200; Ma
rino, 200. , 

avrer-'v tentato iti poss<..!c.-'a 
:-.:.i a \.\.ÌCC rea.*:or.e ( leu Jo-.u 
n« '•» «.re^-e c.s»-.retto a d.s-.-
tlcrc ria. r j , . propo-titn Durarte 
'-a C'v.'..'::a,-.cre Zantrri.'i o;re.s-
** r.;* r:ato .e r:u:e .»-».,m: ni 

: M ' S 

5»-:.: .-> seeer.do \ ̂  . Pacr.; 
i'i:np-:ta .s. dopo e>sfr.M r r c . j , : i > 

ivi «ri. -er.e «li Vjt^n. o:ier.-: 
<=arĉ  «• torraj.i da:: Atiur,-» tor
se :•*•.- r-oorcriarsi co:-, .e; <\t 
ir.ctur a u Oc-s-.stcre ria. propo-
s.u> «!. <".or..ir.c:«r.o ai c.ira:':-
n:en ; er tentatn r:.s:erra Da
rà:.-, e -.. *.eCt>ndo ir.cor.-.rr» 7,in-
cr...-. a-.reV'.sc cerr.prùto ì. df:s::,-> 

I .i »-rsin patrnno .1: P i". 
zior. T\A Kaputt̂  come e no:,-». 
r.c.tf.-̂ :j;re .e ra-; <!c. ••ccor.o.r» 
iscer::ti r." isjuc-iare uri» .«.«-re 
t'. l̂ r" .cci hr; 

lanciato i l concorso 
per il migliore barbiere 
I-.i:e,!i a..e ore IO r-.ei :oc«:i 

d e a i.rt S;ci;» >; r.aniranno 
; {virr.:och:cn «:.o scopo di 
prendere ^".: n:t.mt accordi per 
ti tirano concorso per S'. ir.i-
tt-xsr^ ta-'.-.o d: cape".'.: accon
ciatura :er bambini e barba. 
Oorv.c e tioto a ijuesta s.n î>:are 
cor.ipetl?sor.e tut d*to :» t.;:a 
«desìor:^ anche 1 A«soc:az;nne 
dei Barb:er: J~ì n-.an:festa?ior.e 
flr.a'.e a'.rA '.-acuo *lV.\ssceta?:v-i-
r.c «r:-.s;.ca tnternarior.a'cc di t:a 
Marmitta 1. 22 maggio. 

Precipite sa fuga 

ha esploso tre colpi in aria. 
Scotto di lontano lo spavento
so scontro dei due malviventi, 
il Gregonm è quindi accorso 
sul luogo dell'incutente ed ha 
avuto la fortuna di ritrovare 
accanto alla moto rovesciata la 
preziosa borsa abbandonata. E' 
stato lui stesso a spiegare ai 
quattro passeggeri dell'» Apri-
lia ». Pietro e Orlando Lucari-
ni, Wladtmtro De Pedis. Alvaro 
Belforte. ed a tutti i presenti 
che i giovani inveliti lo ave
vano rapinato 

Solo a questo punto hanno 
avuto inizio le ricerche. Il vi
gile urbano Giuseppe Marom, 
accorso dalla vicina piazza S. 
Maria Liberatrice non appena 
aveva udito l'esplosione delle 
tre revolverate, 0 sceso ?ul-
l'.irgme del fiume perlustran
done un tratto con la pistola 
in pugno. Tale perlustra/ione è 
stata peraltro infruttuosi, 

L'altro rapinatore, un scova
ne bruno, dai capelli ricci, bas
so. con un gitibutto di tela az
zurra attraversato sul petto da 
due ihiusiire lampo bianche, 
ha percorso barcollando un 
tratto di lungotevere Testacelo. 
quindi ha .svoltato per via Hu. 
battinn e poi w via Amerigo 
Vespucci. Al numero 4'1 <1: que
st'ultima strada il malvivente 
ha varcato un cancello, ha per
corso ur-.a breve stradina mter.' 

na ed è penetrato nel porton-
cino che si apre a destra, alla 
sommità di quattro gradini. Di
scesa una breve scaletta inter
na, il rapinatore si è nascosto 
in un busso andito oscuro. 

Tutta la .strada percorsa dal
l'uomo è stata facilmente nco-
4ruihi!e attraverso le tracce 
di sangue disseminate lungo il 
percorso. Delle dichiarazioni di 
alcuni testimoni oculari risul
ta infatti che il rapinatore ave
va riportato nello scontro una 
vasta ferita alla gamba destra 
e l'asportazione traumatica del
le prime falangi, di alcune dita 
della mano destra. 

Kon è stato difficile quindi 
ad un vigile urbano fuori ser
vizio ed in boighese, che tro
vandosi a passare per caso era 
stato sommariamente informa
to dai passanti, scovare il na
scondiglio del malvivente. Non 
conoscendo i fatti, però, il vi
gile si è limitato dapprima a 
domandare al giovane cosa gli 
fosse avvenuto 

Arriva la polizia 
Scosso da un tremito con

vulso, il ferito ha risposto baL 
bettando di essere rimasto vit
tima di un incidente stradale. 
II vigile allora lo ha affidato 
ad alcuni giovanotti che Io ave
vano seguito e si è allontanato 
alla ricerca di qualche agente. 
Al ritorno, naturalmente, il vi
gile ottimista non ha trovato 
del rapinatore che le tracce 
sanguinose. 

Allorché la polizia è giunta 
in forze sul luogo della rapina 
e del successivo scontro ha do
vuto iniziare una vasta battuta 
per rintracciare i due rapina
tori, che pure erano rimasti 
a portata di mano per un pe
riodo di tempo abbastanza con
siderevole subito dopo l"impre_ 
sa banditesca. La direzione del. 
le indigani è stata assunta dal
la « Squadra Mobile » che si 
vale della collaborazione del 
commissariato di zona. 

Mentre nell'ufficio di P. S. 
Testacelo l'orefice GTCgonni. la 
moglie e la figlia. ì quattro 
passeggeri dell'* Aprilia », ed 
una dozzina di passanti storio 
stati interrogati fino a notte 
tarda, decine di camionette so
no state sguinzagliate nelle vie 
di Testaceo per una larghis
sima operazione di rastrella

mento. Contemporaneamente 
squadre di nT^enti con torci 
elettriche hanno effettuato una 
perlustrazione lungo gli argini 
del Tevere. 

Alcuni fermi sono stati ope
rati in nottata; t cronisti che 
stazionavano neH'antieamet a 
della « Mobile » hanno visto in
fatti un giovane ammanettato 
vestito con un abito grigio ed 
un paio di scarpe bianche che 
è stato introdotto nell'ufficio 
del dottor Magliozzi. Anche 
una donna anziana ed una gio
vane sono state trasportate ai-
la questura centrale. 

Dagli elementi raccolti sul
l'episodio criminoso tutto lascia 
supporre che ancora una volta 
ci si trovi difronte a due gio
vani malviventi probabilmente 
alle prime armi. Va rilevato, 
tuttavia, che i rapinatori deb
bono aver studiato il e colpo » 
con qualche cura. Essi debbono 
aver osservato infatti le abitu
dini del Gregorinì traendo la 
conclusione secondo cut occor, 
reva semplicemente scegliere 
il luogo più adatto per la ra
pina lungo il percorso che lo 
orefice compie puntualmente 
ogni sera. E la scelta è caduta 
non a caso sul tratto di via 
Romolo Gessi dove staziona 
immancabilmente, dopo una 
certa ora, il furgone di cui 
abbiamo fatto cenno 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Stjtttari itile «noni ls~.. 'i a:'. ..-

ì^ . ' . l .3 K<tl<rji t-af. 
Orjiniiiititi delle mieai !a-.. ii j ' . 

«••*«• *.•{> a'.U H : < V M^rj I ,1 .» ( j t - . -
t -Urti.» .'»*. i. 

Agit-jtep delle «gneati *<i ,3- , ' j - i 
a'V «:v '..<.iì .a Kdirai.».V: Hia 1 •• 
Mara». \j>;> „. IM-u Sla7,; ,,.? | > ^ , ^ , n 
Ta-f„:j5(,, p „ r u .s | , . , , ^ . - 3 . . i a^j i - . 
t o - . tu:.», Mow Si-.-o, |V.-: -u-r . 
V-uz • Tr.i* * ~ : • 

ianaiiiilralari ielle jeiUsi Im-h •* • 
- :•>.*» »: 1 —*,.-.- « . ; . , , 3 r r J -

T»ttte le ifiioai de ieri rea ÌJ-IJJ 
iitinl» BMiltJti prcTrtJjua 1 hr pji-
sire M c.ajujai ia gunuU ìa federai 

Alla fine di via Romolo Ges
si la motocicletta M è trovata 
impro\ v o m e n t e dinanzi a l 
'ina » Afti ln ». targata Rnmi 
125052. che. proveniente dalla 
sinistra, si dirigeva verso piaz
za degl'Emporio L'urto è stato 
inevitabile: i due malviventi 
dopa aver cozzato contro il 
Tactiatore dell'auto sono stati 
proiettati ad alcuni metri di 
distanza verso u muraglione 
del fiume. Allo stridore lace
rante dei freni ha fatto seguito 
un attimo di silenzio assoluto 
durante il quale <« f udito di
stintamente ti tonfo pesante 
dei due corpi. 

Prima che gli astanti riu^cis. 
<ero a scuotersi ed a render-; 
conto <ì: quanto era avvenuto 
1 due ladri, tra lo stupore ge-

.nerale. si sono rialzati. Come 
abbiamo detto, uno dei due è 
riuscito faticosamente ad t*sar_ 
s: sul muraglione che costeggia 
il fiume, alto un metro e ses
santa centimetri circa, ed a la-
-ciarsi cadere dalla parte op
posta. Il salto dal lato interno 
è anche più breve giacché il 
terreno scende progressivamen
te e dolcemente verso l'acqua. 
L'altro malvivente si è allon
tanato. a sua volta, in direzione 
del ponte in costruzione. 

Frattanto l'orefice — dal mo
mento della rapina erano pas
sati nemmeno due minuti — 
si è ripreso dallo stupore, hi 
estratto di tasca la pistola ed' La famiglia del rapinato- Al icntro della foto il Grcgorìni 

Il AIMO U 1 1 
PROGRAMMA NAZIO.VA-

L E — 7. 8. 13, 14. 20.30. 23.15 
Giornali radio. 11.30 Musica 
sinfonica. 12.15 Orchestra Mi!-
leluci. 13.15 Album musicale 
14,15-14.30 Chi è di scenai 
Cronache cinematografiche. 
17,45 Complesso caratteristi
co e Esperia ». ìfl v i Gran 
Premio ciclomotoristico delle 
Nazioni. 18.30 Piero Pizzigont 
e il sr-io complesso. 18.45 
Scuo.'a e cultura. 19 Estrazio, 
ni del Lotto. Musica da baj:o. 
20 Orchestra Esposito. 21 
Viaggio in Italia. 21.30 Orche
stra Manno. 22 Una tazza di 
camomilla. 22.45 La bacchetta 
d'oro. 23.15 XXII Mille Mi
glia automobilistica: rad.o-
cronaca delta partenza da 
Bre«cia. Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA 
— 9.30 Spettacolo del matt.-
no. 10.30 Casa, dolce ca*a. 13 
Carosello italiano. Album 
dei:* figurine. 14 II contagoc
ce. I classici della musica leg
gera. U.30 Schermi e r.ba'.tc. 
La voce di Gianni Ravcra. 15 
Orche.-tre Canfora e Savina. 
16 Terza pagina. 17 Ballate 
con noi. 19 Cla5«e unica 19.10 
Orchestra Cergo'.;. 2o Rac.is
serà. VI Gran Prcm.o ciclo
motoristico deì.e N'aiicn: 
20JO Ciak. 21 Manor. 

TERZO PROGRAMMA — 
19 L'mdustna ita:iana daKa 
autarchia al hbero ccir.T.cr. 
r:"o J9.15 Edvard Gr-.cz. 1130 
L'Antologia. 20 L'indicatore 
economico. 20.15 Concerto d 
oitr.S sera. 2i i: G:oma> de' 
Tereo. 21.20 Piccola anto!o«-.a 
poetica. 21 At Concerto sinfo
nico. Cari Orff. L'.nrJa?jr.o e 
lingua. AI tcrmfr.e- La Ras
segna. 

TELEVISIONE - 17.30 O-
r.zzor.te. 18.15 La Mostra d: 
Pierre BantvaTd. 20.3,1 Te>-
«r:oma!e e notiziario sportivo. 
20.55 IJ punto del.a settimana 
21 Cmemondo. 21.45 Non tt 
pago Film. 22,53 Sette iflorni 
di TV. Replica T*!«m<srnV.e. 
23.40 Da Brescia: Telecronaca 
dc'.'.a partenza della Mille 
Miglia. 
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P a g . 5 — Sabato 3 0 apri le 1955 « L'UNITA' » 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINl 

Elevato discorso di Poma 
sui valori dello Resistenza 

Salalo ni Presidente Gronchi — Approvati lavori per 65 
milioni per il miglioramento delle strade della provincia 

U n e l e v a t o d i s c o r s o ha p r o 
n u n c i a t o il p r e s i d e n t e P e n ì a , 
u p r e n d o ier i sera la s e d u t a d e l 
C o n s i g l i o p r o v i n c i a l e . 

A n o m e d e l C o n s i g l i o , il con i -
p u g n o P e r n a si è d e t t o l i e t o 
d i p o r g e r e u n f e r v i d o e r i spe t 
t o s o s a l u t o al l 'on. G i o v a n n i 
G r o n c h i , e l e t t o al la P r e s i d e n z a 
«'ella R e p u b b l i c a . ( L ' a s s e m b l e a 
o p p i a n d o l e v a n d o s i d a g l i s cann i 
»' s e g u e n d o in p i e d i l ' in tero d i 
s c o r s o ) . N o i a b b i a m o a n c o r a in 
i n e n t e — ha a g g i u n t o l 'orato
l e — l e p a r o l e i sp irate , m e d i 
tate e p p u r e forti , c o n l e qua l i 
l'on. G r o n c h i q u a l c h e g i o r n o 
la, a l la C a m e r a de i d e p u t a t i , 
v o l l e r i c o r d a r e a l l ' a s s e m b l e a 
l ' epopea d e l l a R e s i s t e n z a , in 
o c c a s i o n e d e l D e c e n n a l e de l la 
L i b e r a z i o n e ; ci s ia p e r t a n t o 
c o n s e n t i t o di r i c o r d a l e q u e l 
l ' a v v e n i m e n t o . 

L 'oratore ha q u i n d i so t to l i 
n e a t o la s u c c e s s i o n e c r e s c e n t e 
('i m a n i f e s t a z i o n i c h e h a n n o 
r i a f i e m i a t o in o g n i p a r t e d'Ita
lia l ' e s igenza eli ra f forzare la 
un i ta p e r r i m a n e r e fede l i a l -
r i n s e g n a m e n t o de l la R e s i s t e n z a 

D o p o a v e r r i cordato l e c e l e 
braz ion i d e l D e c e n n a l e s o l e n 
n e m e n t e c o m p i u t e dal P a r l a 
m e n t o , dal C o n s i g l i o c o m u n a l e 
e dal G o v e r n o , il p r e s i d e n t e 
P e n ì a ha r i l e v a t o c o m e l 'epo
pea p a r t i g i a n a scatur ì da l l ' in 
g r e s s o d e c i s i v o d e l l e m a s s e la 
voratr i c i e di tu t to il p o p o l o 
>ul!a s c e n a po l i i ca , s a n z i o n a t o 
ne l pr.tto d i u n i t à n a z i o n a l e di 
tut t i i part i t i ant i fasc i s t i c o n 
tro l ' i n v a s o r e e i suoi c o m p l i c i . 

G l i e p i s o d i p i ù s igni f icat iv i 
d e l l a lo t ta p a r t i g i a n a s o n o s ta 
ti, a q u e s t o p u n t o , r icordat i 
' t a l l o rato re: la resa v e r g o g n o s a 
i lei c o m a n d i naz is t i , la l ibera 
z i o n e d e l l e c i t tà , d o v e e n t r a r o 
n o i p a r t i g i a n i u n e n d o s i ag l i 
opera i c h e a v e v a n o salvat i ) l e 
a z i e n d e d a l l a rap ina naz i s ta . 

A v v i a n d o s i a l la c o n c l u s i o n e 

ta c o n s e g n a t a a l l e n u o v e g e n e 
raz ioni . Il n o s t r o c o m p i t o è di 
ir s e g n a r e ai g i o v a n i , ag l i a d o 
l e s c e n t i c o m e la nos tra Patr ia 
si ident i f ichi in q u e s t o idea l e . 
Il n o s t r o c o m p i t o è di c o n t i 
n u a r e l 'opera c h e n o n è a n 
cora c o m p i u t a e portar la a v a n 
ti, pac i f i camente a v v i a n d o l a ad 
un s i c u r o progres so . 

E l e v a t e p a r o l e ha p r o n u n c i a 
to il c o n s i g l i e r e F i n o c c h i a r o 
A p r i l e Cmd.i c h e si è a s s o c i a 
to al d i scorso di P o m a . 

P r i m a di passare a l l 'ord ine 
del g i o r n o la seduta é stata s o 
spesa e i cons ig l i er i h a n n o 
d e p o s t o una c o r o n a su l la l ap i 
d e di P l a c i d o Mart in i , c o n s i 
g l ic i e p r o v i n c i a l e dal 1U10 al 
1911, t ruc ida to a l l e A r d e a t i n e . 

R i p r e s a la s e d u t a , il C o n s i 
g l i o ha a d e r i t o a l l ' o r d i n e del 
g i o r n o de l la F e d e r a z i o n e d e l l e 
a z i e n d e m u n i c i p a l i z z a t e per la 
:tpplic;:Zione d e l l e n o r m e sul 
d e c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i v o e 
p e r c h é sia affiliata ai C o m u n i e 

a l l e P r o v i n c e la potes tà di c o n 
c e d e r e l 'eserc iz io di l i n e e a u t o 
m o b i l i s t i c h e e f errov iar i e . L'or
d i n e d e l g iorno , c o m e si v e d e , 
è r i v o l t o a r in tuzzare l 'assal to 
s e m p r e più m a s s i c c i o d e l l e d i t 
te pr iva te a l l ' e serc iz io di q u e l 
le l i n e e . 

II Cons ig l io , infine, ha a p 
p r o v a t o una ser i e di i n t e r e s s a n 
ti d e l i b e r e c h e s t a b i l i s c o n o l o 
s t a n z i a m e n t o di 65 mi l i on i , 
c o m p l e s s i v a m e n t e , per l ' e secu
z ione d i l a v o r i des t ina t i al m i 
g l i o r a m e n t o di tu t te le s t rade 
de l la zona C a s t e l l i - T o r v a i a n t -
c a - N e t t u n o e del la zona dei 
Lepini , 

Nozze 
Quest. i matt ina fi u n i s c o n o 

in inntrunonìo :<1 signorini» Se
rena De Ancella e il s ignor Re-
mito R(i*M. Ag'.i esposi telici 
( •mogano i nostri pivi vivi au 
guri <U oitnt i o n e 

Orari dei negozi 
per il 1° maggio 
Alimentari - Tutti 

gl i esercizi , compresi i 
forni e le panetter ie , 
resteranno chiusi. Le 
rivendite di vino e le 
latterie osserveranno 
l'orario festivo. Oggi 
protrazione del la chiu
sura serale a l l e ore 22 , 
compresi i banchi dei 
mercati rionali. I fornì 
effettueranno la dop
pia panif icazione, 

* * * 

Orario estivo - Da 
lunedì andrà in vigore 
l'orario est ivo per tut
ta gli esercizi . 

. Settore alimentare; 
dal le 7 al le 13 ,30 e 
dal le 17 al le 20 ,30 . 

Rivendite di vino: 
chiusura al le 14 ed al
le 21,30. 

Abbigliamento e 
merci varie: nei giorni 
feriali de l l e 8 a l le 13 
e dal le 16 a l le 20 . 

L'ASSEMBLEA DEGLI STUPENTI DI TUTTI GLI ATENEI 

Si aprirà il 2 maggio a Trieste 
il congresso nazionale delliNURI 
(ìli scopi e l'o.d.g. illustrati in una confereny.a-slaììipa da l'it-
torio Boni - Due anni di successi degli organismi stttdenlesclii 

N e i g i o r n i 2. 3. 4 e 5 m a g g i o 
p r o s s i m i , a v r à l u o g o il VI 
c o n g r e s s o n a z i o n a l e d e l l a 
UN'URI i U n i o n e n a z i o n a l e 
u n i v e r s i t a r i a r a p p r e s e n t a t i v a 
i t a l i a n a ) . 1 l a v o r i a v r a n n o in i -

il p r e s i d e n t e P e r n a si è s o f f e r - 2\° n e l l a m a t t i u a t a de l 2 majs-
g i o a l r i e s te . c o n la c e l e b r a 
z i o n e d e l D e c e n n a l e d e l l a R e 

m a t o ad i l l u s t r a r e la g r a n d e t e -
. - t imonianza c o n t e n u t a in un l i 
bro c h e r a c c o g l i e l e l e t t e r e de i 
e o n d a n n a t i a m o r t e d e l l a R e s i 
s t e n z a . In e s s o si t r o v a n o i 
m e s s a g g i v e r g a t i in p u n t o di 
m o r t e da u o m i n i di otjnì f ede . 
di o g n i i d e a l e po l i t i co , sp int i 
s p e s s o al la lot ta c o m u n e ria in 
teress i d i v e r s i , a v o l t e a n c h e 
i ontrns tant i . Li u n i v a , però , il 
d e s i d e r i o e s t r e m o di t r a m a n 
d a r e a i figli t in m e s s a g g i o i n -
. -opnr imibi le di l ibertà e di ri
scat to . 

Q u e l t e s t a m e n t o — ha c o n 
c l u s o P e r n a . tra gli a p p l a u s i 
d e l l ' a s s e m b l e a — r a p p r e s e n t a 
!a p r o f o n d a c o n v i n z i o n e c h e a l 
tri a v r e b b e r o c o n t i n u a t o a p o r 
tare q u e l l a b a n d i e r a n e l c o m 
b a t t i m e n t o fino al la v i t tor ia e 
c h e essa , r i d e n t e di s p e r a n z a . 
r.ella g io ia d e l l a futura v i t tor ia 
a v r e b b e po i l i b e r a s v e n t o l a t o 
in t u t t o il P a e s e e s a r e b b e stn-

s i s t e n z a c h e sarà t e n u t a d a l 
s e n . i 'arri . e p r o s e g u i r a n n o 
poi a G r a d o , al la p r e s e n z a di 
c i r c a d u e c e n t o d e l e g a l i in rap
p r e s e n t a n z a di 27 u n i v e r s i t à 
s u l l e t r e n t a d u e e s i s t e n t i 

In p r e p a r a z i o n e d e l c o n g r e s 
so . ii P r e s i d e n t e d e l l ' U N U R I , 
V i t tor io B o n i , ha t e n u t o nel 
p o m e r i g g i o di ier i u n a i n t e r e s 
s a n t e c o n f e r e n z a s t a m p a , p e r 
i l l u s t r a r e gl i s cop i d e l l a m a 
n i f e s t a z i o n e e il l a v o r o finora 
s v o l t o d a l l ' o r g a n i s m o s t u d e n 
tesco . 

Il t o m a de i lavor i d e l VI 
c o n v e g n o d e l l ' U N U R I sarà: 
• La f u n z i o n e a t t u a l e d e l l a r a p 
p r e s e n t a n z a s t u d e n t e s c a n e l l a 
o p e r a di r i n n o v a m e n t o d e l l a 
U n i v e r s i t à - ; su q u e s t o ten ia 
sarà tent i ìa u n a r e l a z i o n e i n 
t r o d u t t i v a . c h e si r i farà ai l a 
v o r i d e l p r e c e d e n t e c o n v e g n o 

ATXE IS.I5 IX VIA \ IO.NT E PORZIO 

Un bambino di 2 anni 
affogato in una vasca 

Ier i , a i ì e 18,15. il p i c c o l o 
S t e f a n o C e d e r à d i 2 ann i , a b i 
t a n t e in v i a M o n i e p o r z i o - L 
s f u g g e n d o a l la s o r v e g l i a n z a 
d e l l a m a m m a . E l e n a C a v a l l a r i 
si è d i r e t t o v e r s o una v n s c i . 
su u n Iato d e l cor t i l e . A d un 
c e r t o p u n t o s i è u d i t o u n t o n 
fo: il p i c c o l o S t e f a n o , a v e v a 
s c a v a l c a t o i l b o r d o d e l l a v a 
sca e v i e r a p r e c i p i t a t o d e n t r o . 

L e g r i d a d i c o l o r o c h e da 
' . in tano a v e v a n o nssi.stito a l la 
s c e n a , h a n n o fat to a c c o r r e r e 
; » m a m m a e a l c u n i v i c in i . D i e 
c i m a n i si s o n o tuf fa te n e l l a 
v a s c a p o r t r a m e fuori i l c o r 
n i c i n o de l b i m b o : ma orm.'ii 
f-r.i t r o p p o tardi . A l l e 13.25 l i 
Mito c h e . a tutv» v e l o c i t a . •'* 
e n t r a t a ne l c o r t i l e d e l l ' o s p e d a 
l e S a n G i o v a n n i , n o n recavr. 
ri b o r d o c h e u n c a d a v e r i n o . 

Tentano di svaligiare 
un'auto tontrabbandiera 

Vr.a &:ng«:are Oi^v.- .cnvurs «• 
•.recata ieri r.n;:e a -zc la
drunco l i i qual i , r.-crtà u n ' a u t o 

• . t - jn i tra li; \ i a avi Mliie. riam
ilo pennato l . n i c <Ji ui>pr"fì!tar-
::c; c 'erano t a n t e bello icato'.e 
«ti c i r t o n e . nel l ' interno. . . 

M e n t i e erano i n t e n t i u que
s t o i ;h' .o:o> t- i n t e r v e n u t o »m 
Agente ai p.Y.lriz. Muri*» Ma-
randiui . I tre l o d r u m o l l s e la 
t o n o da ta n sa.r . t f . aV.V.nnMo-
nanrlo l u t i l o il 'oro Cammino 
tre .^ca*o:e di c j r t w e che ave
v a n o g'.A rubato aai'.'auto 

pr.cn ]>iù lar.ii. i j . tn t i e .: Mti-
ranc!::ii por'ava a: CGrs::;jssa-
rJ:i*o H« tr»? scatole, u n a'.tro 
n i e n t e no", a'.'a accanto nK'jtUtC 
;>.<\-o di ::.:;;i '*.•.: '.;t.!ri t-.e -jtra-
' .U:; . t;:ia ilcr.na e d u e uomi
ni. u n o ciii qU'.ii: ì»l.a ".iilu i k > 
:':i_-r:itp - e l ì dai:-, a garr.^e. Lo 
adente ha inv i ta to irli altri d u e 
; j : r t - i . ' - i i l i C'. 

:a f::uj/;, .r.e-
CaaKe at. i i 

T.'.-.-A-^-^Tlà'V C ijtii 

e prt-c.:,i".atrt Un 
r.co rie..a :.incent

rili ,- —trr\ n o a ".:.'>".7aic ( rie era 
co.<i"-~:'-o da d o l i c i Woto.r di 
car tone pione di accendi^irurì 
"".arra « Ta i funp P A ' . A : ' ; » intro
dot t i di < r.:itr;»t-;.:tr.oo r.e; no-
• T o :>a'.-e. 

di M o n t e c a t i n i , c h e e b b e l u o g o 
d u e anni or s o n o 

I m p o r t a n t i succes s i s o n o s t a 
ti o t t e n u t i in q u e s t i d u e ann i 
trascorsi : da un lato , si è r e 
g is trata u n a s e m p r e p i ù v a s t a 
p a r t e c i p a z i o n e di g i o v a n i a l la 
v i ta d e m o c r a t i c a d e l l o u n i v e r 
s i tà e a l l e e l e z i o n i d e i v a r i o r 
g a n i s m i r a p p r e s e n t a t i v i , in cu i 
e a n d a t a m a n «nano d e c r e 
s c e n d o l ' inf luenza d e i g r u p p i 
fascist i — i q u a l i h a n n o s e m 
p r e o s taco la to il l a v o r o u n i t a 
rio s v o l t o d a l l ' U N U R I . t e n t a n 
d o di fare opera d i d i v i s i o n e 
tra gli s t u d e n t i e d i far c o n 
v e r g e r e l 'a t tenz ione d e i g i o 
v a n i s o l t a n t o s u p r o b l e m i p a r 
t ico lar i s t ic i —; dal l 'a l tro lato 
si è a v u t o u n i n t e r e s s a n t e i n 
c r e m e n t o di s tud i e i n c h i e s t e 
su p r o b l e m i d i largo i n t e r e s 
se , c o m e ad e s e m p i o il c o s t o 
d e g l i s t u d i n e l l e - . u n i v e r s i t à ..e 
il r a p p o r t o tra - l a graud,e i n 
d u s t r i a e l e u n i v e r s i t à s t e s s e 

Ora . una n u o v a t a p p a s i 
p r e s e n t a d i n a n z i • ai g i o v a n i 
d e l l ' U N U R I : i l p a s s a g g i o da 
un 'a t t i v i tà p i ù p r o p r i a m e n t e 
o r g a n i z z a t i v a e il i s t u d i o , ad 
un 'a t t iv i tà p i ù - s t r e t t a m e n t e 
c r e a t i v a , c h e t enderà c o n c r e 
t a m e n t e a d e m o c r a t i z z a r e l e 
u n i v e r s i t à p e r t r a s f o r m a r e da 
e s p r e s s i o n i de l p i ù g r e t t o c o n 
s e r v a t o r i s m o b o r g h e s e a d o r 
g a n i s m i v e r a m e n t e r i s p o n d e n 
ti a l l o s p i r i t o d e l l a nos tra C o 
s t i t u z i o n e e atti a c r e a r e u n a 
n u o v a c l a s s e d i r i g e n t e d i p r o 
fe s s ion i s t i . c h e s ia e s p r e s s i o 
n e di tut t i g l i s trat i soc ia l i . 

E v i d e n t e m e n t e , p e r r a g g i u n 
g e r e un ta le scopo. l ' U n i o n e 
r a p p r e s e n t a t i v a dog l i u n i v e r 
s i tar i d o v r à t ener conto — c o 
m e h a g i u s t a m e n t e s o t t o l i n e a 
to V i t t o r i o B o n i — d e l l e e s p e 
r i e n z e cu l tura l i e l a b o r a t e da l 
p o p o l o i t a l i a n o e n e l l o s t e s s o 
t e m p o , l o t tare p e r c h è s i a a p 
p l i ca ta la C o s t i t u z i o n e , c h e 
g a r a n t i s c e e s p l i c i t a m e n t e a 
tut t i i c i t t a d i n i m e r i t e v o l i lo 
a c c e s s o ag l i s tudi s u p e r i o r i 

OitxvTcnlorio 

Galoppini all'flÌAC 
11 ceitra'ina movimento 

d e l l ' ATAC dovrebbe essere 
un ufficio ad.i-.'tto ni proble 
mi ilei traffico. Almeno cosi 
credono i ci:tudint e In mag
gioranza tì"l personale. Ma in 
ques t i t e m p i di r i o i i i a cler-
t o r d l e p e r I»" Commissioni 
interne i l c rn trn l i i i o ha to ta l 
m e n t e cambiato il suo carat
tere. Essi è infatti divenuto 
un centro <li reclutamento di 
autoferrotranvieri all'UIL, o, 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 
— Oss». sabato 30 aprile ( l f ) -
2i5). i \ Caterina li ?<-.e torce 
.i!lc 5.15 e tramonta aì'e I J i 6 . 
- - Bol lett ino drmotr*f ico . N'iti; 
macchi 3T. le~r.ir.ine 25 M »?:-.-
maschi T.S. ( w . n i r . c 1\ ^ ,^^- ,-
Jr.or-s: C-C-. 
— B o l i m m o mftroroto j i ro i Tcra-
rxratura di ÌCT:: rr.-.r. 11.*. ma«-
vrr.3 23.-!. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: « Gigi » ali El.sco; 

Staniceli*, ti r iumran.io ì ea i t -
ba ia im e Eli • Amici stella t i a -
d ì / i o n c garibaldina >. Luogo c i 
c o m i c r . o sui ciazzaie antistante 
:1 Mau5o'c.i che raccuciie .'e- e-c-
rio=e spogUc dei caduti in ui -
f e s j di Homa. Alic o i c »6 <: '.< .--
mera il corteo t e r recarsi i at— 
DOTTO f i o n e toror.c >») M J J S O -
\co. a Vtlia Spada e iu l m r n u -
•r.ento ac-u eroe dei Jue mundi. 
Il rito ce lebrat ivo sarà t e n u t i 

« Il berretto a jc-nacìl ,1 l ' t - i 

dal prof. A. Mar.nu^ci. La c;t-
tadinar.za e invitata a oarte;*.-
oare. 

*' j — V n i v t r s i t i popolare romiti» 
l O ' . i t a i o Rorr.ano» ORCI alte 

randel lo; » P.-fi«y ar.d Be 
q u a t t r o Fontane. 
— CIXEMA: Tcto e Carctir.a . [jg,3,), l i v v . G. Renard orcscnte -
*l Vrtit-jrr.o. Tdc-r.. Fureria. V o - ; : à , pr.^ti diaiettal i : C e r n o Ccr-
.".0TT-.:.̂ f.n-.o saia A. « Acbtvr.?.l r l : T l_ Amilcare PettmelU. Mar,o 
« ar.diti » at S:Uer Cine: « S e n - ÌGuattan e Valent ino Guidi . Ir.-
«->> a l ì 'Astona . Cir.e-S:ar Coi J f e r v e r l a U r.ittnre e dicitore Ari
c i R:ei . io . Gn:dcr». L:djr,.-«. u ! s t . i t Carxir.na ìT.eitnc ):5>ori*. 
Ttr.irf. Rrx . Trieste . , ,Y ! ; - 1 i n ; : , : j CONCERTI 
'Ciorr:; d arrt i r e . a! C r : " ' - « , _ Comr^itotio di S. CeeUu ,*, •V::o.l 

-T.-ch: de) Kuhar, » a:!i -c !̂"« S i n ; — Società, amici di Castel ». A D -
Pa- . - rana: » Viva ZanaV^ • M ' s t l o . O^ci e ticrnar.i alle W.3J 
\ ' crhano ìja *v-.rr.paeT.:a «Il n e c c i o teatro 
— RADIO - P r o c t i m m i n a i i - > - i i Ca.-tei S. Ar.uelo ». diretta «la 
naie: 13 Gran s r e m . o cidorr.oto. j Var.r.a Corman. da 'a « St>ctlrl » 
r s t i c o : 22.-15 La bacchetta d'oro: '3 atti di Enrico Ibs*n. 
it .JS Mille Miglia - SeroniJo nro- MOSTRE 
dramma: l*.a> Schermi e n b a l t e : } _ . ^ B a r f J c f U , , p d l S M . 
1. Bal late cr.n n m : » . Grsn r r e - ; c r a ùt o t t a v a mostra ccrsonale 
rvi-» c ic lomotoris t ico! SUD C.ak -> d , r , „ : o r e G;user.ce Licciardcl-
T e n o proeramma: 19.13 Fd-Aard;, 0 o r a n o : HVJ2; 16-19^». 
".-•rr- rì..v> Concerto «infor.i.-o - I Q I J E 

T . \ r Ì , > ; " ^ N V l V * i , f ' v $ S > C ' V ' V O : Ì , l ~ I - l n i v e r s i t à popolare romana 

• t ,o ' ; xT-t! . . r ) a ' T ' n - ' a j autopul lman per domenica 8 .***-
* l ' i ' i . « . L . « ^ „ „ * . - , - „ . - — . - «f> a Prosinone. Casaman . A b -
ASSEMPLEE E CONFERENZE bariai . Uota de! U n (cartiera 
— Celebrazione rJr ìbatd ìm. Oi?- lanif icio. c. isratei. Carrel lo 
ri in n c o r r e n i a f1c!t>r.nivrr<*rjr.(ir>TaTi7o>. SoTa tvi.'ita della r it-
della b a t U t l a del c V a s c t n ^ , a l ' t à ) ; r i s t r v a u a soci e l amtehe . 

in numero limitato. Prenotazio
ni presso la segreteria (Collegio 
Romano) , dal le 17.3Q alle 19 dei 
giorni feriali. 
VARIE 
— Concorso ipplro intemazionale . 
Presso gli aDPositi soortellt deì-
l 'ENAL in via Piemonte 53. so
no in vendita i biglietti ridotti 
per il recinto e Prato » ber li 
Cor.corfo. I / o r a n o dceli sportel
li è il seguente: 9-13 e 17-19 

CINODROMO RONDINRLA 
O g g i a l l e o r e 16 r i u n i o n e 

corse d i l e v r i e r i a parz ia l e be
neficio C.R.I. 

se .si m o l e , timi s e z i o n e d e l 
P S D 1 , oppure , in/ ine , un n/;i-
c io soc i t i ldemocrut ico per In 
(isSiinrioiic del pcrsono lc . A 
queste attivtt'ì ed esclmivu-
inciite u queste ,s> dedicano, 
nelle ore di lavoro, i signori 
Rodolfo Casini, segretario 
p r o v i n c i a l e dell'VlL, i con
trollori capi O r i u n d o / \ n ; i n i 
e Mur io J'roccuccini — i m p i e 
gat i ut c e n t r a l i n o — e i con
d u c e n t i A l b e r t o Bou i <• Ltityi 
Bartolo::'!, die intorno al 
centralino ronzano dal mat
tino ullu aera. 

Non c e c o n t r o l l o r e cupo o 
co i i fro l lorc che, dovendo per 
o b b l i g o rii ufficio frequentare 
il c e n t r a l i n o , non retiyu so t 
topos to a l l e a t t i l l a n t i e riittlii-
j o r m i press ion i dei sunnomi
nati s ignor i , f inché e o l i n o n 
a b b i a * u b e r a m e n t e >. j iro incs-
s o di votare per VUIL, in n o 
m e d e l d i o Sarayat e del suo 
profeta L'Eltore. assessore al 
ramo. Fra l'altro il Bovi. 
l ' / l n : i n ì e il Bartolo::} sono 
stati molto tempo fu espulsi 
dal PCI e si p u ò quindi ini-
•mnptnnre c o m e sì nrìoprino 
a difendere l 'uni tu d e l l a cn-
teyaria e gli interessi dei 
lavoratori. 

Chiediamo: l'azienda, tanto 
sollecita nel proibire ai mem
bri della CI. di lavorare, 
non ho nulla da dire .sulle 
r a c a n r ^ pcrinaricnl i di questi 
signori? O for<e considera 
rruesia pente suoi propopun-
disti e per q u e s t o li p a g a ? 
E' bene che ciò sia chiaro. 
perchè i lavoratori — alcuni 
dei qual i h a n n o già p r o t e s t a t o 
per iscritto al sindacato uni
tario — postino così avere 
ta conferma d e l curaltere e 
delle funzioni del * sindaca
to - socialdemocratico. 

GLi SPETTACOLI DI OGGi 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 

TEATRO 

Tre atti unici 
T r e at t i u n i c i ieri .sera Jille 

Art i , ne l la in terpre taz ione de l 
la C o m p a g n i a di l 'oppino D e 
F i l i p p o . A p r i v a il .programma 
u n p e z i o i m p e g n a t i v o : Amicis
simi, n o v e l l a di Luis i P i r a n 
d e l l o t i d o t t a in forma s c e n i c a 
da S t e f a n o Londi . E" la s p a s 
s o s i s s i m a v i c e n d a di un p o v e 
r u o m o , G i g i , so t top-Mo d' im
p r o v v i s o a l la Ktrari iunte inva
denza e a l la loquela o.-^es^iva 
di u n t i z i o c h e si d k ^ suo a m i 
c o , ma de l q u a l e egl i non r i e 
sce a r i c o r d a r e n e m m e n o il n o 
m e . La b r e v e az ione t ea tra le , 
o t t i m a m e n t e c o s t i u i t a su di un 
d i a l o g o a c u t o s ino al parados 
so , è s ta ta rec i ta ta in m a n i e r a 
v i v i s s i m a da Pepp ino . nel r u o 
lo d e l l a v i t t i m a , mentre il bva 
v o M a r i o Col l i MiMineva con 
s i c u r e z z a la parte del perse
cutore . 

A P i r a n d e l l o sejtuiva c o m e 
a u t o r e lo s t e s s o I le F i l ippo . 
con l)n pontertnoio in t e l l e t tua 
le: in u n sa lo t to alta modi» s o 
no r iuni t i a t tor i , attrici , crit i 
ci. i m p r e s a r i , aspirati l i regis t i ; 
i d i a l o g h i e le maldes tre es i 
b iz ion i di a lcuni fra costoro 
d a n n o m o d o al c o m m e d i o g r a f o 
d i e s p r i m e r e c e i t e sue idee su; 
t ea tro di prosa — da luì ititcvo 
q u a l e a t t i v i t à di t ipo ar t ig ia 
nale . s e n z a ambiz ion i nel <.;un-
po propr io d e l l a cul tura — e 
di p o l e m i z z a r e con d i - a r m a n t e 
i n g e n u i t à v e r s o il u p e r U u i o 
Straniero , cons idera to in una 
a c c e z i o n e a l q u a n t o laij-a (si 
c h i a m a in c a u s a perfino S c h i l 
l e r ) . A p i v s c i n d e r e d . i l c o n t e n u 
to o b i e t t i v a m e n t e r e t u v o di d e 
t e r m i n a l e o p i n i o n i , lu.-oijna j j -
re c h e Un pomeriggio intellet
tuale. è c o s a m o l t o modes ta , pur 
se v i si n o t a n o u n paio di t r o 
v a t e d i v e r t e n t i . lute i p i e t i pr in
c i p a l i P e p p i n o , il f'mlin Luigi , 
Mar io Col l i , Mar io S i le t t i . D o -
ry Ceì . Gabr i e l l a Maranghi 

T e r z o e u l t i m o e l e m e n t o d e l 
lo . spet tacolo . Tre p o t e r i in 
r a m p o g n a : o p e r a , anche q u e 
sta , s c r i t t a dal c a p o c o m i c o d e l 
la C o m p a g n i a , e de -unta , s e 
c o n d o q u a n t o ci si informa, da 
u n o s c e n a r i o de l la c o m m e d i a 
d e l l ' a r t e : t r e pezzent i , incon
trat is i in u n a oster ia di c a m 
p a g n a . i m V i s t i r c o n o uno *lvat-
t a g e m m a per potere s famars i 
s e n z a p a g a r e il coni". L'espe
d i e n t e , p e r ò , va a vuoto , e s o 
lo u n a i u o v v i d e n z i . d e e r e d i t i 
e i u n t a in b u o n punto a u n e 
d e g l i s t racc ion i sa lva lui e i 
suoi c o m p a g n i dal peggio . La
v o r o n o n p r i m o ti; o : e t e s e «ti 
pro logo , ne l la gent i l e persona 
di A n n a Mar ia Tornia i , ci par
la di P l a u t o e d e l l e atcManc), 
Tre poveri in campagna è tut 
tav ia , a n c h e c o m e pura farsa . 
poco c o n v i n c e n t e e non turili" 
g r a d e v o l e , per il tr i to sapore 
«lei m o t i v i comic i sui qual i >i 
basa. B i s o g n a c o m u n q u e s o t t o 
l i n e a r e l ' e c c e l l e n l e l ec i t ' i z ione 
c h e h a n n o forni to , in una for
m a s t i l i z z a t a , quas i p u l c i n e l l e 
s ca . P e p p i n o . Luig i D e F i l i p 
po e Mar io S i l e n i 

A p p l a u s i ca loros i s s imi e r i 
s a t e d u r a n t e e d o p o i pr imi 
d u e att i , p i ù i 'epìdi al t e r m i n e 
«Iella rapili c o n t a z i o n e . Si r e 
pl ica . 

alt. sa . 

i n e m i c i 
n o n iiKindciiu) l i o r i 
N o n r iusc iamo a cap ire q u a 

le buona r . i ^ u w possa aver 
indot to Gtanl ì l ippo Carcami a 
t r a d u r r e ed a far r a p p r e s e n 
tare u n a c o m m e d i a c o m e I n e 
mic i non niniiiìnnu /lori di P e 
rirò B loch , con la q u a l e il T e a 
tro dei C o m m e d i a n t i ha i n i 
z iato ieri la --uà n u o v a s t a g i o 
n e di a t t iv i tà . 

La s tor ia , te a b b i a m o b e n 
c a p i t o , cor.t-i-U- nei d i s p e t a t i 

t en ta t iv i d i u n a m o g l i e d i d i 
f e n d e r e il m a r i t o d a l l e i n s i d i e 
d e l l e a l t r e d o n n e , i r r e t e n d o l o 
in una u t m o s f e r a o s s e s s i v a d a l 
la q u a l e l 'uomo a v r e b b e d o v u t o 
tu t tav ia trarre la c o n v i n z i o n e 
de l la s u a fe l ic i tà . T r o p p o tard i 
la donna si a c c o r g e c o m e la 
sola v ia c h e l e a v r e b b e p e r 
m e s s o di c o n s e r v a r e l ' amore d i 
s u o m a r i t o fosse q u e l l a de l la 
f ranchezza e d e l l a ones tà r e 
c iproca . 

T u t t o q u e s t o si d e d u c e dai 
lungh i d i scors i fra i duo pro 
tagonis t i . so l i in s cena per t u l l i 
e tre gli a l t i a t r a s c i n a r e il 
p e s a n t e farde l lo di una v i c e n 
da i m p r o b a b i l e e dì un d i a l o 
go s tanco e p o e t i c a m e n t e sor
do. Maria T e r e s a A lban i ha 
.sottol ineato, a vo l t e p i ù d e l le
c i to , la morbosa (Micologia de l 
la protagonis ta . A l d o Giuffre 
ha a v u t o a l cun i m o m e n t i felici, 
m a n t e n e n d o por il res to la re 
c i t a z i o n e nei l imi t i di una a p 
propr ia ta sobr ie tà . La r e g i a , 
suf l l c i enten iente accura ta , e ra 
di A n d r e a Cnnul lor ì . A p p l a u s i 
a> protagonis t i e da s tasera le 
repl iche . 

Oiick e Pntatrack 
11 p r o g r a m m a ci i n f o r m a c h e 

Crnclc e Pufnfrncfc garzoni ili 
P a v o l i n i , Mainatel i e Gi l ' i er to 
T o f a n o è « una c o m i c a in d u e 
t e m p i » . In realtà, .-e è i n t u i b i l e 
che il r i tmo e la d i v i s i o n e d e l 
le s c e n e e certi sketch s i ri
fanno al la tecnica c i n e m a t o 
grafica, t> p a r t i c o l a r m e n t e al c i 
n e m a m u t o , tu t tav ia nul la e s i 
s t e . ne l l o spe t taco lo o d i e r n o , 
c h e possa g iust i f icare l 'appel la
t ivo di « comica ». S o p r a t t u t t o 
in q u a n t o una ant ica e s p e r i e n 
za <i i n d u c e a c o n s i d e r a r e la 
• c o m i c a » c o m e un g e n e r e d i 
nanzi al q u a l e .sia U c i t o . tal
vo l ta , r i d e r e . 

Si tratta i n v e c e di u n t e n t a 
t ivo di » r iv is ta da c a m e r a >, 
e .sarà a l lora o p p o r t u n o r ipe
tere c h e certi passat i e s p e r i 
m e n t i . e vii c o n t i n u a m e n t e ci si 
r i ch iama, d e b b o n o il loro s u c 
cesso , p iù c h e ai n u o v i e s p e 
d i en t i t ecn ic i , a l l e e s i g e n z e 
n u o v e e p r o f o n d e eho i n t e n d e 
v a n o interpretare . 

Ci resta tu t tav ia da s e g n a 
lare la g e n e r o s a p r o v a di a l 
cun i de i g iovan i at tor i .tra i 
qual i r i cord iamo Margher i ta 
A u t u o r i . G i l b e r t o T o f a n o , M a n 
lio Guardabass i , lo S p e l l i ed 
il Mainardi . Le m u s i c h e . a;l?-
guate al tut to , e r a n o di P i e r o 
Morgan (Picc ioni ) . P u b b l i c o 
ben d i s p o s t o , mn pochi g h a p 
plausi . Si rep l i ca , e per tre 
vo l t e al g iorno , con ingres so 
cont inuato . 

Vice 

C I N E M A 

Macinimi Buttorl lv 
Chl a m a la t r a s p o s i z i o n e .sul

lo s c h e r m o d e l l o o p e r e l i r i c h e 
t roverà in ques ta M a d a m a fìnt-
terfhj, d i re t to da C a r m i n e Gal
lone , un 'ed iz ione prec i sa e p u n 
tua le d e l no to m e l o d r a m m a 
pt icc inìnno. 

La scenograf ia è stata curata 
da g i a p p o n e s i e g i a p p o n e s e è 
la protagonis ta , o l t re ad altri 
at tor i e a un c o r p o d i ba l lo . 
da l m o m e n t o c h e .s-i tratta d i 
una c o p r o d u z i o n e j ta lo -n ippo-
nìca. Q u e s t o of fre a l lo patet i 
ca v i c e n d a d e l l a q u i n d i c e n n e 
Cio-c io-san, spo.-^i p e r p o r o de l 
t e n e n t e a m e r i c a n o P i n k e r t o n , a 
lui d o l c e m e n t e f e d e l e e su ic ida 
per a m o r e , una certa v e r o s i m i 
g l ianza folklori;»; ìea e spetta
co lare 

K a o n i Yachig\ i>a. c h e è B u t -
tcrflj-, ha un t e n e r o v o l t o e 
una r e c i t a z i o n e d r a m m a t i c a 
m e n t e c o n t e n u t a . N i c o l a F i l a -
eur id i e F e r d i n a n d o L i d o n n l 
c a n t a n o c o n s icurezza le loro 
ingrate parti . U t c c l m i r o l o r ri
corda con !u sua pastos i tà *a 

delicatezza di certe «lampe 
giapponesi. L'opera vera e pro
pria è introdotta da una serie 
di scene, un po' didascaliche, 
in cui si spiega la infelice con
dizione delle donne adibite al
le .< case da thè » a Nagasaki, 
all'inizio del secolo, 

a. se. 

Pltilo, Pippo 
Paperino 

Si tratta d i uno s p e t t a c o l o 
c o m p o s t o da c irca una d i e c i n a 
di « car ton i a n i m a t i , . di cui so 
no protagon i s t i tre s impat i c i s s i 
mi ero i creat i da l la fantas ia di 
Walt D i s n e y , p iù i l i ven t 'ann i 
fa. S e si p a r a g o n a n o q u e s t i 
c o r t o m e t r a g g i ai p r i m i d e l l a .se
r i e , st potrà notare quanta dif
f erenza vi sia fra il l avoro ap
p a s s i o n a t o d e l fer t i l e c r e a t o r e 
di a l lora e q u e l l o f reddo e d 
i n a p p u n t a b i l e c o m p i u t o oggi 
da ab i l i .< tecn ic i >•; s o n o p r o 
prio a l c u n i d i q u e s t i d i s e g n a 
tori, impiega t i n e g l i s tab i l i 
m e n t i di D i sney , c h e h a n n o 
d a t o vi ta ai « car ton i an imat i » 
di cui s t i amo parlando. E le 
a v v e n t u r e dei tre eroi , s a l v o 
q u a l c h e rara e c c e z i o n e , r isul 
tano ques ta vol ta m e n o fre
sche , m e n o i n g e n u e e sponta 
n e e di q u e l l e c h e ci a v e v a n o 
tanto d i v e r t i t o anni or s o n o . 
A f f i o r a n o , sì. qua e là. alcun.» 
b u o n e trovate , ma sono tali 
da s u s c i t a r e p iù l'i larità de i 
grani l i c h e que l la de i p icc in i , 
i qua l i , m o l t e vo l t e , non rie
s c o n o ad a f ferrare la c o m i c i t à 
un po' in te l l e t tua l i s t i ca di q u e 
sti •• car ton i an imat i ». in cu i 
P a p e r i n o , P lu to , e m o l t e a l t r e 
figure di an imal i , s e m b r a n o 
t roppo spesso esagi tat i , n e v r a 
s t e n i c i 

Lo spe t taco lo è s tato inuti l 
m e n t e a l l u n g a t o con una v e e -
"hìa e fiacca c o m i c a di E d g a r 
K e n n e d y , in b i a n c o e n e r o . 11 
s u p e r s c o p c pi«co o nul la ag
g i u n g e a l l ' in tr inseco v a l o r e d e i 
c o r t o m e t r a g g i . 

Vice 

TEATRI 
« Dannazione di Faust » 

al Teatro dell'Opera 
Ogt, alte ore 21, replica de « La 

dannazione di Faust » di II. Ber
lin/. ( tagl iando ii. 78) diretta dal 
maestro Franco Capuana. Inter
preti: Myriam Pirar/.ini. Mirto 
Picchi . Mario Petrl e Plinio Cla-
lwssi. Maestro del roro Giuseppe 
t'uiica. Itealuzazìone scenica e 
tegia ili Herbert CIraf. 

Adriano: Madama Butterfiy con 
K. Yachigusa (Ore » , 3 5 16.W 
1H.40 22,5!» 

Ai tone: La casa del corvo 
A|b«; Viaggio In Italia 
Aicyone: Bianco Natale con D . 

Kaye (VistaVislon) 
Ambasciatori: Sabrina con A. 

Hepburn 
Anlene: L'ammutinamento del 

Calne con H. Uogart 
Apol lo: Sinuhe, l'egiziano con J. 

S lmmons (Cinemascope) 
Appio: Bianco Natale con D. 

Kaye (VistaVislon) 
Aquila: Meglio un mercoledì da 

leone 
Archimede (Res idence . 'a lacep 

Squill i di primavera con V. 
Pagct 

Arcobaleno: The black shlcld e t 
Fahvorth (Ore 18 20 22) 

Arenala : Gli sparvieri dolio 
stretto con Y. De Carlo 

Arlston: Le strabilianti imortae 
di Pluto, Pippo e Paueri.no di 
Walt Disney (Ore 15.15 17.1o 
l'J.05 20,55 22,45) 

Astorla: Senso con A. Valli 
Astra: Prosodia con V. Gasmann 
At lante: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Attualità: Le strabilianti imnre-

se di Pluto, Pippo e Paperino 
di Walt Disney 

AiiRustus: Pane , umore e gelosia 
con G. Lollobriglda 

Aureo: La lancia che uccide con 
S. Tracy (Ctnen-iascoue) 

Aurora: Aquile del deserto 
Ausonia: Pianura rossa con G. 

Peck 
narberlnl: Madama Buttcrflv cun 

K. Yacbigusa 
Bel larmino: La leggenda di Ro

bin Hood con È. Flvn ( tech
nicolor) 

Belle At t i : l>uei sull'asfalto con 
B. Crawford 

Bernini : Fol l ie dell 'anno con M 
Monroe ( Cinemascope | 

Bolugna: Bianco Natale con D. 
Kaye (VistaVislon) 

Bracaceli!: Bianco Natale con D. 
Kaye (VUtaVislon) 

CapanneUe: Il falco rosso 
Capitili: Una mano nell'ombra con 

1). Pa lmer 
Capranlca: Sciultti di primavera 

con D. Paget 
Capraniclietta: ca flnestsra jul 

corti le con G. Kelly 
Castello: Le s ignorine dello 01 

con A. I.natili 
Centrale: I fucilieri del Benc. i . 

la con B. Hudson 
Chiesa Nuova: I saccheggiatori 

del sole con G. Ford 
Cli-ugiia: Nauiili e terna canzone 

con D. Maiittio 
Cine-Star: Senso con A. Valli 
t'Indio: Patie, amore e ceiosia ci-n 

G. Lollobrìgida 
Cola ili Rienzo : Scuso c o n A. 

Valli 
Colombo: Bongo e i tre avven

turieri 
Columbus: u figlio del Texas 

eoa D. Kobertson 
Colonna: 4 in medicina con D. 

itugardo 
Colosseo: Î a vedova al leerà con 

L. Turiver 
Corallo: L'asso nella Manica ceti 

K. Douglas 
Corso: Controspionaggio con C. 

Cable (Ore 16 17.50 20 22.10» 
CotlolfiiKu: Mamma non no ab

bandonare 
Pennino j Crisocono: La vendetta del cor-

caro 
AKTI: Ore 21: Como. 

De Filippo tre novità in un 
atto « Amicissimi » di L. i ' i - jCristai lo: Giorni d'amore con M. 
randello; t l ) n o o m e n g c i o in-1 Mastroianni 
tel lettuale » e «Tre noveri i n ' D e l Fiorentini: Giulio Cesare con 

l > l l l l l i l l < l l l l l l l > l l l l l l l l l l l l l l > l l l l l l l l l l l l l l l a i l l l l l l l l l l l l l M l l l l f l l l l l t l l l t l l l l « I I I I M I I I I « M | l l l l l l l ( M I I I I I M I I I 

R/MA VF/fA DELLA CALZA TURA I 

MAL DI SCHIENA 
Premio vinto, 

PERCHE - TOLLERARE I 3 1 -
sturbt de ) mal di schiena, dolori 
- c imat i c i , lombaggine, musco l i 

e g iunture rigidi od I c o m u n i 
disordini urinar! causati da a z i o 
n e lenta det reni quando p o t e t e 
riacquistar» U vostro b e n e s s e r e ) 

Mil ioni d i persone r i sanar* 
bened icono i) g iorno ne l q u a l e 
provarono l e Pi l lo le Poster p e r 
i Reni Questo tanto conosc iuto 
d iure t i co e » n t u * u i c o urinario 
aiuta I reni lenti ad eseguire U 
l o r o compito di l iberare i l s a n -
gu# dall 'eccesso di a d d o ur ico e 
da a l tre Impurità d a n n o s e a l 
la s a l u t e Persone riconoscenti , 
o v u n q u e , raccomandano ad ami
ci e conoscent i l e 

PILLOLE FOSTE* 

campagna » di P. De Filiuuo 
AUTISTICO OPlt l tAlA: Domani 

ore 17,30 « Il trattato w i n i n a r -
MI » 3 atti di Galar e Arni . 

ATK.VKO: Riposo 
AULA MAONA DELL'ATENEO 

A.NTONIANO (V.le Manzoni 1, 
Tel. 777.0ó8i: Ore 16.30:: C.ta 
D'Orinila Palmi •• Caterina da 
Siena ». di Piperiio t demani 
* Antonio da Padova ») 

CIUCO if.IlfcbCO ,11'Ol.t.O (Pie 
Ost iense) : • Tutti 1 giorni due 
suettacotl ore 16 e 21.15 ore -
rise - Visita del lo zoo del cir
ro dal le D al le 18. Prenotazio
ni: AltPA iCit P.zza Colonna) 
tei . 684.209 - STAIt P.zza Bar
berini tei. J71.595 e al uatte-

COMMEDIANTI: Ore 21.15: C.ia 
stabile del Teatro dei Commi»» 
dianli con M. T. Albani . A. 
Giuffrù • I nemici non m a n 
dano fiori > di Bloch (novità 
assoluta) 

CO.VCKUTO AI SATIKI: idarte-
dl 3, ore 17.J0: Assoc. Hoinana 

M Brando 
Dei Piccol i : Comiche di Charlot 
Della Valle: U rlsvecl io del di 

nosauro con P. Christian 
Degli Sclnlonl: L'isola dell'ura

gano con J. Hall 
Dcllp Maschere: Attila con S. 

Lo reo 
Delle Provincie: Itobin Hood e 

i ì compagni della foresta con 
II. Todd 

Delle Terrazze: Mosambo con A. 
G.irdncr 

Dt-Ur Vittorie: Rapsodia con V. 
Gassmann 

Del Vascel lo: Bianco Natale :in 
U. Kaye (VistaVision) 

Diana: L'atnmutluamcjUo del 
Calne con H. BuRart 

l iorla: Pianura rossa con G. Peck 
Edelweiss : Veti dì Bagdad con V. 

Mature 
Eden: Totó e Carolina con To»o 
Esperia: Totò e Carolina con 

Totò 
C&iicro: La lancia c h e uccide con 

S. Tracy < Cinemascope i 
Concerti Storici « l Menestrel- ! Euclide La bella preda 
li ». v io le , ipinetta e liutJ dui 
r00 ai 700. 111. C. Valabtr^J-

DI.I.I.I. MUSI. iVia Forlì -.;> -
Tele fono 862.948): Ore 21.15: 
C.ia turbar.! . Gtzzl. Armi-citi 
S i l u r o in € 25 .inni di (eliclui » 
di G. Lefrane 

ELISEO: Ore 21: Comp. G. De 
Lullo. II. Falk. T. Uuazzelli. A. 
M. Guarnicri . II. Valli e con 
L. Braccini < Giei » di Colette 

LA FIABA (Via Forlì. -5.1 - T e 
lefono .'fiò.al.ll: Ore 17.15 -tBian. 
caneve e i 7 nani » di G. Ra-
Ciardi 

O. „lt,v DEI BURATTISI : Ht-
poso 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
C.ia Cgo Topn,-iz/i-Dorian ttrcv 
. l";i- ., rtnppio » 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp. 
it.iljik « Il tieriett<- J snn.-i.dl » 
di I. Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
« Porcy and Bess ». onera liri
ca di GerFhwin 

RIDOTTO ELISEO: Dallo ore 
17.3-) i n j t r e s s o continuati!: 

tr3 noi Eurnpa: Il colpevole ù 
con E. O'BrJen 

Kxrelslor: Sabrina con A 
b u m 

Farnese: Pianura rossa con G. 
Peck 

Faro: Il risveglio del dinosauro 
con P. Christian 

Finmma: La finestra su) Tortile 
con G. Kel ly (Ore 15.30 17.55 
20.05 22.30) 

F iammetta: So tbls is Paris ( t ech
nicolor) Ore 17.30 10.45 22 

Fogl iano: Rapsodia con V. Ga
smann 

Folgore: Il seduttore con A. 
Sordi 

Fontana: Teodora con G M. Ca
nale 

Galleria: Il re dei barbari enn 
J. Chandlcr (Cinemascope) 

Garbatel i ! : Sabrina con A. Hcn-
burn 

Giovane Trastevere: II piccolo 
fuggitivo con R. Andrusco 

Giulio Cesare: Il s egno di Ve
nere con S Loren 

Goldtn-, Senso con A. Valli 
C.ia Pavolini . Mainardi. Tcf j - : Hol lywood: S inuhe . l 'egiziano TMI 
no » Crack e Patatrack gar-j j . S i m m o n s (Cinemascope) 
zoni > Imperlale: La val le dei re con 

Ga-
brina con A. Hepburn 

Mondiali Rao&odia con V 
i m a n n 

Nornenlano: Sogno <ìi Bohen.e 
con K. Gra\«-urt 

N u o v o : Le jier.onr.e de l lo •'M ccn 
A Lualdi 

Novoc lne: Susanna ha dormito 
qui con D. Powel l 

OCron: Divis ione Folgore eoo L. 
Padovani 

OdcicJlchl : Saadia con C. Wilde 
Olympia: Rapsodia con V. G a i s -

rr.ann 
Orfeo: Un americano a Rorr .acm 

A. Sordi 
Orione: Soosa insoddisfatta 
Ostiense: La nemica con E. Ce-

gani 
Ottaviano: Susanna na dormito 

qui con D. Powe l ! - Domani ore 
10.30 mat inee « I cadetti di 
Guascogna » 

Palatzo: S o r n o di B o h e m e con 
K. Grayson 

Palestr ina: Saadia con C. WV.de 
Planetario: Vita inquieta 
P lat ino: Sinuhe. l 'egiziano con J. 

Stmmons (CinemascooeV 
Pl»ra: I,a contessa scalza con A 

Gardner 
Plinio».• Cento .serenate 
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ROSSINI: Oro 21: Comnagni3 
stabile diretta da C. Durante 
« In f-ampagna ò un'altra cora» 

SATIRI: Ore 21.15: Comp. staJ.il-
del ctallo « Maschere di t r i -
«stallo» novità di Paolo Sereno 

VALLE: Ore 21: Comp. Brigno-
r.fr. Bandone Sanlorc io Volon . 
rlil « Anche le donne hanno 
r*rr*r> 1* etterra » novità HI 
Cnrzir» Mai. iDarf (ultima set 
t imana) 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Salvate il re con A. 

Dexter e rivista 
Alt ieri: L'allegro squadrone con 

A. Sordi e rivista 
Ambra-IOYlntlli: Senso con A. 

Valli e rivista 
Flaminio: I fucilieri del B a c a 

la con R. Hudson re rivinta 
Pr ìnc ipe: La orimu.'a ros<j c e l 

sud con J. Payne e rivista 
Si lver Cine: Achtunsr! Bandit i ! 

con G. Loìlobrigida e rivis'a 
Ventnn Apri le: Il figlio <5I AH 

Babà con P. Laurte e rivesta 
Volturno: Totò e Carolina con 

Totò e rivista 

CINEMA 
« Gran concerto » 
al cinema Rialto 

P r o s e g u e ai c i n e m a Rial to . 
con zr.ir.'ie s-iccetso. la p r ò . e 
z i o n e c o l film s o v : c : i c o a r o -
:o-j - G r a n c o n c o r r o » . S i tratta 
:i «n.ì iJg.^e.-t ivj r ea l i zzaz ione 
»rtis:ica c o m p r e n d e n t e mu»^.che 

c l a s s i c h e e m c e r n e c h e v a n n o 
,!al v a l z e r d i Chc>pin. d a n z a t o 
d a G a l i n a U l a n i v a . al P r i n c i p e 
Igir c a n t a t o dt M. Mtkh- . i lov . 
da l la ctmonc d e i bocchi di 
S c i a s t a k o v i c agh ir.d a v o l a t i 
ba l l i p o p o l a r i russi . 

A.B.C.: Due l lo al Rio d'Argento 
con A. Murohy 

Acquario: p a c e , amore e c e l o m 
con O. Loìlobrigida 
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S T I L O G R A F I C H E 
S E R V I Z I DA S C R I T T O I O 
B O R S E OA A V V O C A T O ILO RETTI 

VÌA DhVLI OHI ANI, H2 (lazza d'Uro) l miglior) regali a) migliori prezzi 

Primavera: La signora dalle ca 
mel i e 

Quadraro: Il medico dei cazzi con 
Totò 

Quirinale: Deserta c h e v ive dt 
W. D i s n e y 

Qulr inetU: Prima del l 'uragano 
con V. i i e f l i n (Ingresso cont i 
nuato . Inizio spettacol i ore li 
17,20 19,40 22,10) 

Quiriti: Anni verdi 
Reale: B ianco Natale con O. 

Kaye (VistaVislon) 
Rey . Il r isvegl io del dinosauro 

con P Christian 
Rex: Senso con A. Valli 
Rialto: Il grande concerto con 

G, Ulanova 
Riposo: Lo scrigno del le 7 oer le 
Rivoli: Prima del l 'uragano con 

V. Hefiln (Ingresso cont inuato . 
inizio spettacoli ore 15 17.20 
19.40 22.10) 

Roma: Pantera rossa con R. 
Starch 

« u b i n o : Attila con S. Loren 
Salarlo: La peccatrice dell'isola 

con S. Pampaninl 
Sala Eritrea: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Sala P iemonte : Il cacciatore del 

Missouri con C. Gable ( tecbn.) 
Sala Sessoriana: L'autocolonna 

rossa 
Sala Trasriontlna: La rivale di 

mia moglie con D. S h e r l d m 
Sala Umberto: La mano deforme 

con Van Johnson 
Sala Vignol l : La rlvclta di Hai

ti con D. Robertson 
Salerno: Prigionieri della palude 

con J. Peters 
Salone Margherita: La ramna 

del secolo con T Curtls 
San l 'el ice: Sul sentiero di guer

ra con J. Hall 
San Pancrazio: I cosacchi dal 

Kuban 
Savoia: Bianco Natale con D. 

Kaye (VistaVision) 
Sette Sale: Il dottore e la ra

gazza 
Smeraldo: Il colpevole è tra noi 

con E. O'Brien 
Splendore: Le avventure di G i à . 

corno Casanova con G. Ferzettt 
Stadlum: La lancia che uccido 

con S. Tracy (CinemiscoD<»> 
Stella: Riposo 
Snpcrclnenia: L'amante scoro-

sciuto con V. (L'flln 'Oro 15 SO 
17.45 10.45 22.10) 

Tirreno: Gancstcrs In aeeuato 
con F. Slnatra 

Tiziano: La baia del tuono ezn 
J. Stewart 

Toc Marancla: Il gigante della 
foresta . . 

Trastevere: Fort Algeri con J. 
De Carlo 

Trevi: Peccato c h e Ma una ca» 
m«*ll« S Loren 

Trlanon: Tobor con C. Drake 
Trieste: Penso con A. Valli 
Tnsrolo: Tradita con A Nazzari 
d i s s e : I.o scudo del Falwerl l i 

• on T. Curtis (Cìnemascooe-
Ululano: La carrozza d'oro con 

A. Magnani 
Vrrbano: Viva Zanata con M. 

Tirando 
Vittoria: Senso con A. Valli 

RIDUZIONI ENAI, - CINEMA: 
Brancaccio. Cristallo. Elio». Or
feo. Planetario, Roma. Reale . 
Smeraldo. Sala Umberto. Saler
no. Tnsrolo . TEATRI: Goldoni . 
Pirandello. Rossini. II Mi l l ime
tro. L'Opera dei Burattini . Valle. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI !.. I l 

A. ARTIGIANI Canto svendo 
eafnereletto oranzo ecc. Vrreda-
mentl eronlusso - economic i ta» 
nutaz ion i . Tarsi 32 Mlr lmoet to 
Enal) 10 

INDART-PLAST Stabi lmente R o 
ma specializzato lavoraxlonl m a 
teria plastiche antiacidi e antlsoL. 
venti Vlpla. Pol iet i lene. P lex ig las . 
Tubazioni, recipienti , vasche, s e r 
batoi. r ivest imenti , vernici nro -
tettlve Tubolari , nlms. saldatrici 
per sacchett i et Imballaggi. S o -
praiitoehl. prevent iv i : I N D A R T . 
t s r o s Palermo «V 

4) AUTO . CICLI 

A. ALL'AUTOSTRANO corsi c e l e -
ri economici Diesel SCODDJO d iur -
nl-sernli. Viale Reglmarghcrlta 
150 Emanuele Fil iberto 60. Via 
Turati. 

7» OCCASIONI t.. 12 

ill A r c i A Li. Col lane Anelli oro 
tllcioltnkaratl ; se tcentoc lnauanta . 
l iregrammo FEDI. Catenine: s e l -
rentol lreerammo « S C H I A V O N E » 
MnntphoUo 8R 

J t i ARTIC IANATO IO 

GAS <JAS <;AS specializzata of-
lìcina ripara ed Installa quals iasi 
tipo di apparecchio , cucine , s c a l 
dabagni . bruciatori per ca lda ie 
ecc. . nuovi impianti . Borgint 
BC0068. Ccrso Trieste D3. 
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ANNUNCI SANITARI 

R. Taylor (Inizio ore 10,30 att 
t imcridiane) 

Impero: Le signorine del lo 04 con 
A. Lualdi 

Induno: Senso con A. Valli 
Ionio: L'ammutinamento del Cal

ne con H. Bogart 
Iris: L'ammutinamento del Cal

ne con H. Bonari 
Italia: Giorni d'amore con M-

Mastroianni 
l - i Fenice: Senso con A. Valli 
' - t v o m o ; l i ritorno di Don Ca

mil lo con Fernandel I 
I . i i s : I-a ninfa degli Antioodi ccn j 

£.. Will iams I 
Manzoni: S inuhe . l 'egiziano cen i 

J, S i m m o n s (Cinema. -cooo 
Massimo: b 'ammutin imcr . to c t l 

Calne con H. Bogart 
Mazzini: Le s ignorine del lo of 

con A Lualdi 
Medaglie d'Oro: Che vita con r n i 

^ow-boy! 
Metropolitan: La finestra sul cor

ti le con G. Kelly lOre 15 4i 
18.05 20.15 22.30» 

Moderno: La val le d o re cun K 
Taylor 

Moderno Saletta: Le .trabili^:.:i 
avventure di Pluto. PIPIK» •-
Paperino d i Walt Disnev 

Moderniss imo: Sala A : Foto 

ENDOCRINE 
Stadio e rj ibtnetto medico t>er 
la diagnosi • cara dello SOLB 
DISFUNZIONI SESSUALI dj n a 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SENILITÀ* PRECOCE NEVRA
STENIA SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE .>n.C-
POSTMATRIMON1A11. ANOMA
LIE. Form» ribelli coro rapido 

radiralL 

Sr. Uff. C. P. Or. CAnOTT! 
pjrza CsqatUn» 12. t o m a CSta*.) 
Visite: 9-12 e 15-13 - Consulta

zioni massima riservatezza 

SESSUALI 
4i ogni onxiAe e forma • D«~ 
r iderne tostltaiietcsU . Seni» 
ìl'Jk . Anomalia - Aecertav-

mentl Drc-rnaOUnonlall 
Caro rapide radicati 

Prof. Grand'Uff. DE BEKNAltOiS 
Carolina con Totò Sala B: ^ a - J s p ^ ^ Oerm. a i a . Berna-Pari*! 

Docente Oa. St . Med. Roma 
P u z z a Indipendenza. 5 <Staziono) 
Orano: 9 -U; 1S-19 . res t . 10-1* 

s tudio 
Medico ESQUILINO 
VENEREE Cure rao ice 

crematrtmoi»al i 

DISFUNZIONI S I S S U A L I 
41 o r a i orlata* 

LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS. S A N O U K 

Dtretf. o r . r . Calandri SpeetaUsta 
v u Cario a\D>*rt», U (Staj jooe i 

DOTTO* C T D A i f 
ALFREDO 9 1 l i U r i 
VENE VARICOSE 

\KNEREE . PBIXB 
D I S F I NZION1 S E S S U A U 

CORSO UMBERTO N. 5M 
(Presso P l a n a del Popolo) ^ 

Tei. HX* - Oro »-2a , resi. MI 

http://pr.cn
http://le~r.ir.ine
http://pivscindered.il
http://iuovvidenzi.de
http://Paueri.no
http://snn.-i.dl
http://WV.de
http://staJ.il
file:///KNEREE
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GLI AVVEmiMEUfTI SPORTETI 
Domami i! G. P. Liberazione 

La sciuuclra dcllu « Lyijic » Iscrittasi al completo al (i. 1'. ti f i la Idiicruzionc 

II Grim Premio della IJIIJCTI,-
vlone ha avuto Un dulia KUO pri
ma cdl/lono il più lusinghiero 
dei RUccessi ma inni come quo-
ht'imno esso nvcvii rciujjiunto 1 
vortici della Jinportaiv/u im/io-
nalc, Import iiir/u che <;11 viene 
(tal percorbo t,ul qunlc t.1 dlspu-
terA, che è (jucllo del campio
nati del mondo, e della parteci
pazione de<?li (i//.un-«bill » e di 
tutt i «11 nitri migliori dilcttcuni 
Italiani. 

I/elenco do(;ll Iscritti «1 k ac
cresciuto di ora In ora e non 

idolo quantitativamente ma an
che qualitativamente. K' delle 

'ultime ore la lscrlvlone di Quin
to Turioni, campione toscano, 
di Torrlnl dell'Alfa Cure di I-'i-
roro-e. di Gelicchl (JeH'Alingns di 

f Pisa, di Ceppi Giancarlo ex cam
pione italiano de^ll allievi che 
vuol giocare la «un curta in vi
sta del mondiali. 

Altro Iscrizioni sono giunte an 
Napoli. Verona. Vetralla. Ascoli 
Piceno e tutto lo squadrone del
la 6.S. IAV/ÌO è venuto a eoin-

.pletnre cosi li campo del par
t e n t i 

Gli iscritti 

1U3) Ferretti K. (<J. S. Ascoli 1'.): 
106) Dalla Valle II.: 107) Tra pi- A. 
<S. S. Lazio); 10S) L'olaliattlsta 
V. (ld.); 10») Spetti It. (lei.); 110) 
Proietti IM. Chi.); IH) Maialili 
M. (id.): 112) Salvatori li.'(iti.); 
113) Frattale A. (Iti.); 114) Ga
sale M. (Id.); 115) llisceelie A. 
(iti.); 116) Nel (J. fiiì.); 117) Ca
vatori» <;. (Id.); 118) .Mimo I,. 
(Id.); Ilil) Fregato (Id.); 120) 
Maurizi F. (id.); 131) Ferrari T. 
fili.); 123) /.amboni A. (U. S. 
Ausonia l'esrantlna Verona); l'i'1) 
Ilerfiauilnl A. (lei.); 121 ) Sedatori 
A. (U. S. Vetralla); 125) IHamio-
icsl Ferrini li. (S. S. I.a/lo); 
126) Lombardi A, (li. S. Concor
dia); 127) Macchioline <".. (Crai 
Maratta Napoli); 12S) Tarantino 
S. (ld.); 12'J) Ceppi «;. (S. S 
Ugolini-Ili FOIIEUO); 130) Oi-lirchi 

S. (S. Al laga* l'Isa); 111) l'U( l-
nlnl M (S. Miagoli HoloKiia); 
VXl) Torrlnl A. fS. Allacure Fi
renze); 133) Furloni A. ((J. S, 
Aurora, Livorno); 131) Itlccinl F. 
(S. S. La/Io); 135) Ballarlo A. 
(<;, S. Aquilotti Cavilliti); 135) 
Cittadini A. (id.); 137) Latini 
V Aid.); 138) Vai-rari I'. ( Id); 
13!)) Itosslnl M. (ld.); HO) Fio
rini A. (id.); 141) Il or sa nei» A. 
(ld.); I l i ) Livi L. /.ci.); 143) 
Farnesi F. ((;. S. IMiiasclta Vil
lania); 111) Marsella M. (ld.); 
145) 'liberi S. (ld.); 116) DI Lu/lo 
O. (ld.); 147) Cherubini I). (ld.); 
I IH) CaiupaRiia l>. (id.); II'J) 
(Giordani T. ((J. S. Cflilorclle); 
150) «ai /anco F. (id.); 151) Ha-
stlanilll M. e Sportiva saturnia). 
152) Franco Proni (CI.S. Aaiillot-
tl t'asiliiii). 

ALLA NOIA SUBENTRA LA CONFUSIONE NEL GR. PR. DELLE NAZIONII LÀ «XXIX» DEL CAMPIONATO DI CALCIO 

Dna intesa,, ai danni di Monti 
ia di Defilippìs il nuovo leader 

Molili secondo a I 08" -
Iorio di Mosci- C Colei lo 

Xci due selioii di ieri vii-
- Oggi da Salerno a \ a p o l i 

(Dal nostro inviato speciale) 

SALERNO, 20 — Quello che 
è accaduto <>ò'i:i elicilo ì<- quin
te de l Gran "Premio «ielle Na
zioni è cos-i che pochi salmo. 
Fatto sta che ia c u r a e- l i c i ta 
fuori dai binai i delia monoto
nia e delia noia. K quei io è 
bello. No, Coppi non t-i è " di-
Mui tinto >- Si «lice, pi ni, t h e il 
campione abbia fatto distiii-
bare,. i .-t'.vii ,iin!c!, che sono 
parecchi: Di'filippi*, >ici esem
pio. E que./. i IHIÌO iloti è. Fac
cio il nom<> di DefilippK perchè 
è lincilo del l 'uomo che. nulle 
a/ioni coinbin ite ai «Ianni ni 
Monti, ha avuto il ma^fdor van-
tajv^io: la intimila «li "leader >. 

Monti si «'• eoimuuiiie ben <li-
fe.-o: (' .ic.l'i «ara su strada, e 
nella «ara al vento delia mo
tociclette, dove ha, «li nuovo, 
battuto tutti — «li uomini del 
gruppo, si capisce — di prepo
tenza, in maniera vicina, spa
valda. bella. Il rafjaz/o di Alba-
co non ha potuto, peiù. colma
re tutto i l l 'eio lo s.ant..sjt,'io; 
infatti, il l i ta ido «li Monti a Po
tenza, (dove il tuii'U/.o ha pf i -
(i-uto la maglia «li •• leader»» 
era di 2'53": non è bastato il 
v a n t a l o che lui poi uuada;;na-
lo a Sale:-.io, per l i l o i n a i e a 

] ) Barbarossa F, (A, S. mona); 
2) Caprio A. (ld.); 3) De Santi*, 
F. (id.); 4) Enillloz/1 A. (ld.); 
3) Fagiani A. (id.); 6) Imperi E. 
(ld.); 7) Imperi F. (ld.); 8) Leo
nardo G. f-ld.); 9) l.oz/l F. r'd.); 
10) Mairattl C. (ld.); 11) Mal-
feticci S. (ld.); 12) Manieri S. 
( ld.); 13) Proietti \j. (Id.); 14) 
Tarchetti It. (ld.); 15) «ucci F. 
<S. S. Vagno/zl); 16) Tenta it. 
( ld.): 1?) F.mlli K. (id.); 18) He-
nedetti (id.); 10) Keniano A. 
f ld.); 20) Marietti K. rS. S. Devll 
Meonl); 21) ottavlanl F. (id.); 
22) Chiù V. (ld.); 23) limoliti s. 
(ld.); 24) Tommaso II. (ld.); 25) 
Calabresi M. (id.); 26) Fftfiloll F. 
<G. S. I»I\ TT. Roma); 27) An
gelini A. (ld.); 28) Orni Ci. (id.); 
29) Morassutl O. (id.); 30) Ita-
nucci S. f-Alfa Cure Fircnie); 
31) Fallarln G. (V. S. Novarese); 
32) Godio G. (ld.); 33) Vicinili 
0 . (V. S. Benpoll Romena); 34) 
Panbianco V. ( ld); 33) Ronrhinl 
II. (Felseneo nolocna); 36) Ilor-
tolon S. ( « . S. I.yB»e); 31) «al -
dassari S. (id.); 38) Cairn G. (ld.); 
39) Conti A. (id.); 40) CHI A. 
<ld.); 41) Calistl G. (-id.); 42) 
Tresello A. fid.); 43) Cera I». 
( ld.); 44) Chiassai G. (ld.); 45) 
Percola M. (ld.); 46) Ilelflorc A. 
(C. V. Appio); 47) « l Bella A. 
( ld.); 48) lotti A. (id.); 49) Ila-
n«Ul F. (ld.); 50) Ronconi o . 
^id.): 51) Vacnonl S. (id.); 52) 
Bruni F. (O. S. lazzaretti): 53) 
Rocca V. (ld.): 54) IMstrlla U. 
(ld.): 55) Padlll N. (id.); 56) Ma-
rianeeli M. (la.): 57) Capone A. 
( ld): 58) Conti N. (Ilenotto Prr-
neste); 59) Mereu A. (id.): 60) 
MereRci V. (id.): 61) Hattlstonl 
E. (id.); 62) ISoniiazi I>. flrl.ì: 
«3) Buzzetll F. / id.): 64) nurlrt-
la G. (id.); 65) Marcotulli S. 
«Id.ì; 66) salmi G. (ld.): 67) Zer
bini A. (id.): 6R) Avelli V. (id.): 
69) Caldarelll II. (id.); 70) Crsarn 
U. (A S. Roma); 71) F.rcolanl A. 
«id.): 72) Fortini P. fid.ì: 73) 
Mltantoni G. (ld.): 74) inversi M. 
/ id . ) : 75) Nardelll F. (ld.): 76) 
Badiali P. (Pedale Aquese): 77) 
Centioni S. (ld.); 7R) Leone C. 
(Indomita Roma): 79) nominici* 
1, (Id.ì: R0) Norhlato a. (I». S. 
Forti e Veloci): RI) MeniehelH A. 
( la . ) : «2) Minelli R. /Id.ì: »3) 
Costantini S. fid.): M) Scaccia 
A. (G. S. CivlUverchle«e); M) 
ScarebetU (id.): B«) Latini M. 
/•ld.): 87) Tranauiili F. (id.): 8») 
Vandlnl A. (ld.): OT> Gonnelll M. 
(ld.): 90) Pieri P. (id.): 91) Chl-
Tirnelll A. (ld.): D2) Guerrtnl G. 
/Id.): 93) Fiorentini C. (ld.); 9») 
Santucci S. (A. S. Roma): 9Sì 
Venturini N. (id.); S6) Cerronl 
R. (ld.): 97) Paris V. (id.); 98) 
Chiappini V. / ld.): 99» Morlacrhl 
V. (Acqua S. Paolo): 11>« Guerre
schi M. (id.): 101) Stefanini M. 
(ld.); 102) Martinetti O. (id.): 
103) Novena V. (S. S. Aurora 
Roma): 104) Quattrncrl R. Md.V. 

LA PIÙ' DELLA CORSA AUTOMOBILISTICA ITALIANA 

La X X I I " M i l l e Migl ia , , 
parte stasera da Breseia 

La prima macchina lascerà il traguardo alle ore ventuno 

HHESCIA. 29. — /»i pi«--d 
della Vittoria è coufirttictu uo
pi fu sfilata delle vetture che 
Ira fjnulche ora prenderanno 
parte al rombante carosello 
della XXII Mille ìUiyliu. Fi
nalmente. uopi, iillu vimliu 
ciclici corsa, Mascrati e Ferrari 
si sono decisi a spelare il .sc
orcio delle loro - X - : Iti Ma-
scroti, che presenta la rappre
sentanza più tui mi; rosa nel 
ortippo delle grosse cilindrate, 
al fiderà le sue vetture ufficia' 
li a Lui(ii Musso, a Valenzano 
e Pardisa. 

Noi» sarà invece al •• via » 
della -maratona ' - bresciana il 
francese Louis liehra, che la 
' Mciscrati » intende riservare 
per le corse di «< formula J •> 
dove quest'aimo (dopo che le 
sue "sei cilindri'- si sono rive
late le più a punto) punta de
cisamente al titolo mondiale. 

Valenzano e Musso saranno 
al volante delle ulro litri» men
tre Pcrdisa dovrebbe essere al 
colutile della nuovissima J.500 
clic farà il suo esordio appunto 
nella Mille Miillia. 

Lo schieramento eli Ferrurt 
non sarà meno agguerrito: alla 
esperienza e alla classe dì un 
pilota e di un tecnico del va
lore di Piero Taruffi. la «Ca
sa- di IMarunello ha affidato 
le sue - c l i a n c c s » più yrandi; 

Cavicchi per k.o. 
batte Warmbrunn 

LIVORNO, 22 — sul rinjr 
del Politeama livornese, il 
campione d'Italia dei « massi
mi » Franco Cavicchi ha col
to una facile vittoria per k.o. 
al terzo round sul pari-peso 
tedesco (1. serie di Germania) 
« Hobby » Warmbrunn. L'infe
riorità di Warmbrunn è sem
pre risultata evidente, fin dal
le prime battute. 

Più contrastato il success» 
ai punti del mcdlo-Iccscro 
romano Consorti sul pesarese 
facchini. 

Ecco I risultati: 
PESI MASSIMI: Franco Ca-

xicchl /Bologna) kc. 90 batto 
Warmbrunn (Berlino) k?. 90 
per k.o. alla ter/a ripresa. 

l ' K S I MEDIO-LEGGERI : 
Consorti (Roma) kc. 76,300 
batte ai punti Zarcliinl (Pe
saro) kE. 79,300 in sei riprese. 

sci/diranno il romano, in una 
scala di calori piir<iiii;>nie in-
dicativa. Umberto Ma(tlìolt, Fu-
ucaie» Cusfellolfi e i'aolo Mar-
zolfo, («IH da coasuierursi co-
uiaiu/uc sa uno stesso piano di 
rendi melilo; yli uomini di rin
calzo della Ferrari saranno 
Della Furerà e Siuhmolji. 

Per la Alercedes nulla di 
nno.vo: il urosso ino. iVcuou.i-
ber è convinto che uno dei K'IOI 
pia ramosi piloti — funaio . 
Kliap oppure Mass — riusi»ni 
ad imporsi imitando in tal mo
do, dopa tanti anni il yrande 
Caracciolo. 

Le operazioni di punzonatu
ra sono proseguile opyt con 
nfmo sempre più intenso: sa
ranno — coiaiiui/ac — comple
tate nella giornata di (fontani, 
poco prima della partenza del 
primo corridore che avverrà. 
come è noto, alle ore 21. Sta
sera avevano già punzonato 
metà delle 64S macchine iscrit
te alla corsa. 

Piloti e meccanici stanno 
frattanto celermente lavorando 
per dare le ultime rifiniture 
alle return* e per studiare mi
nuziosamente il piano tattico 
(lincio i J5S7 chilometri del per
corso. 

1 tedeschi delta Mercedes 
hanno stabilito il loro (/"artie
re yfiicrule in un'autorimessa 
della città, da dove Fangio, 
Kliug, Moss ed Hermann usci
ranno con le loro "300 S.L.H.J-
soltanto all'alba di domenica. 1 
primi due correranno con Una 
macchina monoposto e gli altri 
con la seconda guida. 

1 francesi della fccnuult, del
le Citroen, della Duna Panhurd 
e della Jaguar hanno stabilito 
già da rari niorni lu loro sede 
in alcuni paesi rivieraschi del 
Lago d'Iseo, mentre le - cqui-
pes - inuicsi della Hcalu e del-
l'Aston Martin hanno trovato 
cordiale ospitalità presso la 
Villa Maggi di Calmo. 

La squadra della Ferrari, cui 
spetta quest'anno — assente la 
trancia, vincitrice con discari 
della scorsa edizione — il com
pito arduo di difendere con la 
Muse rati i colori dc l l iudi i s tna 
italiana, è attesa'in nottata a 
Manerbio. Taruffi. protagonista 
l'anno scorso di una entusia
smante condotta nella prima 
parte della corsa. .Majjliolt, 
l'aoto Marzotto e Casteilotti 
per le loro doti indiscusse e 

per la potenza del loro mezzo 
meccanico saranno senza dub
bio i più temibili ai'i-er.sari dei 
pitoti tedeschi. 

c-.'eco cjtt orari di partenza 
della «Ferrari*: Ore 7.0', Mu
gliali su Ferrari ,175»; ore 7.J-Ì 
Custellotti su f erra ri .'i7.r>0; o i e 
ì','J4 Sighiv.olfi su Ferrari :i000: 
ore 7,1'5 Paolo Marzotto su F-r-
rari :i750: ore 7.2K Tarulli MI 
/•'errari .'f750. .Alle 7.1-1 partirà 
la Ferruri ,'IOOa «o»i u/jiciulc ili 
Carini. 

Le -Mascrati - partiranno al
le 7.11 con .'Musso e alle 7.jr, 
con Pcrdisa. 

La Bianchi al Giro d'Italia 
MILANO, 2U. — X dirigenti del

la « Bianchi > Quintavalle <• 7!aiti-
hrini. hanno comunicati) uflieiai-
inente stasera l'iscrizione della 
squadra bianco . celeste : Fausto 
Coppi, Oismondi. Giaccherò. Fi
lippi. Favero, .Milano e Carrea. al 
38. Giro d'Italia. 

l.-.Un: Monti lui Macerilo Defi-
'.ippis soltanto di f-15", forse. 
D:co for-e perche- i tempi e le 
i'i-ilun/.v delia •• iii(>-lr,i >• iwn 
mi è stai') pu.>«il>il'* contarli: 
ciu.-ilcht! .ilio- i foi.se li.i lutto 10 
;;iii, qualche .jltio ior-c ne ha 
fatti 9. Incornimi: ìn.ihu (iintu-
MOfic. E confusione è, <.pe-<>o, il 
verbo che coiiiii'.'a .1 Giaij pre
mio (ielle .s'azioni 

Diciamo, comunque, cht' De-
fiiippi ; v'-'i'-rn .incoia 1;; maglia 
l'iallo-iosi i; »• spi-ria'no di non 
sbagliare. L ' a v e r ario più vici
no a Defilippi.-i dovi colie «---ere 
Mon\i. K fili ai*.!•'' Mah!. Lo 

ÌI-J'I la cl'i; .iilca "i-i-ei-il.*, qtian-
(io - - più tardi — M'IIÌ'I :(.-a 
nota. 

Anche o'f.fi M p o t è p i e . l o 
Ce laidi si j irn\ ci a ..». Scatta 
l i CDI'-.I e .scappa Cauthier che 
sarà 1' eroe • di tante fucile, 
piccole e ,;ro.^se. Subito Oati-
tha-r viene pi«--o Ma toma a 
scappare con A-tma. II;e«.i'n-
f lorfof <- De Salili l'i'-nta a/m-
ne d(vl yuppi i . Caulh'n-r enn-
limia a muover-i; non riesce, 
pelò, a t.'i'li.'" e l'i ("'da. Fi
nalmente. a To-itio. \ ia libei.a: 
por ('• nith'er. si e ipisce. A 
(Jatilhiei- .-.ta dietro Kanth'i. Ve
loce è r*i/io»ie di ('-inthier F. 
-.iccome il gruppo ii- -i donne, il 
buon Iicrnntd -i a\ vanta w i a 
netto: 2'2aM .-'il l:.i-u:.if!o deli.i 

Trippa -il voi > . «i Aìtamura, 
dove Font in «iot-a un b'titto 
e h e i / o a GiiUihiei". lo balìe 
dio sui mt •> noi, rii nuovo. :;'.i 

si incile n ' ilota. 
liei '.'ionio, ouui: d e'.* lo è di 

un teii"'o, chiiito a/ / .ui io; di 
•in vetdo .voffi.-e wi in le cam
pagne di Puglia dove <a>:iO < 
ste-i piccoli, bellichi nolveiosi 
n.'ii .--i che il so'.e w-1-i'll.'.c ed ;it-
eeen. U gruppo contimi i ;i cani 
minine di vwsso comedo, -•'an
co. Davanti Cauthi-r s- bi ticia 
.1 corpo e l'anima. \><Ma e iie-
-ta -tii ped il>. Suda <• 'buffa 
Fantini, infatti, non . t u a » un 
metro che è uno, 

Il t'rupno .<;] la-ic 
-.•cesa di O' *ivi-i r ' 
«teli i e TWilioni ' 
M o t T e Koblet. :1 (pi.il > poi va 
-i terra: non î fa male, ma per
de '-linda. Dal "i-v.apo FC.ippn 
anche D e Santi I'r.tve Monti 
e Conpì ^.'l'inn i "iiai.laie. Ec
co. ner il con'1 olio. le. .^itun-
•i.cie. le i)o.-.vioui alia r-'ie del-
r.'i'T'impici'-i di Irsinia. dove 
è teso lei '.: i ;i:a: .l-i e x d a d! 
• tanna al vo'o • r.mtini supe-
•-;i di nuovo Cì.uithiet: sc 'uono: 
a 10" Mi-.-*. ;i -.W" nerr.inpis. 
f o n l o r n o .- A-t iua: a 2'.1'!' I > 
Si.nti e Kobl.'f. a -IMà" tutti »1. 
altri. 

Di-"'."'sa a v. tf.i dì collo: |n i-
'iiii Alo-'er e noi Deli' ipoi- e 
Conteruo ae.-htapp ino Cauthic-r 
< Fantini, invece Astuta si fer-
•nn a i n 1>.T. annetta Monti 

:i'-l' , di-
i.i.iano A-
Contevno. 

A CONFRONTO CAVALIERI DI SEI NAZIONI 

Da oggi a Piazza di Siena 
il concorso ippico di Roma 

Ncirincomoaraliile .scenario di 
Piazza di Siena ha Inizio ocei il 
XXIV Concorso Ippico Interna
zionale che si protrarrà fino al-
l'8 maitRio ed avrà il &uo .la
niero di centro venerdì tirassi
mo con la disputa del Gr.-.n Pre
mio delle Nazioni. 

Cavalieri di sei nazioni parte
ciperanno alle prove. - Ecco le 
composizioni delle varie cuuipcs: 

Italia: Capo equipe Colonne-
Io Antonio Gutierrez, Cavali<v:: 
Medici. Oppes, Pietro D'Inzeo. 
Raimondo DXnzeo. Fine.si. M«-
ronl Pcrrone. Serventi. Cartate-
ena Azais. Azzine. Puccini. Mar. 
cono Mameli. 

Francia: Cap0 eumpe Colen-
nello Pierre Cavatile Cavalieri: 
De Fombelle Lcfrant. Du Hretiil. 
Moreau. Bonnaudi. D'OnoIa. Be-
Rhln. 

Germania: Capo eouine Colon
nello Momm. Cavalieri: Winlslcr. 
Wcsthucs. Buchu-aldt. Fellciehel. 
Merten. 

Gran Bretacna: Capo equine 
ccncralc Hobson. Cavalieri: Dal

las. Selby Stephcnc<>n. C'ulilr.v. 
Irlanda: Cupo euiuee colon

nello Alieni. Cavalieri; H.m.v. 
Culliman, Moroney Ke-Tiiaii 
ifniKronc. 

Spanna: Capo equipe T. Co
lonnello Bitlncs. Cavalieri: ll'er-
ro. Garcia. Ordovas Martin. C,o-
yuana. * 

Acnhc i-e siamo lontani dalie 
cdi/iom d'oro ilei ConeorMi IP 
PICO Iiiteru.i/ionalc e lontani.-; i-
nii da outll.i che i messicani di 
Maryle* r«-sero indinwnticabil.-, 
il XXIV ("(incorso di Piazza ui 
Siena presenta numerosi moSi.i 
di interesse: primo fra tutti il 
ritorno alle competizioni "li Ilai-
mondo D'Inzeo dopo le note ee-
npezie che lo tennero lontano 
dalle care l'anno scorso «• tl'e 
oi (-optarono la Cor.na delle Na
zioni in ini fummo relegati ;•! 
i C S l O I M I - t l l 

Le Cari- ai ranno inizio occi ,-i!» 
le H."» ct.n il Premio Esaudirò. 
categoria a tempo, cui yciriirà 
nella stes<M uiernata il t'ri-.v:>-> 
'Palatino 

Fu^ii ÌÌ 5. dunque; luga dalla 
calale M Ttaccano Gauihier, 
stanco e Mo;er che spacca una 
'['munii. Però, , ie | finale, Moier 
loitia .-n'ue ni ite buoni, Moser 
.*» Potvn/a: <JonU'rtui e Defilip-
pis •- btracciiino .. ali.'i corda 
F.int ini. Vince Defilipis .sii 
Con.erno, M'i?e:- e Fiintini rial
zato. Fantini piotesia e la j«iii-
:i.i coiiditii'i.i Defi.ippis « Co:i-
terno, riviMi» e coir«'RL'e così 
l'ordine d'arrivo: 1: Mo.'er. 2. 
Fantini, :j. Deuiippih,. \. Con
tenni 

L'oidine (li sii rivo .-i eom-
oleta cosi: Gatitluer .si piazza a 
lf>" d edi uomini di puma. Se
guono: Koblet e De Santi a 
3 AH". Quiti'ii Coletto e Moek-
i.d'.^e poi il "itippo a 7"45". 
Vuol d u e ch<* Monti non è più 
il . l eader . , della corsa; la ma
glia gialla e io.--;, è. ma, di 
D'.'filioois. Ma La eoi-.-;i con
tinua . 

Fccii, comunque, la classifica 
a l'ut^n/.u: Ue/iiipii.-t ha 2'ó2" 
di v.ir.tii.i'-'io -u Monti. St.'ictii-
to di '.i'T' è Conternn Poi vie
ne Mosci- a -1'41". I! ritardo di 
Coppi è di 4'30". Breve riposo. 
Quindi ..•()! manciate sullo sto
maco. .̂ -nllo il «-ole che brucia. 
i-ieom':ici;i l i seconda coisa' 
ci;i Poten/ii a S:ile<uo. Subito 
scappano: Koblet, Benedetti, 
Carrea. De Santi. Coletto, Du-
nont, M;ii*l:»'id, Conterno, Mini
le. Defilipp s Prontii, efficace 
è ia ?e;i/ioiie di Monti e di Con
ni che si imitano (l ietio una 
dozzina di uomini. 

KobleL fa il matto: nelle di
scese dà .-penacelo di eieijaiiza 
e coraivdo e pelli salite è 
lui. Koble*. che fa strada. For
se Koblet .-: è nic.-.i) d'accordo 
con Coppi per s'anciro. stron
cale , Monti? Se sono vere le 
\ oc i che ho raccolto anche De-
tilinp'S ->t l 'ebbe al 'iptioco ». 

Continua il tini e molla. 
Fintanto che Koblet si deve 
fermare per umetterò in uso il 
camb'o di veiocità inc-ppato. 
Tremili. Pi.m • p;:ui.'» la pattu-
L'Ii.a di minta ..--i inmo-s;i: la 
cor^'i si mette al pa-so. Fa cal
do! Il .-ole è di fuoco; la fatica 
pesa. 

Rompi* La tregua Miliardi che 
fuiifji* un po' prima del paese 
cii Auletta. 11 gruppo non rea-
nisc;-. e .--i l a - c a sceppare anche 
Coletto Asti un e Carrea. Un 
duro ostacolo è la fvalata di 
r.o Scorso, . traguardo rosso. . 
di montagna: Min.-edi lo supe
ra con l'.IO" di vanti'fTRio su 
Coletto. Carrea, A.'trtia. II ri
ti.ido ilei gruppo, che ha fatto 
l'arrampicata ruota a ruota, è 
di .V10". 

N'i'lli. (li=ce-a che norta a 
Ponto S"le. co-i imo .'-catto fu-
rios-o. mii^i'fìco. dal «ruppo 
scappa -incile MocV;rkì.i;o. 11 
conile acchiapm Coletto. A-trua, 
Ciirrea. con lo io dà poi la cac
cia "» Miliardi che viene TO7-
yimito un po' fuori di Eboli. 
Da (ini a Salerno calma. 

Sul cir.-u'.to del luimomare 
'.ella •• 'jiostra -. La vince Co-
!"lto. prntarjoni.-ta di un'azione 
brillante •• forte con 57" di 
v intanino .-u Minarvi: S c o l o 
ro: Attilia ad l'fM,". Carrea a 
•207 ' e M>ck- due a :i'22". E 
^li - a;-.-i ? F' certo che pi i-
m i ili tu'.'i ^;i a^ î è arrivato 
Mo- ' i E che il piazzato è Cop
ti;. M i Moaii do.-«-ebbe aver 
••irida'-'-vito un 2ro«s,i vant.as-
uii» --1 Ceoni e no-, ili solo 1*01"" 
che f->r.-.' r"-ulternn:<o (ìrll'or-
dine di arrivi: Monti, e «jli al
tri della natlualia di punta, pa
re che ab'irmo fatto dieci piri. 
Copn" o cii altri 9 «iri soli. Do
no Conci , il ••indirò d'nTrivo 
ì.o.-t "bbe ,iv>r r.ia/.z-ato Albani. 
M^-- :na. De P.lippK. Kob*ct. 
e Filinpi. 

Si .s'rin .'oiio i temo"; il Gran 
Premio dello "Varhv.i giunca le 
=ue ultime carte: boiK*» o b-nt-
'o? Ve.lre-n"f Ir.ta-i'.o. «lom.ini 
una ìaopa di ridetta di<t.viza 
f non trOTm.-i complcata : Si a*".-
lrà d.~ S •!'rno n X.ipoo: c'n:-
lom-'t'i ~.'t 4 'Poi ;i Xaooii. -:d 
.•:rc.l.'o ,'u S Lucia l.i •• q:o-
-t-.a - a* v e t o del le ninìofi-
c'r'.'.t : «ed".- c ;ri. Km 41.6. Il 
-i-ov.s -•-,-.> ('.:ce: M'ii ' i 

\ T T I I i o v U I O R I A X O 

DKriI.Il'I'IS l.v ntio\.i 
niiiitli.i «iallorossa 

L ' a r r i v o a P o t e n z a 
1) VIOSKH Alilo che eupre 

i 143 chilometri della Ilari-
Potenza In ore 4.15'1'J", alla 
media oraria di km. 34.0Ì5; 
i) lantini; :t) 1 iciìl ippls ; 4) 
l'onlerno, tutti con il tempo 
ili Moser; 5) (Vaiilliit-r a 13"; 
G) Koblet a 3'4S"; 7) De Santi 
s.t.; 8) t'oli-tto a 7'.19"; 9) 
.llut-kridRe a ì'42": 10) Mes
sina a 7'lj"; i l ) Severyns; l'i) 
Manie; II) llfiudettl; 14) 
•Monti: 1J> Kiisst-1; 16) Filippi; 
17) t'oppi; 1») Albani: 19) Mi
nardi: '-*<)) Diipaut; 'il) Car
rea; i ì ) Astrila; 23) .Maitland, 
tulli col temilo di Messina. 

L ' a r r i v o a S a l e r n o 
I) COIXTTO hi ore 4.16'37"; 

3) .Minardi a 57"; 3) Astrila 
a r«6": 4) Carrea a 2'7"; 5) 
Mackrldee a j'2"!"; 6) Monti 
a 6'19"; 7) Coppi a VW; X) 
A Mia ni a Ì'.II "; 9) Messina a 
7'51"; Iti) Di'lilinpis a 8'|"; 
11) Kotilet a H'i:i". 

Class i f i ca g e n e r a l e 
1) DKI-'II.IPPIS in ore U.0V 

e il": i) Monti a l'US"; ::) 
Minardi a l'4G"; 4) Conterno 
a 2'4S"; 5) Coppi a 3'46"; 6) 
AID.iai a .V57": J) .Moser a 6' 
e W"; X) Koblet a 6'2K"; 9) 
Messina a 6'3'i"; 10) Ile Santi 
a 718": 11) Coletto a VIV; 
li) C'autliier a ì'40". 

G. P . d e l l a M o n t a g n a 
CLASSIFICA GKNEUALK : 

1) ASTltUA |». I l ; 2) Coletto 
p. 9; :t) Carrea p. 7; 1) Ilefl-
llppis, Moser e Minardi p. 5; 
7) Conterno, Fantini p Mock-
riilGe p. I. 

Class i f i ca t a p p e volo 
1) FANTINI p. 20: 2) Bene

detti p. 14; 3) Crespi p. 12; 
4) Uetilippis p. 10; 5) Gau-
thier p. 8; 6) Ilassetiforder 
p. 6; 7) Conterno p. 5; 8) Mes
sina p. 4; 9) Coppi, Zucco-
nelli e .Moser p. 3; 12) Mag
o n i p. 2. 

In Udinese-Milan 
verdetto tricolore ? 

Roma-Fiorentina e Napoli-Lazio degno contorno 
all'incontro di Udine — Oggi Bologna-Triestina 

Di n u o t o tutti c o n il fiato 
sospeso e con gli occhi pun
tali al - Moretti -: domani c'è 
Ldtneie-.Vihm. £' lu purMtu 
' d o n - dello t'erifiuoi'esifriu 
oioniutu e Je-H'ititeru stagione 
di (jtiesfo sconcertante cam
pionato di calcio: domani di
luiti, Iti questione dello scu
detto, riposta tu ciiò-cussioiie 
dulia clamorosa affermazione 
dellu Roma a S. Siro, inerti 
lu sua ora più viva, più dram-
malica. Forse potrebbe esser 
quella decisiva che se il Mi
la»! riuscisse a passare o un-
cfie il pureyniure a Udine, la 
sconfitta di otto giorni )a po
trebbe esser archiviata, come 
una delle tante disucrenture 
del « diavolo ~ di quest'anno. 

Ma se vincesse I Lcfines»''' 
fieli, uUora Otsoynereuue ri-
metter le curte m tavola e 
riesaminar tutto, anche se nei 
nostri calcoli passali concede
m m o ni Milan la possibilità di 
l'iiaere lo scudetto pur colle-
- lommdo oltre due o tre scon
fitte U famosi H punti m 7 
partile); bisognerebbe riesa
minar tulio poiché dite scon
fitte consecutive contro avver
sane del all ibro ci: Koinu e 
Udinese '.ascerebbero sicura
mente dei solchi profondi -nel 
morale della squciciru rosiO-
•icru e potrebbero provocare 
(pi»'" «cofl'i.s.'o .. ni cui le IIIM'-
((«itrici .sperano ancoro. 

71 -I marcii •» si prevede com
battuto. lontano dal sentiero 
della tecnica pura, tini riero 
iti gagliardo e vitale agoni
smo: il •< diavolo ', scottato 
dalla recente delusione di "->'. 
•>wro. intonerà probabilmente 
una tattica guardinga nella 
speranza di uscire tmbuttitfo 
dal terreno friulano. L'Udine
se dal canto suo non prean-
ulincici uccoroinicnfi particola
ri: iiici-iorrprà .sulla cimciit cii 
quello schema sinora seymto 
con tanto successo: del resto 
cambiarlo o correggerlo ora 
sarebbe un rischio troppo 
grosso e Bigogno. elle proprio 
in questi giorni ha rinnovato 
ti contratto con il sodalizio 
bianconero, non vuote assu
mersene la responsabilità. 

Il pronostico è meylio non 
tarlo: logica, simpatie, comli-
zione. fattore campo, cambia
menti di formazione (il !.l>-
ìan. per cn'inpio, presenterà 
.Vfuldiui e '/.agalli terzini. |'« -
droni centromediano, Beraldo 
mediano anti-Sclmossou, Lie-
dlwlm mezzala) fanno a un
gili con altre mille considera
zioni, perciò meglio tacere. 

Le simpatie cjenernlt sono 
per l'Udinese, specialmente 
quelle della Roma e del Bo
logna che si augurano una vit
toria dei *'ragazzi" dì Bigogno 
per riacnicinarsi ancora arci 
volta al ^diavolo» e allo scu
detto. La *• ventinoti !sun<i - as
segna turni cpsaJinphi .sìa e! 
Bolocjna che olla Ko»i:i, ma 

mentre quello dei ro^-irtìi ; — 
clic gioLiwruiti'o co JI ci •• ; 'o -
me inde ~ ~ oppure ... < • ; <h 
iiiui.snnii noi! troppo tlittic." . 
che la Triestina non e e * v •-
s.'.na ecce.sstrciriieiife p c co.o-
. o (ontit'io dulie mura niiucìie, 
quello dei plulloroi.si .ti • ...i 
s f i r» Career *i pre ini u-v t't 
jnù serto ed iinpcpiiuti 'o pi r 
la consistenza della Fior-i:i-
na e per la granile ricciuti 
sorta in questi ultimi uiii'i tri; 
il iodali^io rouiuiio e lineilo 
viola. 

Alla luce delle ultime re
centi prestazioni il prono^n o 
e sulla carta iiet'umeiilc .'a-
vorevole alla Roma, «nelle .so 
essu, uncoru uuu volta, ilo vu 
riiimiu-mjuire la sua formazio
ne in seguito alla sqiiulrisu 
per due giornate inflitta a 
( indiano della Lei/u Nazione.-
le: comunque sul campo la h.ii-
taglui sura senz'altro d'i -e.: 
quella viola, ditemi, malo rado 
i suoi difetti, resta sempre -tn.i 
compagine di buon livello tv-
ideo e in ornilo di impei.sie
ri re (inalunque avversai'i>, 
specialmente quando — come 
sarà a Roma — ut-iu il pini-
nolo dell'orgoglio e della ••.-
calila. Perciò la Roma <'<••.• 
far bene attenzione: do.'io C'i» -
pre.s-ii di M il Uno Ita l'impera
tivo di ri nei» re potelie ora .m.i 
battuta d'arresto potrebbe .;•-
titillar tutte le risorte s'wraa-
ze. i; la deiiiMoiie siirebbe 
troppo grande. 

Se (pieste tre esaminate ..o-t 
le partite clic tra oggi e <lo-
muni accentreranno il maggior 
interesse degli sportivi, ti'te
sto del proci rumimi non e di:r-
i"ero da buffar ria e pioiu-'t-
te partite interessanti e p'a-
cevoh data la ~ tmagnili.'.a • 
delle squadre alle prese. Al 
- Vomero - Napoli e Lazio ila-
ranno vita ad uno degli ultimi 
derbg del - centro-sud -, ma 
ciucilo di domani .sarà un der
bg senza troppo fuoco a cau
sa dell'uria di smobilitazione 
che spira in eia Fruttimi; co-
mungile lo spettacolo non c o 
rrebbe umica r.-. 

A San Siro i ne ratizzar ri. 
anch'essi in piena smobilita
zione. riceveranno un Catar.'a 
a caccia di successi polemici. 
e clic cercherà quindi di rm-
vovurc quell'impresa riuscita 
due settimane fa al Genoa; ti 
compito, in vero, non appare 
fucile, però clf costi sperare.' 
A Torino.' i granala di Frai
si dovrebbero aver vita fa
cile contro la Pro Patria, mal
grado l'impennata che i f»u-
stocchi hanno fatto registrare 
con le vittorie sulla Lorto a 
sul Genoa; incerti ed equili
brati si prcannnnciano. invece 
gli incontri i\ovara-Ataiav.ta, 
Genoa-Juventus e Spal-Snmp-
doria. 1 padroni dì casa, pero. 
dovrebbero sptiuturlu. 

ENNIO PALOCC'I 

La formaiione della Roma 
non è siala ancora varala 

I-ÌI La/ io a Napoli senza ScntinuMiti V 

O^'i [loinerii-io a.le ore 16.30 
la lurnt partirà per Napoli o \e 
don-ani iillronterA ia vjuudra. 
partenopea, de.la r.iroiana binn-
coovviirru. ondala da mister 
R.iynor e da' t'oj'err.ico. foranno 
natie treJ.ci ai.cti e precisa
mente: Zibetti. Antor.u^/i. Ku-
temi. Fui:i. CJ:oia:i:ii:ii. Bert'u-
ìv.o. Purciiip".. Pistucch:. Vi vo
lo Bre;Ie?en. Hunm. Malacarne 
e Bandi::: <"*o:i-.e -̂ i \ ede dallo 
e.«•::(..> .l«'i eor.i orati :r.onca 
fc"en!i!'.-e:it: V. Ì'. quolc non *.: 
e u::eor>i e.I:I.lietamente ri>to-
luli'o (Su'. :.o:o-(» i:i!ort;inio or-
rrr.Mi!.: : ;c . .r.i-ontm con il 
NO\i!.-a 

Per '..i ;'>r:i..i.-;o:.e :.:en'e «li
cer a (1: ilcr>n. co:nur.(it;e M 
crc^e erte Ra\::er ^:a criontato 
ad allineare ur . ' schieramento 
di iji:e.-;o :.:».. Ziiietti. Antona/-
/i . li.rtiu::r.::.i. K.;:c::i.: Ber^a-
:•.-..-<. l-"\;o.-:. P.:cci:.e..i. Pistacchi. 
Vi* ole. Bre.le-eii e Bu-rim 

In camjio t;ialloro.->so restano 
ì dubbi di ieri: Bertuccelli o 
Stucchi? ("ava/^uii o N>e--s', 

Confermato è. invece, il .sicuro 
rientro in, stjUiulra di Celio, j". 
quale ricoprirà il suo naturale 
ruolo di mediano O -̂zi i eiullo-
ross-, r-i riuniranno per l'ultimo 
collaudo della settimana e ai 
ter.uine della f*duta. che s>i 
svolgerà come sempre allo Sta
dio Torino, nii-ter Career dira
merà 1 eler.co dei giocatori con-
\ocati 

Ieri sera, t.-attar.to. tutti i 
«l.x-atori della Roma 3 ono stati 
ricevuti da! precidente Sacer
doti :l quale — alla presenza 
della commissione tecnica — ha 
rivolto loro parole di p.a-js.i per 
la ".•.ttoriu di Milano e li ha 
in', itati a ficcare rn:i lo j,te-^o 
spirito (!o:r.am contro la F:o-
rent i:-.n 

Pai 

DA LEGGERE SUBITO 

Le notizie 

B o x e 
PARIGI, 29. — I.'orsani/zato-

re Gilbert Henaiin, clic ha la 
esclusività per l'Europa del pu-
Cile l'ercy Ita.ssett. recente \ m -
ritore prima del limite del ram
inone di Francia dei lesi-eri 
lerrer. ha ricevuto da .Mike 
SoUolofC, procuratore di Uas-»ett, 
un telegramma che antori//a 
Bassett a prolungare il soccier-
no in Europa. Subito Crini in 
ha ripreso le tratmivc per un 
incontro Uassett-I.oi. 

Il'arrordo col "matrhmakcr" 
Torello Slassucri, l'inrontro e 
{•tato fissato per il 2Z macrjo al 
velodromo Vicorelli di Milano. 

Cic l i smo 
llAItCELLOXA. 29. — C.ì| S ! 

corridori del Giro cirlisluo di 
Npasna rimasti in -;ara (..inno 
trascorso 0551 la s'ornala ili ri
poso facendo i piani per le ri
manenti otto tappe del -iiro. 

liti nr«tti#le romanzo di K. #>. Stevenson Non ci passò nemmeno per i leggera eminenza, ed io po
ta mente un dubbio su Haw. (vernavo in modo da metterla 
kins, ma rimanemmo in pen
siero per la sua vita. Con i 
marinai in quello stato d'ani
mo, ci pareva un mero caso 
poter rivedere quel ragazzo. 
Corremmo in coperta. La pe
ce bolliva nelle commettitu
re ; il fetore disgustoso di 
quella località mi dava la 
nausea; se mai si respirò ma
laria e dissenteria, fu in 
quell'abbominevole ancorag
gio. I sci manigoldi eran se
duti, brontolando, sul ca-

tra not e loro; cosi, anche 
prima rii atterrare avevamo 
perso di vista le imbarcazio
ni. Balzai fuori, e mi portai 
con ondo, più avanti che mi fu 
dato o.-are, con un fa/zoletto-
ne di -H-ta sotto il cappello 
per 1 .invescarmi, e un paio ai 
pistole pronte al fuoco, a 
mia salvaguardia. 

Non avevo percorro cento 
metri che giunsi al fortino. 

Ecce come era dispasto: 

tunque nella cabina della Hi-
spamola avessimo abbondan
za di armi, munizioni e vive
ri. nonché vini prelibati, una 
cosa vi era stata trascurata: 
non avevamo acqua. Stavo 
riflettendo su questo, quan
do mi giunse, ripercosso at 

colpo di barra e passa a noi 
Collocammo il vecchio Re-

druth nella galleria ira la ca
bina e il castello di prua, con 
tre o quattro moscnetu cari
chi e un materasso per ripa
ro. Hunter condusse ia bar
chetta sotto la finestra di 

traverso l'isola, il grido di un P°PPa. <* Joyce ed io ci met 
uomo colpito a morte. Non 
sono un novizio in fatto di 
morti violente. Ho servito 

temmo a caricarla di casse di 
polvere, moschetti, scatole di 
galletta, barili di lardo, un 

sotto Sua Maestà Reale il caratello di cognac, e la mia 
Duca di Cumberland, e mi 
son buscato io stesso una 
ferita a Fontenoy; ma il m;o 
polso segnò uno e porto nove. . . . . , . . 
Jim Hawkins è belle anda- e W^1 u I t i n 1 0 chiamo il 
to. fu il mio primo pensiero. !5uaj;tiermastro. che era a 

cosa esser stato bordo il pai elevato di grado. 
Signor Hands. — disse. 

inestimabile cassetta di me
dicazione. 

Frattanto il conte e il ca
pitano eran rimasti s-il ponte. 

E' qualcos 

Frattanto, buttando giù la rob a rome veni* a, terminammo di caricar la barchetta--

*ll«»trazioni di l ? o Attardi Appendice dell'Unità 25 

rinai fischiettava « Lillibul-
lero ». 

L'attesa era sfibrante; e 
fu deciso che Hunter ed io 
andassimo a terra, con la 
barchetta, in cerca di notizie 

quasi sulla sommità di un 
stello di prua dietro una monticeìlo scaturiva una poi-
vela; verso terra potevamo;la di acqua limpida. Orbene. 
vedere i canotti legali, con .sul niomicello. includendovi 
un uomo a sedere in ciascu-|Ja polla, era stata costruita . . Mv.„.v«.-u ^o , . . .-.«,«, , 
no, proprio alla foce di uno una robusta ridotta di tron- jcombattente, ma qualcosa d i ' , 
dei fiumiciattoli. Uno dei ma- chi. capace di una quaranti- più esser stato dottore. Non ^~ q U l f'3™0. , n , d u c - . c 0 

na di uomini con feritoli* d a - c e tempo di gincillarsi nel £-?;.° d I P-=t°'e cias 
fucilieri :;u ogni Iato. Tut- {nostro mestiere. Cosi io prò- ÌK "-^"f- 9l vo» ' " " ' 
fairintorno era stata ricava-j5i all'istante la mia decisione. ! b c n c n c m - n i m ° - e « 
ta una \asta radura, e la co-je senza perdere un minuto i 
struzione era stata completa- ; tornai alla spiaggia e bai-1 

. . v . ^ , . ^ , »• v«.4v» v.» miu' . i i - . | ta c o n u n o s t e c c a t o a l t o s e i , - a i n e l l a barche t ta . P e r f o r - ' 
I canotti avevano poggiato (piedi, senza porta o altra Jtuna Hunter er 

a destra, ma Hunter ed io apertura, troppo solido per. tore. Volammo 
puntammo diritto verso il 
fortino segnato sulla carta. 
I due che eran stati lasciati a 
guardia delle imbarcazioni 
pan-ero sbigottiti della no
stra apparizione: « Lillibulle-
ro > cessò d'incanto, e potei 
vederli entrambi discutere 
sul da farsi. Se fossero part i
ti ad avvertir Silver, tutto 
sarebbe andato diversamen
te, ma dovevano avere i loro 
ordini, credo, e decisero di 
restare tranquilli dov'erano, 
e rimettersi a « Lillibullero ». 

La costa presentava un i fu 

con un 
cuno. 

ìaccia il 
gna.e. e uo

mo morto. 
Furon coiti in gran parte 

di sorpresa, e. dopo breve 

. I t ra . tuna Hunter era buon v o g a - ^ t S u l ? " i n ù ^ * ^ 

poter essere demolito senza .presto ,1 c^naUo^u^U^ ì ^ l ' % % ^ 3 ' à ! i , 0 " e " ^ 
tempo e fatica, e troppo aper-jeato e fui a bordo della go- ! prendere alle «palle M Ì 
to per proteggere gli assali- Ietta. !mmr,dn videro R ^ T ^ i i i l « 
tori. Chi si fo -̂se trovato noli Trovai tutti assai 5 0 0 5 5 1 . } ^ ^ , ^ 
fortino, l, aveva sotto tiro da come naturale. Il conte era, tornarono immediatamente 
qualsiasi posizione: stando- seduto, pallido come un cen- ' 5 l l i p r 0 p r i passi, e ài nuovo 
sene tranquillo al riparo. po-Jcio. pensando al guaio in cui emerge sul ponte una testa 
teva fulminarli come tante lei aveva messi, anima buona! j Giù c?ne' ^ridò 1 
pernici. Tutto quanto gii oc-!e uno dei sei sul cassero sta correva, era far buona guar
dia e viveri; perchè, salvo il 
caso di completa sorpresa. 
avrebbe potuto tenere la po
sizione contro un resemi.-nto 

va poco meglio di luì. 
• capitano. 

E la testa si rinfilò giù. — La ce n e uno, — disse p c r qualche tempo non sa-
capitano Smollct. additan- j pemmo altro di qm*ì sei uo-
»!o. — che è nuovo a fac- ' mini dal cuor di coniglio. 

il 
do 
cende simili. 

mini dal cuor di coniglio. 
Per poco non è Frattanto, buttando sai !a 

Quel che* più mi sedusse, jsvenuto, dottore, quando hai roba come veniva, ternitnam 
la polla. Perchè, quan-lscnti to il grido. Ancora u n l m o di caricar la barchetta, 

quanto potessimo osare. Joy
ce ed io sortimmo dalla fi
nestra, e ci dirigemmo di 
nuovo a terra, vogando a tut
ta forza. 

Questo secondo .faggio ri
chiamò assai l'attenzione dei 
guardiani lungo la costa. 
•• Lillibullero.. fu cit nuovo 
interrotto, e poco prima che 
li perdessimo di vista, dietro 
la piccola prominenza, uno 
di loro saltò a terra e scom
parve. Ebbi una mezza idea 
di mutare il mìo piano e di
struggere i loro canotti, ma 
temevo che Silver e n resto 
fossero in prossimità, e per 
voler stringer troppo si po
teva perdere tutto*. 

Prendemmo presto terra 
nello stesso punto di prima 
e ci mettemmo ad approvvi
gionare il fortino. Tutti e tre 
facemmo il primo viaggio 
stracarichi, e lanciammo le 
nostre provvigioni ai di la 
della palizzata. Poi. lascian
doci a guardia Joyce — uno 
solo, vero, ma con mezza 
dozzina di moschetti. — 
Hunter ed io tornammo alla 
barchetta e ci caricammo 
ancor più. Così concimammo 
senza una sosta per riprende
re fiato, finché tutto il cari
co non fu collocato: allora, i 
due servi presero i loro posti 
nel fortino, e io. con tutte 
le mie forze, vogai verso la 
Hispnniola. 

Che ci fossimo arrischiati 
a caricare una secon.la volta' 
la barchetta, sembra i< o te-'. 
merario che in ••^a.'.à non. 
fos<e. Essi avevano certa 
mente il vantaggio d-ì nu 

mero, ma noi avevamo quel
lo delle armi. Non uno degli 
sbarcati che avesse un mo
schetto, e, prima cne fossero 
a tiro di pistola, ci insinua
vamo di essere in g.ado" eli 
dar loro un buon scccilo rì: 
almeno mezza dozzina di 
colpi. 

Il conte mi aspettava alla 
finestra di poppa, oirnui MI-
perato interamente n suo 
scoraggiamento. Afforzo e le
gò la gomena, e noi ci : , L V . . 
pitammo in fretta o t .a.a a 
caricare. Lardo, polvrr • e b._ 
scotto costituiron qu^l cari
co. con solo un ir.o>e."tetto e 
un coltellaccio a tc^.'a ?^r i'. 
conte, me. Rcdruth * il «.«p:-
tano. Il resto dei!;* ...::*.'. e-
della polvere lo caia:.;:.^.o r.t 4 
mare, fondo due rr-cc 
mezzo d'acqua. ta>'.o -t 
vamo veder scinti'..i.v 
ciaio al ?o)c sotto .;: j . j . 
pulito fondo sabbìj o. 

Verso questo rr.oiv.^er 
marea principiò a cu... 
la nave dondolava -.: ; 

^ i i. — 

'ac -
; si 

> ! a 

IO 
i l i 

alla sua ancora, cai in
debolì voci di r: -.*.:,.-. 
direzione dei due (.vuv 
Quantunque la cosi .-. r:.^si-
curasse nei riguardi ."3, .LA co 
e di Hun'-cr. che si tre*.,.\.:-
no moito p;ù a ie\ i.ve. .-so
nava a w e n . m e m o cti e . ; tire 
alia nostra brigata. 

Redruth si r i tnò da sua 
po-to nella galleria, e M la
sciò cadere nella b_- t 'ietta 
che noi guidammo ver o la 
parte posteriore d.*l n^ntc. 
perchè fosse più » a i t a t a 
del capitano Smoll.^'t. 

(Continua) 
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Donuni e il primo Maggio, 
e tutti i lavoratori del braccio 
e della mente s>i apprestano a 
celebrarlo nello spinto di leti* 
7ia e di combattività che è ca
ratteristico di questa grande 
festa internazionale. ' 

In tutti i centri, anche nei 
più piccoli, la <iiornit.i sarà 
contraddistinta dalle iniziative 
più w.rie, preparate in questi 
giorni dalle Camere del Lavoro, 
N'ei capoluoghi di provincia i 
lavoratori si riuniranno a comi
zio per ascoltare la parola de-
i:li oratori della CGIL. 

In questi comizi saranno sot
toposti all'attenzione dei lavo
ratori ì risultati dell'approfon
dita analisi che sulla situazio
ne attuale del mondo del la
voro e stata effettuata dal Co
mitato Direttivo della CGIL 
nella sua recente sessione. Per-
LÌÒ, come ha affermato il com
pagno DÌ Vittorio ne! suo di
scorso conclusivo, U Primo 
Maggio de! 19$$ sar,\ una pri
ma grande giornata di lotta nel 
quadro della vasta azione che 
la CGIL intraprenderà in tutte 
le fabbriche e in tutti i luoghi 
dì lavoro per l'affermazione 
dei diritti democratici e delle 
liberti sindacali, 

Ma il Primo Maggio di que
st'anno avrà ancora un'altra ca
ratteristica. Accanto alle tra
dizionali manÌfestaz.ioni organiz
zate dai sindacati unitari ve
dremo per la prima volta scen
dere in campo in modo massic
cio la Chiesa cattolica, la quale, 
con il pretesto del decennale 
delle A.C.L.L. impegnerà tut
te le sue forze per allestire 
manifestazioni di lavoratori in 
occasione della loro tradizio
nale Festa del Primo Maugio. 
La manifestazione principale 
avrà luogo a Roma: delegazioni 
guidate dai Cardinali giunge
ranno dalle varie province e 
si raduneranno in Piazza del 
Popolo (negata alla CGIL Der 
la prima volta dopo la Libe
razione) per ascoltare discorsi 
di Sceiba e dei suoi ministri; 
nel pomeriggio, dopo cortei e 
••filate folkloristiche, i conve
nuti si recheranno in Piazza 
San Pietro. 

Il fatto che la Chiesa si im
pegni in tal misura nella ce
lebrazione e che perfino il 
Papa tenga un discorso ai la
voratori in occasione del Pri
mo Maggio è comunque una 
novità di grande rilievo, che 
si presta a due ordini di con
siderazioni. Da una parte, è 
da rilevare come la forza e !a 
importanza nazionale assunta 
da! movimento operaio abbiano 
costretto le massime gerarchie 
cattoliche ad uscire dalla tra
dizionale posizione agnostica, 
anzi de! tutto ostile, assunti 
nel passato di fronte alla festa 
dei « rossi » e dei « sovversivi », 

i do quando i lavoratori per cele • l i 

brarla dovevano affrontare la 
violenza armata dei governi e 
dei padroni. Og^i. evidente
mente. la Chiesa, abbandonando 
i! gretto separatismo della « Re
rum novarum - , ha dovuto te
ner conto d: uni nuova real
tà esistente nelle coscienze delle 

d.1 dei 

che persegue fini 
particolari utiliz-

grandi masse popolari 
suoi stessi fedeli. 

Ma d'altra parte, non si può 
dire che la resipiscenza catto
lica avvenga nel modo che sa
rebbe auspicabile per tutti i 
lavoratori, a qualunque corrente 
appartengano. Siamo purtrop
po ancora una volta in pre-
nvi/.i di una mossa «strumenta-
hstica», nel quadro cioè di una 
linea politica 
politici suoi 
batiilo spregiudicatamente tut
ti i mezzi a disposizìoncfl 
L* chiaro che i raduni aclisti 
hanno lo scopo di dividere i 
lavoratori gli uni dagli altri, 
di far dimenticare la loro co
munanza di interessi. 

Unica e indivisibile è invece 
la causa dei lavoratori, e ad 
un'azione unitaria si può e si 
deve giungere, anche partendo 
da diverse posizioni ideologiche. 
Perciò noi vogliamo augurarci 
che i lavoratori, anche se riu
niti in piazze diverse nella stes
sa città, sappiano trovare un 
linguaggio comune ed esprimere 
la stessa volontà. 

Sciopero di 2 ore a Livorno 
ioli Irò i l fascismo padronale 

L I V O R N O , 29 — D o m a n i matt ina , sabato , avrà luogo 
u n o sc iopero prov inc ia l e di 2 ore nei settori de l l ' indu
str ia , del l 'agricol tura e de i trasport i (in ques t i u l t imi 
set tor i lo sc iopero sarà l imi ta to a mezz'ora), proc lamato 
da l la segreter ia de l la C.d.L. d ie tro m a n d a t o del l 'at t ivo 
s i n d a c a l e prov inc ia l e del 13 apr i l e scorso . 

L'att ivo s indaca le prov inc ia l e , dopo u n a m p i o e s a m e 
d e l l e l ibertà s indacal i e d e m o c r a t i c h e c o n t i n u a m e n t e 
v io la t e ne l l e fabbr iche e nei luoghi d i l a v o r o d e l l a 
prov inc ia da parte de l padronato , lanc iò la d ire t t iva a 
tutt i i lavorator i di r i spondere s u b i t o ad ogn i sopruso 
o v u n q u e esso a v v e n g a , e stabi l ì di condurre un'energ ica 
a z i o n e s indaca l e c h e a v r e b b e t rovato la sua pr ima a p 
pl icaz ione in u n o sc iopero prov inc ia le , i l q u a l e e s p r i 
m e s s e l 'es igenza dei lavorator i l i vornes i di inser irs i ne l la 
lo t ta naz iona le in d i f e sa de l la l ibertà. 

Dal c a n t o loro i portual i l i vornes i h a n n o effettuato 
ieri uno sc iopero di 2 ore, da l l e 16 al le 18, d i so l idar ie tà 
c o n i portual i di G e n o v a . S e m p r e Ieri a l la Vetrer ia 
i ta l iana Balzaret t i e Modig l ian i è s ta to ef fet tuato u n o 
sc iopero di protesta de l la d u r a t a di 4 ore perchè hi 
d irez ione , v i o l a n d o l 'accordo in terconfedera le su i c o m 
pit i de l l e c o m m i s s i o n i interne , a v e v a nega to il p e r m e s s o 
di t enere u n a r iun ione di lavorator i d u r a n t e l'ora di 
r iposo. 

Verso l'inasprimento a Genova? 
DALLA NOSTRA REDAZIONE IFesta de l l a v o r o c h e si s v o l g e 

ques t 'anno m e n t r e è in corso 
G E N O V A , 29 — U n t c l e - | u n a grand iosa lotta in di fesa 

g r a m m a d e l l a Federaz ione ! di q u e l l e c o n q u i s t e soc ia l i 
n a z i o n u l e lavorator i portual i 
g i u n t o ogg i a G e n o v a a n n u n 
cia l 'arr ivo p e r domani s a 
bato , di 2150 p a c c h i - d o n o 
of fert i da i portua l i di tutta 
Ital ia ai b i m b i dei portual i 
g e n o v e s i in lot ta . 

I n q u e s t o m o d o i lavoratori 
dei port i i ta l ian i ce l ebrano 
il loro p r i m o m a g g i o : con il 
p e n s i e r o r i v o l t o agl i ero ic i 
c o m p a g n i di lot ta e a l le loro 
f a m ì g l i e c h e da cento giorni 
si b a t t o n o c o n t r o la « l ibera 
s ce l ta ». 

D o m a n i p o m e r i g g i o , a l l 'ar 
r i v o de i p a c c h i s a r a n n o p r e 
sent i i l a v o r a t o r i de l R a m o 
i n d u s t r i a l e c o n le loro f a 
m i g l i e il c h e darà luogo c e r 
t a m e n t e ad un'al tra g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e di so l idar ie tà 
n a z i o n a l e , t a n t o p iù s ignif i 
ca t iva n e l l a r i correnza de l la 

Sciopero nazionale di 24 ore 
proclamato dai bracciant i 
La decisione è stata presa per il 9 maggio dalla Federbraccianti e dalla Fisba (CISL) in se
gno di protesta e di lotta per Vapplicazione e il miglioramento delle leggi suWassistenza 

A n c h e la Federbracc iant i 
ha proc lamato per luned i 9 
magg io l o sc iopero naz iona le 
di 24 ore de i bracc iant i e 
salariat i . L 'esecut ivo , r iun i 
tosi ieri, ha preso q u e s t a d e 
c is ione d o p o a v e r preso atto 
con c o m p i a c i m e n t o d e l l ' a n a l o 
ga dec i s ione g ià presa dal la 
Fisba (CISL), sot to l a sp inta 
del g r a n d e m o v i m e n t o di p r o 
testa c h e s i s v i l u p p a ne l l e 
c a m p a g n e e c h e si è e spresso 
nei g iorni scors i in numeros i 
sc ioperi e d imostraz ion i per 
l e r ivendicaz ioni p r e v i d e n 
ziali . 

Dopo a v e r sa lu ta to l 'unità 
d'azione c h e si è v e n u t a a 
de terminare con q u e s t a p r e 
messa e c h e avrà la s u a m a 
ni fes taz ione i m p o n e n t e con lo 
sc iopero naz iona le pross imo, 
il Comitato e s e c u t i v o h a i n v i 
ta to tutti i bracciant i , s a l a 
riati e compartec ipant i e i 
loro famil iari a m a n i f e s t a r e 
uniti il 9 m à g g i o per : 

— il r e g o l a m e n t o de l s u s 
sidio di d i soccupaz ione ; 

— l 'aumento deg l i a s s e 
gni famil iar i e il c o n g l o b a 
m e n t o del caropane; 

— l ' e s tens ione d e l l ' a s s i 
s tenza mutual i s t i ca a tu t t e le 
categor ie e ai fami l iar i ; 

— l 'aumento del la i n d e n 
nità di malat t ia , e di in for 
tunio e il r i conosc imento d e l 
le mala t t i e nrofess ional i ; 

— l 'accredi tamento di l e g 
ge dei contributi per la p e n 
s ione di inval id i tà e vecch ia ia 
e l 'applicazione de l la leg^e 
sul la matern i tà : 

— l ' iscrizione n e ^ i e lenchi 
ina2raf :c i senza d i s c r i m i n a 
zioni e con la qual i f ica spe t 

t a n t e di tutti g l i avent i d i 
r i t to; 

— il m i g l i o r a m e n t o de i s a 
lari e i l r innovo de i contratt i 
local i e naz ional i ; 

— l 'esercizio democrat i co 
de l c o l l o c a m e n t o e la « g iusta 
c a u s a », la m a s s i m a o c c u p a 
z i o n e e la di fesa de l la d i g n i t à 
e de i diritti de i lavorator i . 

Il Comita to e s e c u t i v o de l la 
Federbracc iant i ha inv i ta to 
i lavoratori a riunirsi in a s 
s e m b l e e uni tar ie p e r d i s cu tere 
l e r ivendicaz ion i s u e s p o s t e e 
q u e l l e c h e l o c a l m e n t e più li 
in tere s sano e p e r dec idere l e 
f o r m e di lotta d a adot tare 

Il Comitato e s e c u t i v o ha i n 
fine r ia f fermato c h e la lot ta 
dovrà proseguire fino a o u n n -
do non sarà r ispettata la l e g 
ge, e l e m o d e r a t e r i v e n d i c a 
z ioni dei bracciant i e sa lar iat i 
non saranno accol te . 

Prosegue con successo 
lo sciopero dei parastatali 
E' cont inuato con g r a n d e 

compat tezza , ne l la g iornata 
di ieri , lo s c i o p e r o i n t e r r e 
g i o n a l e dei parastata l i . H a n 
n o incrociato l e braccia i d i 
p e n d e n t i deg l i uffici e sedi 
deg l i ent i d e l l a Campania , 
Calabria , Mol i s e e L o m b a r 
dia .Oggi, al t e r m i n e de l l ' a 
z i o n e reg ionale , incroceranno 
te bracc ia i paras tata l i de l la 
T o s c a n a , Emi l ia . Umbr ia . 
M a r c h e e Abruzzo. C o m e è 
n o t o da quest i sc ioperi s o 
n o stat i esc lus i i d ipendent i 
d e l l ' I N A M c h e r i o r e n d e r a n n o 
''atritpzione su sca la n a z i o n a -
T« il 3 t r i n c i o p e r la durata 
di 5 e i o m i . 

L'Alleanza contadina 
sarà costituita il 12 

O M S S A d i P a l e r m o 

Nella fiornaU di m.»icoI*ili i lavoratori cel-
l'OMSSA di Palerrao »*»»3 incrocialo le braccia 
dalle ore 12,30 fiso alla fiae della giornla. » 
segno di proietta coslro l'alter f :uaeato asinaio 
dalla direzione nei roafronti cella CosBaissioae 
interna e la hberti di risiane ali interno della 
fabbrica. 

Alla Cosucissio^e Interni, cke era itala ricernta 
dalla dirmene, qceifchrtsa dicniarara eie si 
rifiutava di diraoare oa comoaicalo — tota e era 
stato richiesto cUH'ortiaisao angario dei lavora
tori — per assicurare le maestranze cae aesssaa 
minaccia di crisi iaccsbeTa sali'azien-Ji ; inoltre 
» f ( intera eie non isteadera pia rispettare l'arti
colo 13 dell'accordo «terconfe^erale ritardante 
le assemblee dei lavoratori a'I'in'erno dell'azienda. 

la sertrito all'azione dei lavoratori la direttone 
la anovacente, coavocato la C. !. per dncntere 
snìle richieste dei 'tvoratcri. 

M a s s a l o m b a r d a 

Le maestranze della Masst!on>barda sono ia scie-
pero per 4S ore in segnilo alla sospensione di 140 
lavoratrici messa ia atto sabato scorso dalla dire
zione eoa evidenti scapi discriminatori. La direz'one. 
infatti. ia!eadereb(e far rientrare solo 15 doaae 
scelte aciorilin-.en'.r, coacaè il frappo dì cromiti 
recintato dal 2 carro scorso, fìftrno ia cai ba 
arato inizio la lotta centro le dncri9iaazio-<i Decine 
di delegazioni di (iteratori e lavoratrici si sono 
recate presso le autorità e presso • partiti politici 

per denudare 1 attefgiaasealo della direzione della 
Massalosnba.-dr e per rivendicare il rispetto delle 
««rase vigenti ia fatto di collocnaseato. 

M a n i f a t t u r e C o t o n i e r e 

M e r i d i o n a l i 

I lavoratori delle Manifatture Cotoniere Meridio
nali di Soffra Inferiore sono tette ia «creperò da 
mercoledì coafro 3 provvedimento arbitrario preto 
iella direzione nei confronti dei segretario della 
CoBmmtione Interna cke è sfato licenzialo. Atto 
sciopero karma preso parie il cento per cento dei 
ìctor atari stono ironie e ie i poliziotti lotterò in-
tert esorti per impedire Tattuazione. Se la direzione 
non ritirerà 3 pr or redimento è probabile che I* 
lotta u esfenda «gli stabUmenti di Fratta t Antri; 
intento per la prostrata tetthoana è ttato pr e aran
ciato an maoxo sciopero di 24 ore. nello ttabShnento 
di Pioterà Inferiore. 

C a l c a t e r r a d i F e r r a r a 
Dopa sta mere e mezza di lotta condotta dati* 

maestranze della tesatura Calcaterra, cantra 3 ti-
ceniiamento arbitrari» di dme membri dì Camm'uiìame 
Interna, Tindurir ieit arerà accettato ài iniziare trat
tative che però si tona ritolte con ano rottura. 

Non appena gli operar e le operaie ne tono ve
nali a conoscenza hanno decita di riprendere r«gì-
tasione con le /orate cke rerrnnsso ritenni* più 
opportune allo scopo dì costringere la direzione 
deWatienda ad accettare le tioenàtaziant da ette 
patte. 

Si è riunito a Roma, nei 
giorni scorsi, il Comitato Pro
motore dell'Alleanza Nazio
nale dei Contadini. Erano 
presenti i rappresentanti di 
tutte le organizzazioni ade
renti: l'Associazione Naziona
le dei Coltivatori Diretti. 
l'Associazione dei Contadini 
del Mezzogiorno d'Italia, 
l'Associazione Coltivatori S i 
ciliani, l'Associazione dei 
Coltivatori e dei Pastori Sar
di, il Comitato Nazionale di 
Coordinamento tra le Asso
ciazioni Autonome degli A s 
segnatari, unitamente a rap
presentanti della Cooperazio
ne e della Mutualità agricola. 

I convenuti, esaminato la 
situazione creatasi in questi 
ultimi mesi, si sonot rovati 
d'accordo nel riconoscere che 
essa è tale da giustificare pie
namente la decisione presa 
nel dicembre scorso di dar 
vita all'Alleanza Nazionale 
dei Contadini. 

Tutti i fattori di crisi in
dicati nella dichiarazione co
stitutiva del 3 dicembre 1954 
si sono infatti aggravati: ac
centuatasi la tendenza sfavo
revole dei mercati: divenuti 
più onerosi i costi e special
mente i pesi fiscali: divenute 
sempre pir frequenti e più 
aravi le violazioni delle li
bertà e i soprusi compiuti a 
drr.no dei contadini e delle 
loro democratiche roganizza-
zioni: accentuatosi il pericolo 
di guerra. 

L'aggravarsi della situazio
ne. unitamente all'azionec di 
chiarificazione svolta dalle 
Associazioni aderenti special
mente in occasione della cam
pagna per le elezioni delle 
mutue, hanno rafforzato tra i 
contadini il desiderio di rin
saldare ancor più i legami esi
stenti tra le varie organizza
zioni al fine di contrapporre 
la forza unita di miliani di 
piccoli e medi produttori 
aericeli al prtpotere sempre 
più odioso ed intollerabile dei 
granedi monopolisti della ter
ra. dell'inriu^tria. e della ban
ca. e dei loro agenti bono-
miani. 

Sulla bare della esperienza 
positiva compiuta nei cinque 
me>i di attività del Comitato, 
e soprattutto in confederazio
ne dell'aggravarsi dellca si
tuazione e della necessità di 
aflror tarla con accresciuta 
decisione e con accresciuta 
forza, i rappresentanti delle 
organizzazioni aderenti al Co
mitato Promotore hanno con
venuto che sia onnortuno pro
cedere alla costituzione del
l'Alleanza Nazionale dei Con

tadini e perteanto hanno dato 
mandato al Comitato di con
vocare a Roma per giovedì 
12 maggio prossimo, nella se
de che s;trà precisata, l'As
semblea Costitutiva dell'Al
leanza Nazionale del Conta
dini. 

Tale assemblea, alla qcua-
le parteciperanno i membri 

del Comitato Promotore, i 
Comitati directtivi delle or-
ganizazzìoni aderenti, delega
zioni di organizzazioni pro
vinciali, parlamentari e per
sonalità particolarmente lega
te ai contadini, procederà alla 
costituzione dell'Alleanza e 
Blla nomina delle cariche so
ciali. 

La relazione introduttiva 
ai lavori dell'Assemblea sarà 
tenuta, .«ni espcresso. unanime 
invito del Comitato Promo
tore, del sen. Ruggero Cricco. 

Di Vittorio parla 
alle 20 «ill.i raffio 

A l l e o r e 2 0 d i s t a 

s e r a t u t t e l e s t a z i o n i 

d e l r a d i o p r o g r a m m a 

n a z i o n a l e t r a s m e t t e 

r a n n o il s a l u t o d e l 

c o m p a g n o D i V i t t o 

r i o , s e g r e t a r i o g e n e r a 

l e d e l l a C .G. I .L . , a i l a -

vora tDr i i t a l i a n i p e r la 

f e s t a d e l 1° M a g g i o . 

Interrogazione di Fiore 
per i pensionati 

1! compagno senatore Flore ha 
presentato ur.u interrogazione 
al ministri dell'Interno e del Te-
poro < per conoscere se e quan
do lntemlor.o presentare al Par
lamento I prov.ealrnentl legisla
tivi Btti n (soddisfare le giuste 
richieste dei pensionati dc*»U 
Etiti Loce.li contenute nell'ordi
ne del giorno votato 11 18 mar
zo 1955 ua"a Commissione « Fi
nanze e Tesoro a delia Camera 
dei Deputati » 

c h e c i n q u a n t a ann i or s o n o 
turono conqu i s ta t e con l e 
p r i m e d u r e ba t tag l i e de i l a 
vorator i . 

F r a t t a n t o si ha not ìz ia da 
R o m a c h e in s e g n o di s o l i d a 
rietà c o n i portual i , in lotta 
per ia d i fesa del l a v o r o e 
d e l l a l ibertà, sono s ta te r a c 
co l t e tra i senator i comuni s t i 
250.000 lire- L ' importo è s ta to 

so l tanto il r istretto gruppo dei 
Kros£i armatoi i e de i grossi 
industrial i che fanno capo al 
g r u p p o P i a g g i o e a F a s s i o 
cont inu i sul la l inea de l l ' o l 
t ranz i smo, m e n t r e v i v i s s i m o 
è il d i s a g i o de i piccol i i n d u 
strial i e deg l i operator i e c o 
nomic i f a v o r e v o l i a l la d i 
s c u s s i o n e d e l l e proposte p r e 
s e n t a t e dai lavorator i e v e r s o 
le qua l i è indir izzato l ' inte 
resse d e g l i a m b i e n t i p iù r e 
sponsab i l i di G e n o v a . 

Qua l s ia s i corso a b b i a n o 

I BILANCI DELIA S.N.I.A., M0HTECAÌ1H1 E F.I.A.T. 

Il pascolo 
dei "rinoceronti,, 

Valletta elogia la « proficua collaborazione » fra 
la Direzione FIAT e i Sindacati CISL ed UIL 

In questi ultimi atomi tre 
prandi c o m p l e s s i -monopolisti
ci i tal iani h a n n o t e n u t o le lo
ro a n n u a l i a s s e m b l e e . Agli 
a-ionist i sono stati presenta
ti i bi lanci « pubbl ic i » del ia 
FIAT, de l la Monteca t in i , del
la SNIA. Tre grossi « rinocc-
ronfi ., comi' si vede, del ia 
fauna monopol i s t i ca ?iruio»a-
le. / 1 / l r a r e r s o i resoconti di 
queste a s s e m b l e e , oli i tal iani 
h a n n o potuto costatar,- come 
nel le mani di poche persone 
si troui concentrato un enor
me potere / inaapiario e prò 
dutt iuo . Siaiii/icafiiKi, d i /at t i . 
d un commento apparso sul 
quotidiano milanese 24 Ore, 
a propos i to de l ta a s semblea 
SNIA, definita « un monolo
go» del presidente del trust 
i? ben noto Franco M a r i n o n i , 
« a cui / a n n o corona roci con
s e n t e n t i di spettatori (c ioè 
gii az ion i s t i ! che recitano eon 
l'attore principale , s econdo 
una regìa di buona lega ». 

La pol i t ica dei monopol i 
balra in m o d o ruidei i te dalle 
letture dei bi lanci . D a quel lo 
del /a SNIA si ha la conferma 
che questo gruppo cont inua 
art alimentare con l'aj(Jlusso di 
ingent i capital i le sue varie 

Oggi aule deserte per il 4° giorno 

ORRI per 11 quarto e ultimo giorno consecutivo le aule del le scuole medie rimarranno 
deserte per 11 «rumlc sciopero nazionale cUcttuato con ammirevole compattezza ila! 
professori. <iiit.">U mattina nel corso ili ima nuova assemblea indotia al Liceo Mameli , 
gli insegnanti ilisculeranm» nuovi: proposte da a \an /are al governo por una tabella il» 
trattamento economico illirrrenziata, la quale applichi Integralmente l'art. 7 della K'Rjje -
delega. In caso di un nuovo « n o » governat i lo il Fronte, sei-ondo indiscrezioni di agenzia, 
prot-lnmereliht' un nuovo sciopero ili una settimana, da domenica 8 a domenica 15. In 
numerose assemblee, come In quella svoltasi ieri ad Ancona, 1 professori hanno chiesto 
il ricorso eventuale a Torme di lotta più avanzate, come l'astensione dai;!! scrutini e 

dagli esami di foie d'anno 

c o n s e g n a t o al s e n a t o r e A n 
tonio N e g r o , s e g r e t a r i o de l la 
C a m e r a de l L a v o r o di G e 
n o v a . 

1 portual i h a n n o trascorso 
il loro c e n t e s i m o g i o r n o di 
lotta con a s s e m b l e e e r i u n i o 
ni in p r e p a r a z i o n e de l P r i m o 
M a g g i o e c o n u n e s a m e de l la 
s i tuaz ione , q u a l e si p r e s e n t a 
d o p o c irca q u a t t r o m e s i . L a 
lot ta s i e s t e n d e e s i a l l arga 
s e m p r e di p iù e a n c h e i 
lavorator i d e l R a m o c o m 
m e r c i a l e , c h e g ià ieri a v e v a 
no sospeso il l a v o r o d a l l e 17 
a l l e 20, b l o c c a n d o o l tre s e s 
santa n a v i , h a n n o a n n u n c i a t o 
per i pross imi g iorni n u o v e 
az ioni ancora più m a s s i c c e . 

D o m a n i m a t t i n a avrà l u o g o 
un a l tro incontro con il s i n 
daco d i G e n o v a che in ques t i 
"ìorni, d o p o g l i u l t imi c o l 
loqui con i rappresentant i 
dei lavorator i , ha incontra to 
ed ha a v u t o co l loqui con gl i 
industr ia l i e g l i armator i . 

N u l l a è d a t o s a p e r e s u 
quest i incontr i di c a r a t t e r e 
ufficioso. Risu l ta però c h e 

c o m u n q u e gli a v v e n i m e n t i , i 
lavorator i «he h a n n o d a t o 
prova di g r a n d e m a t u r i t à , 
a n c h e con q u e s t o u l t i m e p r o 
poste, di responsabi l i tà e c o n 
s a p e v o l e z z a , s o n o dec i s i a 
c o n t i n u a r e la lotta c o n l 'ap
pogg io e la so l idar i e tà o p e 
rante di tutti g l i a l tr i l a v o 
ratori . 

220 lavoratori assolti 
dalla Assise di Padova 

PADOVA, 23. — Ux Corte 
di Assise di Padovji. li.i ema
nato ongi una sentenza che ha 
rostarizialmente smantellato una 
grossa montatura poliziesca 
contro 22ó lavoratori, imputati 
di resistenza e minaccia alia 
forza pubblica o 5-esjuito degli 
incidenti seguiti, filtrante una 
carica di carabinieri, ad una 
manifestazione di yenza lavoro. 
I giudici hanno difatti assolto 
20 degli imputati, mentre ho 
condannato solo c;nque di e s s i 
a pene varie, interamente con-
doirite. 

filiali sparse in ogni parte del 
mondo: Spagna, Bras i l e , Ar
gentina, Messico, Sud-Africa. 
Grazie ad una politica di al
ti p r c ; ; i sul m e r c a t o interno, 
la SNIA riesce, ad applicare 
una politica basata prevalen
temente sull'esportazione. La 
SNIA ha ufficialmente denun
ciato per il 1954 un utile di 2 
miliardi. Per Marinoni è 
troppo poco. Ed eg l i pertan
to lia posto ricattatorie con-
dirioni ni i;oi;crno. Le r ichie
ste sono no te : ancora e sem
pre « premi di esportaz ione ». 
facilitazioni fisrali. sgruvi da
gli oneri ass is tenzia l i . 

Per quel c h e riuuardu la 
crisi tessile. Marinata non 
ha mostrato di avere ecces
sive pr,'occuj>firioni. Essa va 
vista — c o m e eoli ha detta — 
in .« modo unitario >.. c ioè nel 
quadro generale della politica 
SNIA. Non si è parlato di di
minuzioni- dei prezzi, né di 
increm'-ntnrc il debolissimo 

nel seguente modo: uSe il yo. 
verno non ci consentirà di 
mantenere le nostre pos i z ion i , 
sarà giocoforza ricorrere al 
r'ulimeiiS'Onamento, del auftfe 
non potrà essere, tenuto re
sponsabile il Consiglio di a m 
minis traz ione ». 

Con queste posiz ioni sì è 
presentata la Società Monte
catini di fronte ai suoi azio
nisti. Nella re laz ione sono 
stati vantati i successi rea
lizzati in alcuni settori pro
duttivi. Non v'é dubb io cl ic 
la Montecat in i è andata avan
ti nello .sviluppo della proda-
zione. Ma questo a u m e n t o è 
strettamente legato all'obiet-' 
tivo della ricerca del massimo 
profitto. Enormi sono ancora 
le capacità produt t ive della 
Montecatini tuttora inuti l iz
zate e d'altra parte insufticicn-
te r imane la produzione ri
spetto al le fa s t i s s ime capaci
tà di assorbimento del mer
cato interno. 

Nel b i lancio de l la Monte
catini esistono prove e l u 
dent i del timore che q u e 
sta Società nutre per lo 
sv i luppo del la produz ione . 
Trovandosi di fronte ad ini
ziative di altri complessi che 
intendono invadere parte del 
sito mercato tradizionale (ENI 
Edison, Toscana Azot i , e c c . ) , 
la i \fontecati7ii già paventa 
il pericolo di una diminu
zione dei prezzi. Ed ecco la 
proposta che avanza per 
scongiurare il p e r i c o l o ; a Fra 
tre anni ci t r o u e r e m o di 
fronte a un r i l e v a n t e e c c e s s o 
di produzione che dovrà ne
cessariamente essere destina
ta alla e sportaz ione •>. 

/ l u c h e su l problema del 
petrolio, la Montecatini ha 
avuto le stesse posizioni del
la SNIA. « E ' da sperare — 
diceua la re laz ione di Mari -
«otti — c h e la tiuowa legisla
zione attualmente in discus
sione in sede parlamentare, 
co l l 'accogl i /nento de l l e d o 
m a n d e di a m p l i a m e n t o de i 
permess i di ricerca, lasci 
qualche poss ibi l i tà all'attività 
privata. . . » 

« R i n n o v e r e m o le nos tre 
i s tanze al governo — ha d e t 
to c o n p i ù forza la M o n t e c a 
tini — a j / i n c h è esso faccia 
quanto è strettamente neces
sario perchè • il programma 
per i l metano e il petrolio 
possa essere da noi svolto ed 
attuato con pronta decisione^ 
D'altra parte, la Montecati
ni, per poter attuare con mag
gior facilità le sue -manovre 
è g i u n t a ad affermare che 
non vi sono ancora s t i / / t -
denti elementi per dire che 
l'Italia è un paese p e t r o l i -
Zero. 

Ma i lavoratori della Mon
tecatini attendevano con an
sia che gl i az ionis t i de l la S o 
c ie tà Prendessero in esame 
un altro problema: la gratifi
ca di bilancio da e s t e n d e r s i 
ugl i operai . La M o n t e c a t i n i è 
rimasta perù completamente 
sorda. Eppure gli utili de
nunciati ne l 1954 sono stati 
di 8 mi l iardi e 641 m i l i o n i . 
contro t 4 miliardi e mezzo 
circa del 1050. In realtà gli 
utili effettivi sono di gran 
lunga maggiori. La Monteca
tini considera, ad esempia, 
sotto la voce n acquis t i » 76 
miliardi di lire. Ma la mag
gior parte delle materie pri
me impiega te ne l la produz io 
ne sono prodotte dalla stessa 
Montecatini, e pertanto sulle 
materie prime va già c o n s i d e 
rato l'utile r i l e v a n t i s s i m o rea
lizzato sempre dalla stessa 
Soc ie tà . S i calcola q u i n d i 
c h e il profitto effettivo nel 

\ELLK ELEZIONI PEI! LA NUOVA COMMISSIONE INTEHNA 

La FIOM mantiene la maggioranza 
fra gli operai della Ercole Morell i 

Grandi vittorie alln Filatura di Grignasco v allo staliilinicuto Brioschi di Novara 

MILANO. 2J — Alla Ercole 
Marcili il 53 per cento d.̂ .̂ ii 
operai ha dato la sua fiducia 
alla Usta unitaria della KloM: 
questo hanno detto le elezi Dni 
che si sono svolte martedì, mer
eoledì e giovedì; questo ha 
espresso Io scrutinio che ?i è 
evolto oze i Ecco 1 risultati fra 
parentesi quolh dell'anno scor
so: opera: CGIL 1753 (53.1 per 
-en'.o) U054: ISSO). CISL 1130 
(34.3 per cento) (1954: 374». 
LIL 418 (12.6 per cento) (l'JH 
2Sò>. Impiegati FIOM 321 (22.1 
per cento! U054: 401); CISL 
743 (51.1 p e r c e n t o ) (1954: 58.1». 
t"IL 389 (.'55.3 p tr cento) (I:»>4. 
407). 

In questo modo alla CGU. 
sono andati complessivamente C 
segui (5 per gli operai e uno 
per gli Impiegati) . 5 SORCI so
no andati alia CISL (3 per i!h 
operai e due per gli impiega
ti) e due alla UIL (uno per eh 
operai ed uno per gli impic
cati) . La composizione della 
Commissione Interna pert mto 
non muta rispetto all'anno scor
do Come si vede la lista irji 
taria ha mantenuto pressoché 
intatte le sue posizioni (salvo 
in centinaio di voti persi fra 

[zìi operai ed una ottantina fr* 
i itli impiegati) nonostante l"a-

I i ione del padronato condoli.--
su larga scala dentro e fuori 

dalla fabbrica, a p p o r t a t o dal
la CISL e dall'» lTIL. 

Che le elezioni alla Ercole 
Marcili rappresent.'.ssero nn3 
grossa carta per il padronato è 
dimostrato dall'interesse rtn 
cui sono state seRiiite dalla 
stampa broghese che ha dedi
cato largo spazio alia campa
gna elettorale. K\identemente 
:1 padronato puntava su un 
crollo clamoroso dell'organiz
zazione unitaria e d'altra parte 
che questo tosse l'obiettivo df I 
padronato non lo nascondevar.o 
neppure le organizzazioni scis-
sioniste Ad un certo rr.omeVo 
si è tentato persino dal di fuo
ri creando attorno alia fabbri-
.'a una atmosfera tesa con una 
izione provocatoria di dirimi 
individui di - P a c e e L i b e r t i -
che tentarono di imbrattare. 
fuori dello stabilimento, i ma
nifesti inneggianti alla Rosi-
-tenza. Inoltre con la criminale 
spara'oria contro un circolo ri--
r.ocratico ad opera di eleme.iti 
fascisti si è ienta*o di dare i!le 
"lezioni un carattere dramma
tico 

Dentro la fabbrica, fino r.I-
I'ultimo momento si sono fa
vorite apertamer.'e In CISL t 
'.a L1L impedendo la propa 
tanda alla FIOM. facendo JOI 
-cenare i certificati el^t'orrli 
l.ii eapireparfo. moì t ip l tcndr 

i seggi e giungendo al punto 

i i richiamare quei lavoratori 
zite per servizio erano fuori 
-ede e che avrebbero dato u%-
-iciirrszioiìe di xovire - b e n e -

D u e grandi vittorie 
nel Novarese 

XOVArtA. 2^. — line grand» 
vittorie sono slate r iport i le 
dalli- li«te aniUrir della CGIL 
in dne importanti fabbriche 
novaresi, alla Filatura di Ciri-
;nasco e allo stabilimento me-
Ullarglco Scotti Briosebi, nelle 
elezioni per il rinnovo delle 
Commissioni interne 

Ecco 1 risnlUti: Filatura di 
<;risnaseo: ( (;II. 813 «o l i e 6 
seggi; CISL. 366 voti e 2 se s s i 
di cui ano per" eli impiccali . 

S t a b i l i m e n t o metallnr-

!a-

t i co Scotti Hrioschi: CGIL 31* 
voti tra s i i operai e 67 tra gli categoria nel corso della pros-
impiegati; la CISL non è r ia- -ima settimana. 
sella » presentare la lista. 

Forte sciopero nei gruppi 
Marchino ed Eternit 

Lo <c;op<»ro ^i 24 ore effet
tuato K.-\Ì I.»\orit. ri cementieri 
n<d gruppi mnop^li.*- ci Mar
chino ci Ftern.*. r.cl q u a i r o 
(ìe\\i lof.n nari m i e per otte
nere mis l ioramemi filaria'.! e 

mercato inferno. Afarifinffi ha 
invece r>osto le sue condizioni]10*4 sl(l s ' a f o P p r (?. •» '"« f c -

cn t im di ben 4o mi l iardi . 
Contro ques ta cifra sta i l 

monte salari erogato ai la
voratori: 30 miliardi di lire. 
Si considerino le due cifre e 
sì vedrà in Quale m o d o av
viene oggi in Italia la distri-
buzionc del reddito. 

Cifre interessanti anche 
quelle comunicate d a l l a FIAT 
I profitti ujficiali denunciati 
sono superiori ai 10 mtliardi. 
II fatturato è salito a 275 mi
liardi, 30 m p i ù d e l l o scorso-
a n n o . La produzione annixalc 
d ' a u t o i e i c o l t ha raggiunto le 
105 mila unità. Le esporta
zioni sono aumentate d i IO 
mila un i tà in p iù r i spe t to a l 
l 'anno precedente per un va
lore di 17 miliardi. Sono at
tualmente prodotte 300 « s e i 
cento .. al giorno, con un 
obiettivo di mille auto com
plessive al giorno. 

Queste cifre vanno correda
te con que l l e che recentemen
te hanno comunicato le orga
nizzazioni dei lavoratori; il 
rendimento d e l laroro o p e r a i o 
fatto eguaie a 100 nei 1051 
e p-TS%ato a 179 nel 1954. Di 
Ironie a un così grande au
mento dello sforzo produtti
vo dei lavoratori i membri 
di C. J. F iom a r e r a n o richie
sto alla FIAT u n a gratifica 
di bilancio dì 25 mi la lire. 

La FIAT, con il suo s o l i t o 
modo d i s c r i m i n a t o r i o nei 
confronti delle organizzazioni 
sindacalt, ha c o m u n q u e d e 
c i so di c o n c e d e r e una somma 
di 12 mila lire a tu t t i i l a -
voratori da pagarsi n e l me
se di maggio. 

Interessante osservare che 
nella relazione agli a r i o n i -
sti. Valletta ha apertamente 
elogiato la « proficua colla
borazione » ins tauratas i fra 
fa Direzione FIAT e i sinda
cati CISL e U I L . 

il ririn.r.o del contratta ti 
voro h.i avato pieno s.icce^-o 

Negli stabilimenti de l gruppo 
Marchino nt l casalo-o li m e d i i 
a. pjr:ccipaz.Oie allo i c ìoporj 
è s'ata de l 91 per cento, e in 
quelli Eterni: d-̂ 1 93 por cento. 
Il 93 per Ctnto •ie'.Ie mae. 'r .w-
ze har.r.-v ^<r'..*peralo r.eiio sta
bi l iment i Eternit d. Belluno. 
Negli s'aoiiirnenti Marchino dì 
Reggio Emi'.ia. Rimini e Pia
cenza la media è »>*ata del 95-
100 per oen'o All'Eternit c i 
Bagnoli la patrec-pazione allo 
-«ciopero è -'ala del l '85 per 
cento. 

Le .fezTeter.e delle organiz-
raz-.r-r.i natior.i l i dot cementie
ri aderenti alla CGIL. CISL e 
1JIL e <*-c\ S:r.darato autonorro, 
hanno do^is,-> di effe'tuare uno 
*cior>er-> nazionale di tutta l i 

PonjcioV inferrosrato 
dal fifimliee istruttore 

PARIGI. 2 ) — Pierre Pou-
Hde. presidente della - u n i o n e 
di difesa dei commercianti e 
artigiani - è stato interrogato 
ieri per tre ore dal giudice 
Istruttore del tribunale della 
Senna. 
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ULTIME r Unità NOTIZ 
NEL CORSO DI UNA MANIFESTAZIONE ALLO STADIO DI YALMAURA 

Domani il compagno Togliatti 
parlerà al cittadini di Trieste 

Commosso messaggio di benvenuto dei P. C. triestino 

TRIESTE. 29. — La prean-
nunciata visita di Togliatti, 
la prima alla nostra città, ha 
suscitato il più grande entu
siasmo fra i comunisti e i 
lavoratori clic vedono in lui 
la guida sicura del P.C.I. e 
della classe operaia italiana. 

Ma l'interesse per l'arrivo 
di Togliatti e l'attesa del di
scorso clie egli pronuncerà, 
domenica pomeriggio, allo 
stadio di Valmaura. sono vi
vissimi nella cittadinanza in 
genere pèreliò la .sua perso-
nalità riscuote stima e consi
derazione in tutti, in coloro 
che non hanno un preciso co
lore politico, come pure negli 
avversari. 

E' diffusa la picoccupazio-
ne in molti che lo stadio, con 
i suoi 30 mila posti ciica, non 
sarà sufficiente a contenere 
la folla che accoi reni per sen
tire il discorso del segretario 
generale del PCI. 11 P.C. di 
Trieste ha indirizzato al com-v 
pagno Togliatti mi caloroso 
benvenuto nel quale lo rin
grazia per la sua visita «che 
è un grande avvenimento, di 
buon auspicio per il movi
mento democratico di Trieste, 
Eerchè rinsalderà la fraterna 

nità dei comunisti, dei la
voratori italiani e sloveni di 
Trieste, con il poderoso schie. 
ramento delle forze più avan
zate del popolo italiano che 
ha nel P.C.I. la sua avanguar
dia proletaria e in testa il 
capo più amato ». 

« Dalla politica del gran
de P.C.I. — prosegue il ben
venuto — i comunisti trie
stini apprendono a fare sem
pre più forte il loro partito, 
a battersi sempre più valida
mente per far uscire Trieste 
dall'attuale situazione di gra-
\c crisi economica, di soffo
camento delle libertà demo-
cratiche e di attentati alle 
conquiste dei lavoratori. Que
sta battaglia è parte inte
grante della lotta che il po
polo italiano — e al suo fian
co il movimento democratico 
triestino — conducono per un 
governo di pace, per la li
bertà e il progresso. 11 no
stro, compagno Togliatti, è 
u n saluto combattivo e un 
impegno solenne a far fron

de con onore ai nostri compi
ti — conclude il messaggio — 
con questo impegno ti dicia
mo il nostro benvenuto, certi 
di interpretare i sentimenti 
della grande maggioranza dei 
lavoratori e dei cittadini dì 
Trieste ». 

Per l'unità d'azione 
dei sindacati sud-americani 
NEW YORK, 29. — Il gior

nale messicano Et Popular ha 
pubblicato una lettera di Lom
bardo Toledano, presidente del
la Confederazione degli operai 
dell'America Latina (CTAL), 
indirizzata alla organizzazione 
regionale Inter-americana del 
lavoratori, che ha tenuto il suo 
congresso annuale nella Costa 
Rica la settimana scorsa. 

Lombardo Toledano ha detto 
che nonostante tutte le diver
genze tra queste due organiz
zazioni, la CTAL è pronta a 
cooperare in ogni azione inte
sa a difendere gl'interessi della 
classe operaia dell'America La
tino contro la penetrazione dc-
gl'imperialistl americani. 

Il governo degli Stati Uniti 
— ha rilevato Lombardo Tole
dano — e responsabile per l'at
tuale persecuzione del movi
mento operaio in tutta l'Ame
rica Latina, polche arma ed 
appoggia 1 regimi filofascisti 
del Venezuela, del Paraguay, 
della Colombia, di Cuba, del 

Nicaragua, del Salvador, del
l'Honduras, della Repubblica 
Domlnlcana e del Guatemala. 

Un complotto clericale 
scoperto in Argentina 

BUENOS AIRES, 20. — Un 
comunicato della prefettura di 
polizia della provincia di Bue
nos Aires annuncia la scoperta 
di un complotto nella località 
di Canuelas. 

I principali organizzatori del 
complotto sono, secondo un co
municato della polizia, il com
merciante Victor Brignanl, pre
sidente della giunta parroc
chiale di Canuelas e membro 
dell'Azione Cattolica, e il par
roco di Canuelas, padre José 
Borlandelll. 

Una base militare 
americana a Formosa 

NEW YORK. 'JO. — L'ngenzlo 
americana « A.P. » Informa che 
Il governo tle^ll fc'totl Uniti In
tendo costituire unii V*IKO mili
tare americana a Formosa. In
vece di limitarsi a controllare 
quello di Clan Kol-ecek. . 

LE CONTRADDIZIONI IMPERIALISTICHE DIETRO IL CONFLITTO N a VIET NAM DEL SUD 

Contrasto aperto tra S.U. e Francia 
mentre a Saigon iniuria la ba t tag l ia 

Il premier francese Faure per la destituzione di Ngo Dinh Diem, al quale il governo di 
.Washington riconferma il suo appoggio - Il primo ministro respinge gli ordini dì Bao Dai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 29 — Da quaran-
tott'ore, l'Indocina è tornata 
al c e n t r o dell'attenzione 
mondiale, in seguito alla cri
si politica del Viefc Nam del 
Sud, che fomentata dietro 
le quinte dal conflitto fran
co - americano, è precipitata 
da ieri mattina in guerra c i 
vile. Stamane all'alba i com
battimenti sono stati ripresi 
con violenza anche più aspra 
a Saigon e nel quartiere peri
ferico di Sciolon. Sin dall'ini
zio si imponeva la schiac
ciante superiorità di mezzi 
delle forze governative, che 
prevalevano anche più net 
tamente nel pomeriggio. 

Dopo aver scacciato i Binh 
Xuyen dal loro più impor
tante caposaldo, i l liceo P e -
truski, le truppe di Diem 
proseguono l'avanzata verso 
il quartiere cinese, lungo il 
Boulevard Gassendi, una del
le maggiori arterie della ca
pitale. Il comando generale 
dei Binh Xuyen si ritirava 
più a sud ma i suoi uomini. 
attestatisi su, nuove posizio-

I SOCIALDEMOCRATICI DI BONN PER LA RIUN1F1CAZ10NE 

Ollenhauer chiede che lo Gei mania 
abbandoni oli accordi di Parlai 

Si riaprono i contrasti franco-tedeschi sulla Saar con i 
colloqui fra Adenauer e il ministro degli esteri francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 29. — La balta-
glia del carbone e dell'acciaio 
per la proprietà dell'azienda 
Roechling di Foelklingen, una 
cittadina nei pressi di Saar-
bruecken, è stata al centro 
della conferenza franco-tede 
sca iniziatasi oggi pomeriggio 
a Bonn dopo che. in matti 
nata. Adenaucr e Pinay ave
vano esaminato altri proble
mi di carattere politico. 

Nel corso di questo incon
tro i due ministri degli Este
ri si sono messi d'accordo per 
« riattivizzare la politica euro
peistica » sulla base di un pia
no di Pinay per la creazione 
di un « direttorio europeo » 
formato dai presidenti del 
Consiglio dei paesi aderenti 

DOPO L'INOCULAZIONE DEL VACCINO SALK 

Altri bimbi americani 
colpiti dalla poliomielite 
NEW YORK, 29. — Dopo 

i primi casi segnalati nei gior
ni scorsi, è stato annunciato 
oggi che numerosi altri bim
bi sono stati colpiti dalla po
liomielite dopo essere stati 
vaccinati col vaccino Salk. 
I casi più numerosi sono se
gnalati dalla California, ed 
uno anche dalla Georgia. 
Quest'ultimo caso è quello che 
ha maggiormente alimentato 
l'allarme che già sj era dif
fuso, — poiché es?o si è ve
rificato non dopo la vaccina
zione col prodotto dei labo
ratori Cutter — che era stato 
inoculato ai bambini nei;'! al
tri casi — ma con quel'o di 
un'altra società. In Ely Lilli 
and CO., di Indianapolis. Que
st'ultima tuttavia, non è sta
ta ancora colpita dal prov
vedimento che lui coletto la 
Cutter, — il vaccino i iodot-
to dalla quale è staio ritirato 
— e il suo siero continua ad 
essere regolarmente impie
gato. 

Anche per questo caso le 
autorità hanno infatti avan
zato il ragionevole dubbio che 
il bimbo fosse già stato colpi
to dalla poliomielite prima di 
essere vaccinato. In effetti il 
virus della Polio sviluppa la 
sua virulenza dono dieci-quin
dici giorni d'incubazione. 
mentre dalla vaccinazione di 
quei bimbi al manifestarsi 
del morbo non erano passati 
che tre o quattro, al massimo 
cinque giorni. E si nota da 
altra parte che » casi di po
liomielite fin qui registrati 
non superano la media degli 
ultimi cinque anni. 

Ora nei laboratori Cutter 
è in cor?» una rigorosa in
chiesta per accertare se i ca-
f-i finora segnalati rientrino 
nella naturale circostanza ri
levata dai medici o se essi 
5iano stati provocati dal vac
cino difettoso. ' 

Prudenti dichiarazioni 
di Tessitori sull'anti-polio 

L'Alto commissario p e r 
l'Igiene e la Sanità pubblica, 
seri. Tessitori, ha reso noto 
c h e il Consiglio superiore di 
Sanità, ha esaminato cinque 
domande per la produzione 
e il commercio in Italia del 
vaccino contro la poliomieli
te, si che può considerarsi 

iniziata l'istruttoria procedu 
rale a tale scopo. 

Il scn. Tessitori ha fatto 
in proposito alcune prudenti 
dichiarazioni, in cui Ira l'al
tro dice: 

« Il Consiglio superiore di 
Sanità ha fatto voti "che, ai 
fini della concessione delle 
autorizzazioni già richieste 
per la produzione e l'impiego 
di simili vaccini, ed in attesa 
di poter disporre di una più 
completa documentazione uf
ficiale dei risultati annunziati 
all'estero, i controlli previsti 
dalla legge siano compiuti con 
la sollecitudine compatibile 
con le esigenze tecniche, che 
nel caso specifico implicano 
metodi molto delicati e com 
plessi " ». 

La prudenza nella provoca
zione — ha detto ancora Tes
sitori — « è che giustificata 
dfille notizie riportate in que
sti ultimi giorni dalla stampa 
circa alcuni fatti di indubbia 
interpretazione, verificatisi in 
coincidenza con l'uso del vac
cino in parola ». 

all'Unione occidentale, Secon
do la radio americana in Ger
mania, i due ministri hanno 
anche discusso della creazio
ne di un « Piano Schuman 
atomico ». 

Nella seduta pomeridiana, 
tenutasi alla Cancelleria fe
derale. il discorso ha sfiorato 
brevemente il tema di una 
conferenza a quattro, per con
centrarsi subito dopo sul de
stino di quelle acciaierie. Il 
governo Faure-Pinay vorreb
be che il 60 per cento del pac
chetto azionario passasse a 
Parigi in conto riparazioni, e 
che i signori Rocchling si im
pegnassero, su pressioni di 
Bonn, a vendere l'altro 40 per 
cento delle azioni a uno o 
più gruppi finanziari francesi. 
Contro questo piano il gover
no di Bonn ha preso energi
camente posizione nei giorni 
scorsi. \ 

Un altro punto di contrasto 
fra i governi di Parigi e Bonn 
è fornito dalla conferenza che 
i tre ministri degli Esteri oc
cidentali terranno l'otto mag
gio a Parigi: Adenauer vor
rebbe parteciparvi su un pie
de di eguaglianza, cosi da da 
re ad essa il carattere di una 
piccola conferenza a quattro; 
ma il governo francese si op
pone a questo progetto temen 
do che esso crei nuove com 
plicazioni internazionali, in 
vista di un incontro con il 
ministro degli Esteri dell'U
nione sovietica. 

Mentre Adenauer e Pinay 
trattavano alla Cancelleria la 
realizzazione dei trattati di 
Parigi, la direzione del Par
tito socialdemocratico si riu
niva a poche centinaia dì me 
tri di distanza, per ascoltare 
una relazione di Ollenhauer 
sulla attuale situazione inter
nazionale e formulare un Dia
no per la riunificazione che 
verrà sottoposto tra alcuni 
giorni al Cancelliere. 

Per evitare il fallimento di 
una nuova conferenza a quat
tro — ha detto in sostanza 
Ollenhauer — occorre concen
trare l'attenzione sullo status 
futuro della Germania che do
vrà rinunciare ai trattati di 
Parigi per entrare a far parte 
di un patto di sicurezza col
lettiva. Un'altra condizione 
del successo della conferenza 

SCANDALO IN INGHILTERRA 

n figlio di Oscar Wilde 
processato per bancarotte 
LONDRA, 29- — Il figlio 

del noto scrittore inglese 
Oscar Wilde sarà processato 
per bancarotta. La notizia, 
diffusa dal Daily Mail, ha de
stato sensazione a Londra, do 
ve il sossantanovenne giorna
lista e avvocato, che dopo lo 
scandalo del padre mutò il 
proprio nome in quello di Vy-
vyan Holland, è assai cono
sciuto negli ambienti letterari. 

Si tratta del più giovane 
figlio vivente del famoso scrit
tore e drammaturgo. La cau
sa è stata promossa dalle au
torità fiscali in relazione a 
gravi irregolarità nel • godi
mento dei diritti d'autore. 
Durante la guerra Holland — 
ritenuto qui uno dei migliori 
traduttori viventi dal france
se — mise il suo talento al 
servizio della BBC. ma co
minciò a trovarsi in difficoltà 
finanziarie nel 1950, quando 
scadde il termine di godimen
to dei diritti di due fra le 

più celebri commedie pater
ne: * L'importanza di chia
marsi Emesto * e * Il venta
glio di Lady Windermere ». 

La moglie di Vyvyan Hol
land, Thelma, è consulente 
della regina Elisabetta in co
smetici e preparati di bel
lezza e durante il « Royal 
Tour » accompagnò la sovra
na in Australia. 

Conferenza internazionale 
sulla energia atomica 

NEW YORK, 29. — Il comi
tato consultivo dcll'ONU inca
ricato di preparare la conte-
renza internazionale sull'im
piego dell'energia atomica a fini 
pacifici terra la sua seconda 
sessione a Parici a partire dal 
23 maggio. 

La prima sessione ebbe luogo 
in gennaio a New York per sta
bilire un ordine del giorno ana
litico della conferenza. 

è, a parere del capo socialde
mocratico, d ie questa confe
renza venga convocata prima 
dell'ingresso definitivo della 
Germania occidentale nella 
NATO e nell'UEO. 

Anche la direzione del sin
dacato dei metallurgici, forte 
di oltre un milione di iscrit
ti, ha lanciato oggi un appel
lo al governo di Bonn, invi
tandolo a rinunciare ai trat-
fatf di Parigi per rendere pos
sibile la riunificazione e sven
tare la minaccia che il riar
mo fa pesare sulla demo
crazia. 

SERGIO 8EGRE 

Manovre sud coreane 
al 38" parallelo 

SEUL. 29. — Alla presenza 
di Si Man Ri si stanno svol
gendo nella Corea del sud, nel
la zona del 38. parallelo, mano
vre militari cui partecipano do
dici divisioni e. per la prima 
volta, squadriglie dì . caccia a 
reazione. 

tutto si limiterà ad una sem 
plice operazione di polizia 
per l'eliminazione dei eruppi 
ribelli. 

Anche se la guerra non si 
estenderà con l'intervento 
delle altre sette, non per que
sto sarà facile, tuttavia risol
vere la crisi di governo s e 
condo la linea del diparti
mento di Stato. Il prestigio 
di Diem è più che scosso. La 
sua formazione governativa 
è puramente teorica, essen
dosi dimessi ben tredici dei 
suoi ministri. Non si sa quali 
risultati, del resto, potrebbe 
dare la convocazione di un 
*alto consiglio politico», spe
cie di consulta nominata dal
l'alto, con la partecipazione 
dei vari gruppi e sette. La 
proposta, formulata dagli 
americani, è per ora caduta 
nel vuoto. 

L'aggravarsi degli avveni
menti prelude a conseguenze 
più gravi. Diem e gli ame
ricani cercheranno di sfrttt-

ni, continuavano a resistere vorrebbe dar la prova che 
accanitamente. i — - -• ..•—•..—•- ~J 

Frattanto la battaglia si 
sviluppava in altre zone. Al 
centro di Sciolon, fra la pre
fettura e il quartiere mon
dano, le truppe governative, 
appoggiate da frequenti tiri 
di mortai, hanno scatenato 
vari attacchi piuttosto incerti 
e confusi, senza ottenere no
tevoli successi. 

XJn nuovo focolaio di guer
ra si apriva per un certo 
tempo nella zona del porto, 
dove le truppe di Diem vo
levano riprendere il commis
sariato, occupato ieri l'altro 
da due sezioni di Binli Xuyen 
Qui, dopo un primo tentativo 
fallito, esse sono state però 
bloccate dalle forze fruncesi, 
intervenute per impedire la 
distruzione delle istallazioni 
portuali. 

Se a Saigon si combalte 
e si contano altre migliaiu 
di morti e di feriti, la pole
mica si è aperta asprissima 
fra le due capitali maggior
mente interessate: Parigi e 
Washington. Oggi per la pri
ma volta, i l gouerno francese 
ha preso posizione ufficial
mente. Era Faure in persona, 
il presidente del Consiglio, 
a m dichiarare: « Il governo 
Diem non risponde più alla 
sua funzione ». E Londra ha 
fatto sapere di appoggiare 
questa posizione. A Washing
ton, i l dipartimento di Stato 
si affrettava a replicare sec
camente che gli Stati Uniti 
continuano a sostenere com
pletamente Ngo Dinh Diem. 

Sicuro <li questo appoggio, 
l'attuale capo del governo di 
Saigon ha risposto arrogan
temente alle due proposte 
fatte ieri da Bao Dai che lo 
ha invitato a recarsi a Can
nes, ed a cedere i poteri mi-\ 
litari al generale Nguven Van\ 
Vi. e La presenza di Diem è 
necessaria nel Viet Nam*, 
dichiarava un comunicato 
della presidenza del Consi
glio. Cade così il progetto di 
risolvere la crisi politica in 
una riunione di notabili e di 
rappresentanti delle sette da 
tenersi, secondo la proposta 
di Bao Dai, a Cannes. Allo 
stesso modo, Diem si rifiuta 
di accettare l'ordine di tra
sferire i propri poteri milita
ri. Nguyen Van Vi, che quan
do a l a m i mesi fa ricopriva 
la carica di Capo di Stato 
Maggiore, fece parlare di se 
come accanito oppositore del 
governo. 

^ Ngo Dinh Diem sfrutta co
sì i suoi primi successi. Ap
pare ormai evidente che la 
guerra è scoppiata su un or
dine preciso. Non si sa an
cora quale parte vi abbiano 
avuto gli intrighi americani, 
ma Diem lia voluto mostrare 
che l'esercito era dalla sua 
parte e che non rifiutava di 
sterminare i Binh Xuyen. 
Agli ocelli del mondo egli 

tarli per impedire l'organiz
zazione delle elezioni, previ
ste per il luglio 1956 dagli 
accordi di Ginevra e che do
vrebbero portare all'unità del 
paese. Anche su questo pun
to Faure è tornato stamane 
a prendere posizione assicu
rando che la Francia terrà 
rigorosamente tutti i suoi im
pegni. 

L'azione americana si tra
sforma così in una vera e 
propria provocazione in 
grande stile contro la Re
pubblica democratica del 
Viet Nam e per il sabotaggio 
della pace raggiunta a Gine
vra. Afa c'è anche da notare 
che nessun accordo si mani-
festa, finora, fra gli obiet
tivi di Washington e di Pa
rigi: il conflitto imperialisti
co fra queste due potenze 
occidentali si è spinto a tal 
punto che, per la prima vol
ta in questo dopoguerra, ha 
finito per travolgere il Viet 
Nam del sud in un inizio di 
guerra civile. 

MICHELE ItAGO 

Iniziative di pace 
per il Primo Maggio 

// decisivo contributo detta classe ope
raia e dei lavoratori alla campagna per 
l'Appello di Vienna contro Vatomica 

Fervono in tutte le città e 
i paesi d'Italia, i preparativi 
dei comitati locali della pace 
per dare alle manifestazioni 
del primo maggio il contri
buto del movimento e perchè 
la giornata intemazionale dei 
lavoratori assuma un valore 
particolare di lotta nella cam
pagna contro la preparazione 
della guerra atomica. Il pri
mo maggio infatti, accanto al-
1*8 maggio, anniversario de
cennale della line della guer
ra, segnerà uno dei momenti 
culminanti della campagna 
attorno all'Appello di Vienna, 
anche dopo le prospettive nuo
ve aperte dal rinvio del Con
gresso di Helsinki, spostato 
per la coincidenza di altri av
venimenti internazionali ( le 
elezioni inglesi in primo luo
go) al 22 giugno. Il rinvio in
fatti offre la possibilità, e la 
sua attuazione diventerà un 
impegno d'onore del movi
mento italiano della pace, di 
raggiungere per quella data 
l'obbiettivo numerico della 
raccolta di adesioni all'appel
lo di Vienna, superiore, come 
è noto, ai risultati quantita
tivi raggiunti nelle precedenti 
campagne. 

Resti dell'uomo paleolitico 
rinvenuti nello regione di Voronez 
Discussi a Mosca i risultati delle spedizioni archeologiche 

MOSCA, 29 — 1 risultati 
di numerose spedizioni ar
cheologiche e etnografiche 
compiute nel 1954 sono stati 
discussi ad una sessione del
la sezione di scienze storiche 
dell'Accademia delle Scienze 
dell'URSS, terminata a Mo
sca nei giorni scorsi. 

La sessione ha notato che 
le spedizioni hanno arricchi
to la scienza con nuovi e 
preziosi materiali. Gli archeo
logi hanno studiato monu
menti che risalgono dall'era 
paleolitica al tardo Medio 
Evo. 

Di particolare interesse s o 
no gli scavi di Kostienki, nel
la regione di Voronez, dove 
sono 6tati trovati i resti del
l'uomo paleolitico. La spedi
zione di Khoresm ha sco
perto tracce di sistemi d'ir
rigazione preistorici, i primi 
rinvenuti in quella zona. Di 
grande valore è la scoperta di 
una tomba 6Cita presso Me-
ttopoL che ha fruttato fl 
rinvenimento di magnifici la 
vori artigiani. Le esplorazioni 
continuano in Estremo O-
riente, nell'Asia Centrale, 
nella Transcaucasia ed a l 
trove. 

Alla sessione hanno assisti
to numerosi ospiti stranieri. 
Il prof. Dimitrov, membro 
corrispondente dell' Accade
mia bulgara delle scienze e 
direttore del Museo archeo
logico dell'Accademia, ha de
scritto gli scavi della città 
tracia di Sevtopolis, recen
temente scoperta. Il prof. J. 
Poulik, storico cecoslovacco. 
ha parlato dei risultati degli 
scavi archeologici in Mora
via, dedicando particolare at
tenzione ai monumenti ar
cheologici del Medio Evo, per 
i quali egli è una delle mas
sime autorità in Europa. 

G. Stefan, membro corri
spondente dell' Accademia ru
mena delle scienze, ha indi
cato i risultati degli studi 
archeologici che contribuisco
no a risolvere il problema 
delle origini del popolo ru
meno. Egli ha inoltre parla
to dei monumenti slavi tro
vati nel territorio della Ro
mania. 

Misure sovietiche 
a favore dell'Austria 

VIENNA. 29. — L'alto com 
missario sovietico in Austria. 
Iliciov. ha comunicato ieri al 
Cancelliere austriaco Raab che 
le autorità sovietiche di con
trollo rinunceranno a una se
rie di diritti che esse detengo
no in Austria. 

Esse: u) trasferiranno alle 
autorità austriache il diritto di 
permettere la navigazione dei 
battelli francesi e tedesco-oc
cidentali nella parte austriaca 
del Danubio; b) non solleveran
no ostacoli al libero ingre.-so 
nell'Austria orentale dei citta
dini dei paesi con cui l'Austria 
mantiene accordi sull'abolizione 

dei visti di entrata e di usci
ta; e) cesseranno di ispeziona
re i carichi sulla linea di de
marcazione che separa la zona 
sovietica dall'Austia ovest. 

DI più, l'URSS ha deciso di 
abolire la disposizione in base 
alla quale le autorità austria
che non potevano disporre di 
acrei leggeri da adibire a ope
razioni di soccorso. Stamane. 
Ì primi quindici austriaci de
tenuto per crimini ai danni del
l'URSS e liberati dal governo 
sovietico sono stati rimpatriati. 

Il presidente austriaco Kocr-
ner, il Cancelliere Raar ed il 
ministro degli esteri Figi han
no frattanto risposto ai mes
saggi d'augurio loro inviati ri
spettivamente da Voroscilov. 
Bulganin e Molotov. 

Il numero speciale 
per il Primo Maggio 

Conterrà: 

— Un editoriale di GIUSEPPE DI VIT
TORIO, Segretario Generale della Con
federazione italiana del lavoro; 

— Un articolo «lì ARTURO COLOMBI: 
^ La politica operaia e le fortezze del 
capitale »; 

— Una documentazione sulle forze sinda
cali nei vari Paesi; 

— Servizi rievocativi sugli episodi che han
no contraddistinto la lotta per la libertà 
nei luoghi di lavoro, nel racconto dei 
loro protagonisti; 

— Le complicità dei monopoli col fa
scismo; 

— Brani di narrativa. Illustrazioni foto
grafiche. 

Il contributo degli operai, 
dei contadini e di tutti i la
voratori sarà ancora una vol
ta determinante, come dimo
strano gli ottimi risultati, co
municati og.?i dal comitato 
nazionale della pace, di di
ciotto province dove il movi
mento ha avuto l'apporto 
maggiore, come intensità e 
come iniziativa, dei lavora
tori, sia direttamente che at
traverso le organizzazioni sin
dacali, e dove è stato superato 
o raggiunto il 50 per cento del
l'obbiettivo di raccolta. Le di
ciotto province sono: Ravenna 
W/c), R. Emilia (79,1%), 
Agrigento (73,3 '/e), Forti 
(70,5 c/c), Siena (68 '/e), Fer-
rara (66,6 */o), Bologna (63,4 
per cento), Modena (60,2 c/c), 
Livorno (58,8%), Firenze 
(57,5%), Mantova (52 Ve), 
Viterbo (52,5%), Parma (52,1 
per cento), Genova (52 % ) , 
Foggia (52 ,5%), Trieste, Ri-
mini, Ragusa (50 % ) . 

Il comitato nazionale della 
Pace, i numerosi comitati pro
vinciali e locali hanno stam
pato e diffuso migliaia e mi
gliaia di volantini e di mani
festi di augurio ai lavoratori, 
con ìe parole d'ordine che 
illustrano il legame profondo 
che esiste fra la lotta contro 
la preparazione della guerra 
atomica e i problemi più di
rettamente legati alla vita dei 
lavoratori. La giornata del 
primo maggio infatti non solo 
imprimerà nuovo slancio al
la raccolta delle adesioni, ma 
chiarirà i motivi della parte
cipazione attiva e dirigente 
degli operai e dei contadini 
italiani alla campagna attor
no all'Appello di Vienna. Dal 
problema centrale della li
bertà nei luoghi di lavoro, do
ve i monopoli italiani, come 
avviene n^gli altri paesi atlan
tici, cercano di instaurare con 
gli stessi obbiettivi del pas
sato. un clima di intimidazio 
ne e di oppressione che con
senta la corsa ai riarmo e alla 
preparazione della guerra ato
mica: al miglioramento del 
tenore di vita del popolo e 
allo svilUDDo economico, im
pediti oggi dalle spese mili 
tari, dalla minaccia atomica, 
e dal mancato impiego del 
l'energia nucleare a fini di 
pace: alla unità infine dei la
voratori. che sul terreno della 
lotta per la oace trova le 
maggiori possibilità di raffor 
zamento e di estensione. 

Fra le numerose notizie che 
ci sono giunte sulla prepara
zione del primo maggio, ci 
tiamo Modena, dove i parti
giani della pace saranno ore 
senti a tutte le manifestazioni 
che si terranno nei comuni e 
nel capoluogo, con oratori che 
porteranno il saluto del mo
vimento. con pannelli oppor
tunamente predisposti, con 
manifesti e striscioni di sa
luto e di augurio. Per tutti i 
comuni dolli provincia e per 
la città sono stati fissati pre
cisi obbiettivi oer la raccolta 
nelle firme nella giornata, e 
cosi è avvenuto in numerose 
altre province del paese. 

Leggete Rinascita 

V i r i Kit I M Ì H A I I direttore 

Andrea Pirandello vice dir resp 
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La seduta alla Camera 
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plausi tutti i settori dell'as
semblea, tranne quello di 
estrema destra e il banco del 
governo. 

In questo modo, attraverso 
la radio e la televisione, gli 
italiani hanno conosciuto il 
nome dell'uomo che per sette 
anni starà alla sommità dello 
Stato repubblicano. 

L'atmoafera della seconda 
e decisiva seduta comune del 
Parlamento e dei rappresen
tanti regionali è stata, sin dal
l'inizio, molto diversa da quel
la della prima. L'aspetto del
la piazza del Parlamento, dei 
corridoi, del Transatlantico, 
dell'aula, era lo stesso di gio
vedì. Tuttavia, dopo la clamo
rosa ritirata di Fanfani e di 
Sceiba, sul nome del futuro 
Presidente non gravavano più 
dubbi o interrogativi. Ma se 
l'attesa del risultato aveva 
perduto ogni drammaticità, i 
deputati, i senatori e i rap
presentanti regionali che var
cavano verso le 15 la scalea 
del Palazzo erano un po' emo
zionati proprio perchè certi 
che dall'urna, tra qualche ora, 
sarebbe uscito il nome del 
successore di Einaudi, della 
più alta autorità della Re
pubblica, dell'uomo che rap
presenta tutti i cittadini 

Sono le 15,15 quando i pri
mi parlamentari entrano nel
l'aula e si fanno consegnare 
dai commessi la scheda bian
ca, la scheda che deciderà. 
Si tratta di deputati e sena
tori della sinistra che ben 
presto riempiono questo set
tore dell'assemblea, quando 
ancora gli altri sono quasi 
completamente vuoti. I de
mocristiani, infatti, si sono 
attardati fino alle 15 passate 
nella riunione dei loro grup
pi a palazzo Barberini. Le tri
bune del pubblico son gremite 
già da parecchio. In quelle 
che sovrastano il centro de
stra e la destra le donne e le 
ragazze sono in maggioranza 
e le gonne e le camicette ce
lesti, blu mare, bianche, gial
le. balzano agli occhi nella 
luce vìvida dei riflettori. A 
sinistra si notano due anziani 
sacerdoti con la barba. To
gliatti entra alle 15,30 e si 
siede al suo solito posto, al 
centro dell'estremo settore di 
sinistra. Restano in piedi sul
l'ultima scaletta Scoccimar-
ro, Longo, D'Onofrio, Pajetta, 
Secchia. 

Con otto minuti di ritardo 
sull'orario fissato, entra Gron
chi e sale con passo giova
nile la scaletta che lo porta 
al seggio. Merzagora si è at
tardato a chiacchierare con 
qualche amico e arriva con 
un leggero ritardo, applaudito 
dalla maggioranza. Pajetta 
commenta « Prima lo brucia 
te, poi l'applaudite ». Merza
gora si inchina verso il cen 
tro, stringe la mano a Gron 
chi e si ' siede. Il banco del 
governo è stranamente deser
to. Non c'è Sceiba, non c'è 
Saragat (il quale farà una 
semplice apparizione per vo
tare e scomparirà subito do
po, rinunciando ad assistere 
ai momenti più solenni della 
seduta, mancano la stragran
de maggioranza dei ministri 
e dei sottosegretari. 

La votazione comincia an
cora una volta dai senatori, 
dopo che Gronchi ha avver
tito che per questo quarto 
scrutinio è sufficiente rag
giungere la semplice maggio
ranza assoluta dei membri 
dell'assemblea. A fare l'ap
pello è il segretario Guada-
lupi, a spuntare i nomi stan
no Giuliana Nenni, Marzola 
e Russo. Tutto procede nella 
più assoluta normalità. Sol 
tanto quando vota De Nicola 
un applauso unanime lo sa
luta. Il primo Presidente della 
Repubblica italiana si inchi
na verso l'assemblea, stringe 
la mano a Gronchi e a Mer
zagora e fa per avviarsi al
l'uscita, dimenticando di i m 
postare la scheda nell'urna. 
Poi si accorge della distra
zione. torna indietro sorri
dendo e vota. 

Altro piccolo fatto nuovo: 
la stragrande maggioranza dei 
votanti, prima di liberarsi 
della scheda, fa un cenno di 
ossequio a Gronchi. Esauriti 
i senatori e i rappresentanti 
regionali è la volta dei depu
tati. Ma tra questi si fram
mischia Sturzo. venuto ieri 
per la prima volta a votare 
per il Presidente. I democri
stiani lo applaudono e il vec
chio sacerdote, l'unico che 
faccia parte del Parlamento, 
risponde con sorrisi e cenni 
di benedizione. All'uscita del 
corridoio alcuni democristia
ni si affrettano a baciargli la 
mano. Alle 16.30 Giolitti s o 
stituisce Guadalupi nella chia
mata dei deputati e soltanto 
a quest'ora arriva Sceiba. Il 
lampo dei flash marca il voto 
delle personalità: Nenni. Scei
ba, Togliatti e delle più e le
ganti deputate. 

Sono le 16,40 quando Gron
chi dichiara chiusa la vota
zione e procede allo spoglio 
delle schede. Immediatamen
te il brusio che ha caratte
rizzato questa fase della s e 
duta si placa di colpo. Il pri
mo voto che Gronchi legge 
è stavolta per lui. segue un 
suffragio per Segni, uno a n 
cora per Gronchi, uno per 
Einaudi, un terzo voto per 
Gronchi cui ne segue subito 
un altro, quindi una scheda 
bianca. Quando sono state 
scrutinate una decina di sche
de il nome di Gronchi risuo
na ininterrottamente nel s i 
lenzio dell'aula per ben do
dici volte. L'interrompe una 
scheda bianca e poi ricomin
cia la serie. 

Non è passato neppure un 
minuto dall'inizio dello spo
glio e la situazione è già chia
ra: la stragrande maggioran
za dei suffragi converge sul 
Presidente della Camera. Gli 
occhi di tutti son rivolti sul 
protagonista e Gronchi sostie
ne con grande naturalezza il 
ruolo straordinario che la 
forte gli ha affidato. La sua 
voce non tradisce né emozio

ne né esitazione. Il tono del
la voce è sempre lo stesso. 
Merzagora, al suo fianco, lo 
aiuta a sistemare le schede 
in vari mucchietti. Ben pre
sto ci 6i accorge che proprio 
Merzagora mette a posto le 
schede segnate col nome di 
Gronchi. Le altre, e cioè quel
le per Einaudi, le bianche, le 
disperse e le nulle, le dispone 
Gronchi davanti a sé. 

Il primo voto disperso che 
suscita commenti ironici ò 
quello attribuito all'on. Ida 
Matarazzo, deputata monar
chica. Il susseguirsi dei voti 
per Gronchi non lascia ormai 
alcun dubbio sul risultato li-
naie e molti scrutatori volon
tari desistono dal tenere i 
conti. Tuttavia la tensione 
nell'aula è sempre viva. D'un 
tratto Gronchi si sbaglia. Pro
nunciato il suo nome, si cor
regge precipitosamente: « No. 
Einaudi ». E poi si mette a 
ridere. Merzagora ha un ge
sto di fastidio quando spunta 
dall'urna un voto per lui. Un 
voto tocca anche a Zoli. ti a 
gli immancabili mormorii. Ma 
ben presto si arriva alla 422' 
scheda per Gronchi e l'as
semblea si abbandona alla 
manifestazione di plauso che 
abbiamo descritto all'inizio. 

Il banco del governo è ora 
di nuovo al completo: manca 
soltanto il povero Saiagat. 
Quando Gronchi ha larga
mente superato i 500 voti ac
cade un fatterello che desta 
irrefrenabile ilarità. Facen
dosi largo a fatica dietro le 
sedie dei ministri, un com
messo si dirige verso il cen
tro del banco del governo re
cando in mano un vassoio 
con un bicchiere di liquido 
bruno. Giunto all'altezza di 
Sceiba, che sta conversando 
con Martino, il commesso sì 
inchina e porge il vassoio al 
presidente del Consiglio. Scei
ba si volta d'improvviso e ta 
un gesto di diniego. Da sini
stra una voce grida: « Bevilo! 
E* un cj/nar! ». Uno scoppio 
d'ilarità si propaga nell'aula. 
Sceiba capisce lo scherzo che 
gli è stato giuocato e diventa 
paonazzo fin sul cranio. Poi 
impallidisce, mentre anche i 
suoi colleghi di governo ri
dono. Alla fine, quando nes
suno si tiene più, il viso di 
Sceiba si sforza in un sorriso 
e in un gesto di apprezza
mento per il misterioso auto
re della trovata, che è ser
vita a mettere comicamente 
a nudo tutta una situazione 
politica. Il gesto, è inutile 
dirlo, era rivolto alla sinistra. 
donde partivano le risate più 
rumorose e gli applausi più 
divertiti. 

Pochi minuti dopo, alle 1" 
e 20. lo spoglio delle schede 
termina e Gronchi dice: «Pre
go i segretari di procedere al 
computo dei voti ». Sono le 
ultime parole che Gronchi 
pronuncia dal seggio di Pre
cidente della Camera. Poi si 
alza per cedere il posto a 
Leone. Mentre s'avvia a l -
[l'uscita, lo saluta un applau
so di tutta l'assemblea (ad 
eccezione dei fascisti e di 
Sceiba), gli si fanno intorno 
per stringergli la mano i 
membri dell'ufficio di Presi
denza e i funzionari e. da si
nistra, risuona il canto del
l'Inno di Mameli. Qualche 
monarchico grida: « Viva il 
re», zittito dallo stesso Co-
velli. Ben presto il canto del
l'inno nazionale copre ogni 
dissenso. Poco dopo l'uscita 
di Gronchi anche Merzagora 
lo segue facendosi sostituire 
dal vice-Presidente del Se 
nato. on. Bo. Infine, dopo 
qualche minuto di attesa nel
la compilazione del verbale. 
si ha la proclamazione che 
abbiamo già descritto. 

V A N E M A N O V R E 
(Continuazione dalla 1. Dasiuri) 

rebbero in tal caso tutte de
mocristiane) 

In definitiva, tutte le indi
cazioni politiche che si pos
sono trarre dalle quattro me
morabili votazioni di questi 
giorni conducono, dagli epi
sodi iniziali fino ai conclusivi. 
secondo un filo logico e con 
evidenza abbagliante, ad una 
unica conclusione. La conclu
sione è che la maggioranza 
governativa e quadripartita è 
apparsa in questa occasione 
quella che è: una finzione. La 
conclusione è che la faziosa 
politica di Sceiba, e la iaz .o-
sa politica di Fanfani, han
no determinato una frattura 
profonda nella D.C., una fra:-
tura che per la prima volta 
ha trovato una precisa espres
sione politica e parlamentare 
|e ha determinato la sconfitta 
dell'uno e dell'altro dei due 
dirigenti clericali e della jo.-o 
politica. La conclusione è che 
i piccoli partiti, prigionieri 
delia finzione quadripartita. 
sono scomparsi in questa oc
casione dalla scena: la loro 
voce non si è neppure lici
ta. La conclusione è. ini:-
ne. che dal prime» m<->rr*-r.:,. 
all'ultimo è apparso in Iure 
piena quel che dal 7 giugi.o 
ad oggi i fazio.-i si ostinano 
a negare: il peso determinan
te dei comunisti e dei socia
listi — forza la p;ù cornp:»".".a 
nel Parlamento come nel P.~.o-
se — e quindi "impossibilità 
di dare vita a una vera mag
gioranza e quindi a una poe
tica nazionale contro o sonz,. 
questa forza. 

E c'è forse perciò, al di là 
della stessa sconfitta di Scri
ba e Fanfani. una conclusio
ne più generale che d">vrà e s 
sere tratta dalla felice e le
zione a grande maggioranza 
democratica de! Capo dello 
Stato; ed è la riprova che f é 
sono i partiti che ^specchia
no gli orientamenti della 
stragrande maggioranza del
la Nazione, e che solo sulla 
base di questa constatazione 
è possibile trarre il Paese 
dalla crisi e determinare — 
nel Parlamento e nel Paese — 
un c'.ima di distensione per 
una buona e fattiva noi;;.-' 
interna e intemazionale. 

/ 


